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61


Signor Presidente,

signore e signori deputati,

Con il presente messaggio sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio le modifiche della LAF
 che si rendono necessarie a seguito dell’entrata in vigore della LAFam
.

1.
la nuova legislazione federale sugli assegni familiari

Storicamente, gli assegni familiari sono stati introdotti dai datori di lavoro per compensare i costi che i lavoratori dovevano assumere quali genitori; nel corso degli anni – in particolare negli anni ’50 dello scorso secolo – ne sono derivati sistemi cantonali di prestazioni familiari. Il nostro Cantone ha legiferato in questo settore una prima volta nel 1953
 e, in seguito, nel 1959
, fino a poi varare la legge attualmente in vigore l’11 giugno 1996.

Rifacendosi ad un’iniziativa parlamentare della deputata in Consiglio nazionale signora Angeline Fankhauser del 13 marzo 1991
 (elaborata originariamente quale controprogetto indiretto ad un’iniziativa parlamentare depositata da “Travail Suisse”
, in seguito ritirata) riferendosi all’art. 116 cpv. 2 della Costituzione federale
 il 24 marzo 2006 le Camere federali hanno approvato la LAFam. La normativa è stata elaborata sulla base di un primo progetto che era stato presentato nel 1998 dalla Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale e di un secondo progetto presentato dalla stessa Commissione nel 2004
.

La legge è in seguito stata accolta dal popolo svizzero in occasione della votazione referendaria del 26 novembre 2006, con una percentuale del 68% ca. di voti favorevoli
.

La LAFam è una legge-quadro, che armonizza gli attuali 26 regimi cantonali sugli assegni familiari: il campo di applicazione materiale è limitato agli assegni ordinari
, di modo che le prestazioni familiari cantonali della LAF - l’assegno integrativo, l’assegno di prima infanzia ed il rimborso della spesa di collocamento del figlio – non sono direttamente toccati dalla riforma.

La LAFam stabilisce standard minimi applicabili in tutta la Svizzera istituendo dei vincoli per i Cantoni:

· condizioni minime per il campo di applicazione materiale (genere di assegni familiari e importi obbligatori);

· condizioni minime parziali per il campo di applicazione personale (chi è obbligatoriamente coperto);

· condizioni minime in ambito organizzativo (una Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari in ogni Cantone e la possibilità per ogni Cassa professionale di compensazione AVS/AI/IPG di gestire una Cassa per gli assegni familiari, totalmente o parzialmente, sul territorio svizzero);

· condizioni minime in ambito finanziario.

In seguito all’approvazione popolare della LAFam, la Confederazione ha elaborato un progetto di ordinanza federale, che ha posto in consultazione da marzo a giugno 2007
; il nostro Cantone ha preso posizione in data 26 giugno 2007
. Sulla scorta di un rapporto elaborato da parte del Dipartimento federale dell’interno (di seguito: DFI) che raccoglie le critiche ed i suggerimenti dei Cantoni e degli enti interessati alla procedura di consultazione
, il Consiglio federale ha approvato l’ordinanza federale d’esecuzione in data 31 ottobre 2007 (OAFami
). In occasione della procedura di consultazione dell’OAFami, agli interessati era stata altresì data la possibilità di pronunciarsi sull’entrata in vigore della LAFam; tutti i Cantoni, a parte il Vallese, si sono pronunciati per il 1° gennaio 2009: con l’approvazione dell’OAFami il Consiglio federale ha quindi confermato l’entrata in vigore della LAFam e dell’OAFami a questa data.

Al momento attuale, per contro, le necessarie direttive federali d’esecuzione (art. 27 cpv. 2 LAFam) non sono ancora state emanate.

Di seguito illustriamo i contenuti generali della nuova normativa federale.

1.1
Genere di assegni familiari e importi

1.1.1
Vincoli federali

Il campo di applicazione personale delle disposizioni che sono qui illustrate è esteso non soltanto ai lavoratori salariati, ma anche alle persone senza attività lucrativa (PSAL), alle quali la LAFam riconosce imperativamente il diritto agli assegni familiari, a determinate condizioni.

La LAFam riconosce un assegno per figli di CHF 200.- mensili per ogni figlio fino ai 16 anni e un assegno di formazione di CHF 250.- mensili per ogni figlio in formazione che abbia superato i 16 anni: il diritto all’assegno di formazione si estende fino al termine della stessa ma al massimo fino ai 25 anni del figlio; per contro, se il figlio non è agli studi dopo il compimento del 16.mo anno di età, il diritto all’assegno per figli perdura eccezionalmente fino ai 20 anni, se il figlio presenta un’incapacità al guadagno ex art. 7 LPGA
 (art. 3 cpv. 1 e art. 5 LAFam).

La nuova normativa federale definisce imperativamente in quali casi la formazione da diritto all’assegno di formazione, richiamando la legislazione sull’AVS
 (art. 1 OAFami).

1.1.2
Competenze cantonali

Ai Cantoni è lasciata la facoltà di prevedere importi mensili più elevati per l’assegno per figli e l’assegno di formazione (art. 3 cpv. 2 LAFam).

I Cantoni possono riconoscere assegni di adozione e/o assegni di nascita (art. 3 cpv. 2 LAFam); laddove i Cantoni avessero deciso di introdurre questo genere di prestazioni, la LAFam ne dispone imperativamente le condizioni (art. 3 cpv. 3 LAFam e art. 2 e 3 OAFami).

1.2
Campo di applicazione personale

1.2.1
Vincoli federali

La nuova normativa federale disciplina in via obbligatoria quali persone conferiscono il diritto alle prestazioni familiari (art. 4 LAFam): a questo proposito v’è subito da rilevare che, a differenza di quanto è attualmente previsto in LAF, la tipologia di questi è più estesa. La LAFam armonizza inoltre le condizioni che danno diritto agli assegni familiari se più persone possono rivendicare un diritto per lo stesso figlio in virtù di legislazioni diverse, cantonali o federali (concorso di diritti), oppure se i genitori sono separati o divorziati (art. 7 LAFam).

La LAFam dispone inoltre imperativamente che gli assegni familiari devono essere versati in aggiunta ai contributi di mantenimento sanciti dal diritto civile (art. 8 LAFam), nonché le regole che disciplinano il versamento degli assegni familiari a terzi, fra i quali pure il figlio maggiorenne (art. 9 LAFam).

1.2.1.1
Assegni per i lavoratori salariati di professioni non agricole

Relativamente alla categoria dei lavoratori salariati di professioni non agricole (capitolo 3, sezione 1 della LAFam), la nuova normativa federale introduce il principio un figlio un assegno: in virtù di questo principio sono riconosciuti assegni interi indipendentemente dal loro grado di occupazione ma a condizione che il loro salario sia pari ad almeno la metà dell’importo annuo della rendita ordinaria completa minima di vecchiaia dell’AVS (art. 13 cpv. 3 LAFam con riferimento all’art. 21 e segg. LAVS): ai valori 2007/2008, ciò corrisponde a CHF 6'630.- all’anno
. Si può già prevedere che all’entrata in vigore della LAFam al 01.01.2009 l’importo sarà adeguato, a dipendenza dell’aggiornamento delle rendite dell’AVS che avviene ogni due anni.

1.2.1.2
Assegni per i lavoratori di professioni agricole

I salariati agricoli e i contadini indipendenti avranno, come finora, diritto agli assegni familiari conformemente alla relativa legislazione federale
: la LAFam non si applica quindi direttamente a questa categoria professionale.

1.2.1.3
Assegni per le persone senza attività lucrativa

La LAFam impone ai Cantoni di riconoscere il diritto alle prestazioni familiari anche alle persone senza attività lucrativa (PSAL); in questa categoria ricadono le persone definite tali dagli art. 19 cpv. 1 LAFam e 16 OAFami.

Il diritto ad una PSAL considerata tale ai fini degli assegni familiari è riconosciuto a condizione che essa non sia al beneficio di prestazioni complementari all’AVS/AI e che il suo reddito imponibile (proveniente, ad esempio, da rendite, borse di studio o redditi patrimoniali) non superi il 150% della rendita ordinaria completa massima di vecchiaia dell’AVS (art. 19 cpv. 2 LAFam): ai valori 2007/2008, ciò corrisponde a CHF 39'780.- all’anno
. Anche in questo caso si può già prevedere che all’entrata in vigore della LAFam al 01.01.2009 questo importo cambierà, a dipendenza dell’aggiornamento delle rendite dell’AVS che avviene ogni due anni.

1.2.2
Competenze cantonali

La LAFam dispone che i Cantoni possono decidere se estendere il diritto agli assegni familiari ai lavoratori indipendenti.

1.2.3
Residenti all’estero

Per quanto concerne i figli residenti all’estero, la LAFam determina le condizioni del diritto (art. 4 cpv. 3 LAFam e art. 7 OAFami) e prevede che l’importo dell’assegno venga adeguato al potere d’acquisto nello stato di domicilio, riservate le particolari disposizioni dell’Accordo del 21 giugno 1999
 tra la Confederazione Svizzera da una parte, e la Comunità europea ed i suoi Stati membri, dall’altra, sulla libera circolazione delle persone
 e le disposizioni della Convenzione del 4 gennaio 1960
 istitutiva dell’Associazione europea di libero scambio (AELS)
 (art. 4 cpv. 3 LAFam e art. 8 OAFami).

1.3
Aspetti organizzativi

1.3.1
Lavoratori salariati di professioni non agricole

1.3.1.1
Vincoli federali

In virtù della nuova normativa federale sono obbligatoriamente considerate organi d’esecuzione in materia di assegni familiari (art. 14 lett. b) e c) LAFam):

· le Casse cantonali di compensazione per gli assegni familiari, che i Cantoni sono tenute ad istituire
 (art. 17 cpv. 1 e cpv. 2 lett. a) e lett. h) LAFam),

· le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari gestite da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG.

I compiti delle Casse di compensazione per gli assegni familiari
 sono enunciati all’art. 15 LAFam. I Cantoni devono precisare i compiti delle Casse per quanto previsto dall’art. 17 cpv. 2 lett. f) LAFam; essi possono, in particolare, attribuire compiti supplementari alle loro risp. Casse cantonali di compensazione per gli assegni familiari (art. 17 cpv. 2 lett. l) LAFam).

1.3.1.2
Competenze cantonali

I Cantoni possono conferire l’autorizzazione all’esercizio alle Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che non sono gestite da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG ma che adempiono i requisiti che il Cantone medesimo può porre nella sua legge cantonale (art. 14 lett. a) e art. 17 cpv. 2 lett. c), 17 cpv. 2 lett. d), 17 cpv. 2 lett. e) e 17 cpv. 2 lett. g) LAFam). La legislazione federale non consente però il riconoscimento di una Cassa per gli assegni familiari alla quale è assoggettato un solo datore di lavoro (art. 12 cpv. 1 OAFami): sono quindi escluse le cosiddette “Casse aziendali”.

1.3.2
Datori di lavoro (vincolo federale)

Alla legge sono assoggettati tutti i datori di lavoro tenuti al pagamento di contributi conformemente all’art. 12 LAVS (art. 11 cpv. 1 lett. a) LAFam), che sono tenuti ad affiliarsi presso una Cassa per gli assegni familiari (art. 12 cpv. 1 LAFam): la normativa federale non concede quindi più ai Cantoni la facoltà di prevedere esoneri d’affiliazione
. Sottostanno altresì alla legge i salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo conformemente all’art. 6 LAVS.

1.3.3
Persone senza attività lucrativa (competenza cantonale)

In virtù della nuova normativa federale, gli aspetti di organizzazione per gli assegni familiari alle PSAL sono di esclusiva competenza dei Cantoni (art. 21 LAFam).

1.3.4
Lavoratori indipendenti (competenza cantonale)

Laddove i Cantoni dovessero accordare o avessero già accordato assegni familiari ai lavoratori indipendenti, essi sono liberi di definire gli aspetti organizzativi.

1.4
Finanziamento

1.4.1
Vincoli federali

1.4.1.1
Lavoratori salariati di professioni non agricole

La LAFam consente ai Cantoni di disciplinare il finanziamento delle prestazioni familiari e delle spese amministrative riscuotendo un contributo calcolato in percentuale sul reddito sottoposto all’AVS (art. 16 LAFam): il finanziamento delle prestazioni familiari ai salariati ha quindi carattere contributivo.

I Cantoni sono peraltro liberi di decidere se riscuotere tale contributo soltanto presso i datori di lavoro o anche presso i salariati, rispettivamente di definire l’eventuale chiave di riparto fra gli stessi (art. 17 cpv. 2 lett. j) LAFam).

Nella gestione del regime per i lavoratori salariati, le Casse di compensazione per gli assegni familiari sono tenute a provvedere ad un equilibrio finanziario, costituendo ed alimentando un’adeguata riserva di fluttuazione (art. 15 cpv. 3 LAFam e art. 13 cpv. 1 OAFami); la nuova legge federale impone che la riserva di fluttuazione corrisponda al minimo al 20% rispettivamente al massimo al 100% delle uscite annue medie per gli assegni familiari (art. 13 cpv. 2 OAFami).

Le disposizioni qui menzionate si applicano a tutti gli organi d’esecuzione, quindi anche alle Casse cantonali di compensazione per gli assegni familiari.

In caso di fusione o scioglimento di una Cassa di compensazione per gli assegni familiari, le eccedenze di liquidazione devono essere destinate agli assegni familiari (art. 14 OAFami).

È interessante rilevare che questa disposizione non si applica alle Casse cantonali, perché il citato art. 14 OAFami fa esplicitamente riferimento soltanto alle Casse di compensazione per gli assegni familiari di cui all’art. 14 lett. a) (Casse professionali o interprofessionali per gli assegni familiari), risp. lett. c) (Casse di compensazione per gli assegni familiari gestite da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG) LAFam e non alle Casse cantonali, di cui tratta l’art. 14 lett. b) LAFam.

1.4.2
Competenze cantonali

1.4.2.1
Persone senza attività lucrativa

Per legge federale il finanziamento delle prestazioni familiari alle PSAL deve avvenire, di principio, tramite i Cantoni (art. 20 cpv. 1 LAFam).

La LAFam consente però ai Cantoni di decidere per un modello di finanziamento contributivo: i Cantoni possono quindi decidere di chiedere alle PSAL un contributo – in percentuale sui contributi AVS che la PSAL medesima versa all’AVS – nella misura in cui questo eccede il contributo minimo ai sensi della LAVS (art. 20 cpv. 2 LAFam); attualmente questo parametro è di CHF 445.-
: è possibile che all’entrata in vigore della LAFam al 01.01.2009 questo importo sia più elevato.

1.4.2.2
Lavoratori indipendenti

Per le prestazioni ai lavoratori indipendenti (se riconosciute) i Cantoni possono decidere quale modello di finanziamento adottare.

1.4.2.3
Perequazione degli oneri fra le Casse per gli assegni familiari

In generale, la LAFam lascia ai Cantoni la competenza di decidere se introdurre una perequazione degli oneri tra le Casse di compensazione per gli assegni familiari, in particolare nel regime degli assegni familiari ai salariati non agricoli (art. 17 cpv. 2 lett. k) LAFam), ma anche nel regime delle persone senza attività lucrativa (art. 21 LAFam) o in quello degli indipendenti.

1.5
Revisione e controllo

Per quanto concerne il regime degli assegni familiari ai salariati, è il Cantone a dover prevedere delle disposizioni sulla revisione delle Casse ed il controllo dei datori di lavoro (art. 17 cpv. 2 lett. i) LAFam).

Ugualmente, il Cantone è tenuto a prevedere disposizioni analoghe nella gestione delle prestazioni familiari alle PSAL (art. 21 LAFam) ed ai lavoratori indipendenti, se concesse.

1.6
Contenzioso e disposizioni penali

A mente dell’art. 22 LAFam, le procedure contenziose in materia di assegni familiari relative alle decisioni emesse dalle Casse per gli assegni familiari sono giudicate, in prima istanza, dal Tribunale cantonale delle assicurazioni. Contro le sentenze dei tribunali cantonali delle assicurazioni è data facoltà di ricorso al Tribunale federale amministrativo.
Le disposizioni penali della LAVS (art. da 87 a 91 LAVS) sono applicabili in materia di assegni familiari (art. 23 LAFam).

1.7
Diritto europeo, LAVS e LPGA

La LAFam rinvia esplicitamente all’Accordo sulla libera circolazione delle persone fra Svizzera e UE ed i suoi Stati, che si estende pure ai paesi aderenti all’Associazione di libero scambio
 (art. 24 LAFam).

Per quanto concerne il trattamento dei dati personali, la comunicazione dei dati, la responsabilità del datore di lavoro, la compensazione, nonché il tasso degli interessi moratori e di quelli compensativi la LAFam rinvia alle rispettive disposizioni della LAVS (art. 25 LAFam e rinvii).

Con l’entrata in vigore della nuova normativa federale, ad eccezione degli artt. 76 cpv. 2 LPGA (vigilanza della Confederazione) e 78 LPGA (responsabilità per danni), la LPGA sarà direttamente applicabile al regime degli assegni familiari (art. 1 LAFam).

Ulteriori eccezioni all’applicabilità della LPGA sono esplicitamente previste per il versamento degli assegni a terzi (art. 9 LAFam con riferimento all’art. 20 cpv. 1 LPGA) e per il contenzioso (art. 22 LAFam con riferimento all’art. 58 cpv. 1 e 2 LPGA).

2.
Compiti dei CantonI

2.1
Nuova legge sugli assegni di famiglia

In vista dell’entrata in vigore della nuova normativa federale, e quindi del 1° gennaio 2009, i Cantoni sono tenuti ad adeguare le loro legislazioni cantonali (art. 26 cpv. 1 LAFam), che devono essere portate a conoscenza (non formalmente approvate) dell’autorità federale (art. 26 cpv. 3 LAFam); qualora non fosse possibile emanare tempestivamente le necessarie disposizioni formali, la LAFam consente ai Cantoni di legiferare provvisoriamente tramite l’Organo esecutivo (art. 26 cpv. 2 LAFam).

I Cantoni non sono quindi soltanto chiamati ad emanare le disposizioni legali d’esecuzione e complemento alla legge federale, ma anche ad adeguare importanti settori della loro legislazione sugli assegni di famiglia che fossero contrarie alla LAFam ed all’OAFami. Le direttive federali d’esecuzione disciplineranno inoltre i necessari dettagli operativi.

Il nostro Cantone è quindi chiamato a rivedere la sua attuale LAF: le alternative sono quelle di proporre un decreto legislativo che ne modifica l’attuale assetto, oppure varare una nuova legge. Per adeguare la LAF alla normativa federale, è necessario prevedere una serie di disposizioni di esecuzione e complemento; è però necessario pure riproporre (inalterate) tutte le attuali disposizioni che interessano l’assegno integrativo, l’assegno di prima infanzia e le disposizioni relative al rimborso della spesa di collocamento del figlio, nonché considerare le necessità di tecnica legislativa, per rendere il testo finale della legge agilmente leggibile.

Riteniamo quindi preferibile la seconda variante e proporre una nuova legge sugli assegni di famiglia.

A questo proposito sottolineiamo che nel disegno di nuova LAF la parte relativa alle prestazioni familiari cantonali è, rispetto all’attuale normativa, oggetto di taluni adeguamenti di tecnica legislativa. Nel merito viene invece rivista la modalità di finanziamento dell’assegno integrativo. È data priorità alle modifiche connesse con l’entrata in vigore della LAFam, che rappresentano un’importante revisione, senza prevedere ulteriori modifiche
 per le prestazioni familiari cantonali (assegno integrativo, di prima infanzia e spesa di collocamento del figlio)
.

Nella prima parte la legge contiene le necessarie disposizioni di esecuzione e complemento della LAFam, mentre per la seconda parte riprende i contenuti dell’attuale normativa, con la tipica connotazione di una legge cantonale.
In questo senso il messaggio propone una nuova legge sugli assegni familiari, che costituisce una seconda revisione
 della stessa.
La tabella qui di seguito mette a confronto l’attuale regime cantonale sugli assegni di famiglia con il futuro assetto della LAF nello scenario della LAFam (cioè per la parte che concerne le disposizioni di esecuzione e complemento), riportando inoltre i vincoli (obbligatorio/facoltativo) per il Cantone.

	
	Attuale LAF
	LAFam
	Vincoli

	Lavoratori salariati: diritto
	Diritto in proporzione al grado di occupazione del genitore
	Principio un figlio un assegno
	Obbligatorio

	Lavoratori salariati: finanziamento
	Contributo soltanto del datore di lavoro
	Contributo del datore di lavoro, con possibilità di prelevare un contributo del salariato
	Parziale facoltà di scelta

	Assegno di base

(assegno per figli sec. la denominazione LAFam)
	CHF 200.- mensili

Fino ai 16 anni del figlio, 

risp. 20 anni se il figlio presenta un’incapacità al guadagno (art. 7 LPGA)

Solo salariati
	CHF 200.- mensili

Fino ai 16 anni del figlio, risp. 20 anni se il figlio presenta un’incapacità al guadagno (art. 7 LPGA)

Salariati e PSAL

Indipendenti
	Obbligatorio

Possibilità per il Canto-ne di prevedere un importo più elevato

Obbligatorio

Obbligatorio

Facoltà di scelta

	Assegno di formazione / giovani invalidi

(assegno di formazione sec. la denominazione LAFam)
	CHF 250.- mensili

Fino al termine della formazione, al massimo 25 anni del figlio
	CHF 250.- mensili

Fino al termine della formazione, al massimo 25 anni del figlio
	Obbligatorio

Possibilità per il Canto-ne di prevedere un importo più elevato

Obbligatorio

	Persone senza attività lucrativa (PSAL)
	Nessun diritto
	Diritto per le PSAL con redditi modesti

Finanziamento a carico del Cantone; possibilità di riscuotere un contributo presso le PSAL
	Obbligatorio per le PSAL con reddito imponibile inferiore alla soglia LAFam e senza PC

Possibilità per il Canto-ne di prevedere limiti di reddito imponibile più elevati

Parziale facoltà di scelta 

	Indipendenti
	Nessun diritto
	Diritto agli assegni

Il Cantone determina il modello di finanziamento
	Facoltà di scelta

Facoltà di scelta

	Assegno di nascita
	Non previsto
	Diritto all’assegno di nascita

Il Cantone determina il modello di finanziamento
	Facoltà di scelta

Facoltà di scelta

	Assegno di adozione
	Non previsto


	Diritto all’assegno di adozione

Il Cantone determina il modello di finanziamento
	Facoltà di scelta

Facoltà di scelta


2.2
Gruppo di lavoro

Per avvalersi del più ampio consenso nel dar seguito al mandato del legislatore federale, il 6 marzo 2007
 il Consiglio di Stato ha costituito un gruppo di lavoro preposto ad esprimersi sulle necessarie modifiche della LAF in vista dell’entrata in vigore della legge federale, con particolare riferimento ai settori ove il Cantone ha facoltà di scelta.

Considerata la necessità di far capo alle competenze specialistiche di collaboratori delle Casse, sono stati chiamati a far parte del gruppo di lavoro, oltre ai funzionari della Cassa cantonale, anche rappresentanti di altre Casse da anni attive in Ticino: la Gastrosocial, la Cassa della Camera di commercio, dell’industria e dell’artigianato del Cantone Ticino, la Cassa degli spedizionieri, la Cassa dell’abbigliamento e la Cassa dell’associazione bancaria ticinese, oltre ad una rappresentante delle Casse professionali di compensazione AVS/AI/IPG
.

Le scelte operate dal gruppo di lavoro sono sintetizzate in un rapporto, che è stato approvato dal gruppo in data 12 aprile 2008 e vengono riprese in questo messaggio. Il rapporto del gruppo di lavoro è accluso al messaggio quale allegato B.

3.
modifiche della laf entrate in vigore il 1° gennaio 2008

3.1
Atti parlamentari

A seguito dell’approvazione da parte del Gran Consiglio, il 18 settembre 2007, di due mozioni depositate l’11 dicembre 2006 dai deputati Monica Duca Widmer per il gruppo PPD ("Perché aspettare fino al 2009? Assegni famigliari come previsti dalla nuova legge federale già a partire dal 2008!") e Saverio Lurati per il gruppo PS (“Anticipazione dell’entrata in vigore dei disposti della nuova Legge federale sugli assegni famigliari” 
), il 6 novembre 2007 il Consiglio di Stato ha proposto una serie di adeguamenti alla LAFam da apportare alla LAF in funzione del 1° gennaio 2008, quindi un anno prima della formale entrata in vigore della nuova normativa federale
.

Il 19 dicembre 2007 il Parlamento ha approvato il relativo decreto legislativo di modifica della LAF
, che è entrato in vigore il 1° gennaio 2008
.

Le modifiche hanno interessato sostanzialmente gli importi degli assegni familiari ed i limiti di età ai parametri della LAFam.

Dal 1° gennaio 2008 vengono quindi già accordate le prestazioni illustrate di seguito, che fanno capo alla LAFam.

3.2
Assegno di base

L’importo mensile dell’assegno di base ammonta a CHF 200.- (fino al 31 dicembre 2007: CHF 183.-).

Il diritto all’assegno di base si estingue alla fine del mese in cui il figlio compie i 16 anni, rispettivamente i 20 anni se il figlio presenta un’incapacità al guadagno (fino al 31 dicembre 2007 il limite di età del figlio era in ogni caso 15 anni).

Se il figlio, che ha compiuto i 16 anni, non è in formazione (né formazione normale, né formazione speciale) ma presenta un’incapacità al guadagno a causa di un danno alla salute fisica o psichica, egli da eccezionalmente diritto ad un assegno di base di CHF 200.- al mese.

In tal caso, il diritto all’assegno di base si estingue alla fine del mese in cui il figlio compie i 20 anni.

3.3
Assegno per giovani in formazione e per giovani invalidi in formazione

Dal mese successivo al compimento del 16mo anno di età, il figlio da diritto a questo assegno soltanto se è in formazione (formazione normale o formazione speciale).

L’importo mensile dell’assegno per giovani in formazione o invalidi in formazione ammonta a CHF 250.- (fino al 31 dicembre 2007 CHF 183.-).

Il diritto all’assegno per giovani in formazione o invalidi in formazione è riconosciuto fino al termine della formazione, ma in ogni caso si estingue alla fine del mese in cui il figlio compie i 25 anni (fino al 31 dicembre 2007 il limite di età era 20 anni).

4.
MODIFICHE della laf dal 1° gennaio 2009

4.1
Premessa

Nella prima parte (Titolo I), il disegno di nuova LAF proposto con questo messaggio definisce lo scopo ed elenca le prestazioni familiari ai sensi della legge, riprendendo gli assegni familiari della LAFam ed aggiungendo le prestazioni familiari già riconosciute dal nostro Cantone, cioè i due assegni di complemento (assegno integrativo e assegno di prima infanzia) ed il rimborso della spesa di collocamento del figlio.

Con riferimento all’art. 18 LAFam, viene inoltre ribadito che il diritto agli assegni familiari per i lavoratori di professioni agricole (salariati agricoli e contadini indipendenti) è disciplinato dalla legge federale del 20 giugno 1952 sugli assegni familiari nell’agricoltura
.
Come già rilevato, nel settore degli assegni familiari ordinari (assegno per figli e assegno di formazione) i margini di manovra lasciati ai Cantoni dalla LAFam sono alquanto esigui: i Cantoni possono prevedere importi più elevati rispetto ai minimi obbligatori previsti dalla legge federale, rispettivamente accordare il diritto ad assegni di nascita e/o di adozione (art. 3 cpv. 2 LAFam). I Cantoni possono altresì accordare il diritto agli assegni familiari ai lavoratori indipendenti, rispettivamente prevedere condizioni e/o importi più favorevoli per la categoria delle persone senza attività lucrativa. Per il resto, è la legge federale ad avere la prerogativa, in particolare per il genere di assegni riconosciuti, uniformandone peraltro la denominazione (art. 3 cpv. 1 LAFam: assegno per figli e assegno di formazione), le condizioni del diritto, gli aventi diritto, i limiti di età, il concorso di diritti, il versamento a terzi, il contenzioso, e via dicendo.

La seconda parte del disegno di legge (Titolo II) è dedicata alle disposizioni di esecuzione e complemento della LAFam.

Nel Titolo III del disegno di legge vengono riprese le attuali disposizioni – generali o speciali – che concerno le prestazioni familiari cantonali, cioè l’assegno integrativo, l’assegno di prima infanzia ed il rimborso della spesa di collocamento del figlio; vengono effettuate alcune modifiche di tecnica legislativa, mentre la sostanza delle attuali disposizioni non viene toccata.

Il Titolo IV prevede le necessarie disposizioni finali e abrogative.

4.2
Disposizioni d’esecuzione e complemento della LAFam: assegno per figli e assegno di formazione

Come detto, le disposizioni di esecuzione e complemento della legge federale (art. 17 LAFam) sono disciplinate al Titolo II del disegno di nuova LAF.

In questa parte della legge, riferendosi alle prestazioni per i lavoratori salariati e le persone senza attività lucrativa, si propongono le scelte cantonali in merito agli assegni, si illustrano i compiti delle Casse, le varie procedure e l’impatto sulla spesa, con le modalità di finanziamento.

Di seguito illustriamo quindi le scelte del nostro Cantone, nell’ambito dei vincoli posti dalla legge federale, facendo riferimento alla tabella di cui al capitolo 2.1. del messaggio.

Per le considerazioni più puntuali, rinviamo al commento degli articoli del disegno di legge.

4.2.1
Importo degli assegni per figli e di formazione e limiti di età

Per motivi di sopportabilità finanziaria e considerato che il nostro Cantone prende già a carico le famiglie meno abbienti tramite il dispositivo degli assegni familiari di complemento (assegno integrativo e di prima infanzia), riteniamo giustificato confermare gli importi minimi previsti dalla LAFam e cioè un assegno per figli di CHF 200.- mensili, rispettivamente un assegno di formazione di CHF 250.- al mese.

Nei medesimi termini si è pure espresso il gruppo di lavoro nel suo rapporto.

Come già rilevato rammentiamo che questi parametri (importo e limiti di età) sono già applicati dal 1° gennaio 2008.

Per quanto concerne i limiti di età rileviamo che con la LAFam e con questo messaggio si da seguito all’iniziativa parlamentare elaborata 27 giugno 2002 del deputato Gianni Guidicelli e confirmatari, che chiedeva l’estensione del limite di età per l’assegno di formazione a 25 anni
.

4.2.2
Assegno di nascita e assegno di adozione

Per gli stessi motivi, condivisi dal gruppo di lavoro, riteniamo inopportuno introdurre nella legge il diritto ad un assegno di nascita, rispettivamente ad un assegno di adozione.

4.2.3
Limiti di reddito per gli assegni familiari alle persone senza attività lucrativa

Non prevediamo limiti di reddito più elevati per la determinazione del diritto ed il calcolo degli assegni familiari delle persone senza attività lucrativa.

Negli stessi termini si è espresso il gruppo di lavoro nel suo rapporto.

4.2.4
Lavoratori indipendenti

La Commissione della sicurezza sociale e della sanità (CSSS) del Consiglio degli Stati ha recentemente accolto, seguendo la CSSS del Consiglio nazionale, la proposta di riconoscere il diritto agli assegni familiari anche agli indipendenti avanzata dal consigliere nazionale Hugo Fasel con l’iniziativa parlamentare “Un bambino, un assegno” depositata il 6 dicembre 2006 (60.476 n). In breve, a mente del deputato in questione, la disparità di trattamento tra i Cantoni dovrebbe essere eliminata e il diritto agli assegni essere armonizzato e uniformato in tutta la Svizzera, essendo divenuta ormai obsoleta la distinzione fra i figli dei salariati e quelli dei professionisti indipendenti. Compete quindi ora alla CSSS del Nazionale di elaborare un progetto concreto di adeguamento della LAFam per estendere il diritto agli assegni anche a questa categoria professionale.

Per ora, i tempi della riforma a livello federale non sono prevedibili.

In attesa dell’evoluzione di questo progetto a livello federale, non riteniamo per il momento opportuno estendere il campo di applicazione della LAF ai lavoratori indipendenti.

Il costo di una tale manovra sarebbe, in effetti, poco sopportabile contestualmente all’entrata in vigore della LAFam, che già comporta un notevole aggravio di spesa. Dello stesso avviso è pure il gruppo di lavoro.
Per il dettaglio della spesa relativa all’estensione del diritto all’assegno per figli e di formazione alla categoria dei lavoratori indipendenti, rinviamo al capitolo sugli aspetti finanziari.

Rammentiamo che, con riferimento all’estensione del diritto agli assegni ai lavoratori indipendenti, è ancora pendente in Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio un’iniziativa parlamentare generica 4 novembre 2002 dei deputati Raoul Ghisletta ed Erto Paglia per il Gruppo PS
.

Proponiamo di evadere l’atto parlamentare citato nel senso sopra descritto.

4.3
Disposizioni d’esecuzione e complemento della legge federale: organizzazione e aspetti finanziari

4.3.1
Casse di compensazione per gli assegni familiari

4.3.1.1
Salariati

Per il regime degli assegni familiari ai salariati non agricoli la riforma non comporta modifiche dal punto di vista dell’organizzazione.

Oltre alla Cassa cantonale ed alle Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari gestite da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG – che già in virtù dell’art. 14 lett. b) e c) LAFam sono autorizzate ad esercitare nel Cantone – vengono considerate organi d’esecuzione anche le altre Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che non sono amministrate da una Cassa AVS (art. 14 lett. a) LAFam), purché già esistenti al momento dell’entrata in vigore della LAFam
: ciò significa che, dall’entrata in vigore della nuova normativa al 1° gennaio 2009, non verranno riconosciute ulteriori Casse di compensazione per gli assegni familiari che non siano amministrate da una Cassa AVS. Si rende quindi superfluo prevedere nella legge le condizioni che una Cassa deve adempiere per ottenere il riconoscimento cantonale.

Questa soluzione è peraltro quella auspicata dal gruppo di lavoro.

Essa da seguito alle riflessioni presentate con il rapporto del 27 febbraio 2007 relativo alla valutazione della legge sugli assegni di famiglia
.

4.3.1.2
Persone senza attività lucrativa

Ad applicare l’ordinamento degli assegni familiari per le persone senza attività lucrativa è ammessa la sola Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari, come auspicato dal gruppo di lavoro. Questa è, peraltro, la scelta operata da tutti i Cantoni in vista dell’entrata in vigore della LAFam.

4.3.2
Compiti delle Casse di compensazione per gli assegni familiari

4.3.2.1
In generale

Alle Casse di compensazione per gli assegni familiari spetta l’applicazione dei disposti della LAFam e della LAF; in particolare esse sono tenute a fissare e riscuotere i contributi previsti dalla legge per il finanziamento degli assegni per figli e di formazione presso i loro affiliati (datori di lavoro, salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo di pagare contributi e persone senza attività lucrativa) e per alimentare la riserva di fluttuazione, ricorrendo, se è il caso, alla procedura di diffida e incasso forzato; le Casse sono tenute a vigilare affinché i loro affiliati procedano alla corretta applicazione dei disposti legali e – per quanto concerne i datori di lavoro – a procedere alle compensazioni fra gli assegni da loro anticipati ed i contributi dovuti; a livello procedurale spetta inoltre agli organi d’esecuzione di ricevere le richieste ed istruirle, emanando le necessarie decisioni e decisioni su opposizione, nonché gestire le procedure ricorsuali previste dalla legge.

4.3.2.2
Affiliazione

4.3.2.2.1
Salariati

Nel regime delle prestazioni familiari ai lavoratori salariati non agricoli, conformemente all’art. 11 LAFam, i datori di lavoro e le persone il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo si devono affiliare ad una Cassa di compensazione per gli assegni familiari riconosciuta come organo d’esecuzione; il disegno di nuova LAF dispone un rinvio alla legislazione federale sull’AVS per le condizioni, la procedura ed i termini dell’affiliazione.

In caso di contestazione sull’affiliazione, la nuova LAF istituisce una via di ricorso, in prima istanza al Consiglio di Stato ed in seconda istanza al Tribunale amministrativo cantonale, in applicazione della legge di procedura sulle cause amministrative.

Come disposto dall’attuale art. 56 LAF, è necessario che gli enti pubblici e parastatali, nonché i datori di lavoro ed i salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo restino obbligatoriamente affiliati alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari: nella sostanza, questa disposizione viene ripresa nel disegno di nuova LAF.

Nel novero degli enti pubblici devono rientrare, come finora, in particolare il Cantone e le sue unità amministrative decentralizzate, i Comuni, le Aziende municipalizzate ed i Consorzi. Gli enti parastatali sono invece entità diverse – eventualmente di diritto privato – ove la partecipazione finanziaria dello Stato (nei tre livelli federale, cantonale o comunale), che può essere diretta oppure indiretta, è maggioritaria, cioè superiore al 50%.

4.3.2.2.2
Persone senza attività lucrativa

L’affiliazione delle persone senza attività lucrativa è ammessa soltanto presso la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari, che è l’unico organo chiamato ad applicare l’ordinamento sugli assegni familiari a questa categoria.

4.3.2.3
Cambiamento di Cassa

Un cambiamento di Cassa di compensazione per gli assegni familiari ha senso soltanto nel regime degli assegni familiari per i salariati non agricoli: in questo contesto, il passaggio da una Cassa all’altra è ammesso quando non ricorrono più le condizioni dell’affiliazione, con riferimento alle disposizioni della legislazione federale sull’AVS.

Il cambiamento di Cassa può avvenire sia a seguito delle dimissioni inoltrate dal membro affiliato, come pure perché la Cassa lo estromette.

Viene inoltre istituita una via di ricorso in caso di controversie fra le Casse interessate: in prima istanza al Consiglio di Stato ed in seguito al Tribunale amministrativo cantonale, in applicazione della legge di procedura per le cause amministrative.

4.3.2.4
Spese amministrative

In linea generale, le Casse di compensazione per gli assegni familiari si accollano le rispettive spese amministrative dovute all’esecuzione della legislazione federale e cantonale sugli assegni familiari; come già previsto dall’attuale normativa, il disegno di nuova LAF conferma che tali spese sono considerate oneri ai sensi della legge e, di conseguenza, vengono prese in considerazione per la determinazione dell’aliquota contributiva a carico degli affiliati.

L’entrata in vigore della LAFam comporterà, in generale, per le Casse di compensazione per gli assegni familiari un onere amministrativo supplementare, sia per quanto concerne la necessità di risorse umane, come pure per l’implementazione, risp. la modifica degli applicativi informatici.

In particolare, si renderà necessario eseguire particolari accertamenti per stabilire i redditi dei genitori, rispettivamente dei figli (ad esempio per la determinazione del diritto agli assegni per le persone senza attività lucrativa), per stabilire l’ordine di priorità nell’attribuzione della titolarità del diritto tra due genitori o tra il genitore ed il membro della famiglia che provvede in modo preponderante al mantenimento della stessa, per il riconoscimento dell’assegno per giovani in formazione, per l’emanazione di una decisione formale (come imposto dalla LAFam) con la conseguente necessità di gestire le procedure di opposizione ed eventualmente di ricorso. Ciò comporterà un aggravio dal punto di vista amministrativo, al quale dovrà rispondere ogni singola Cassa.

4.3.2.5
Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari

Oltre ai compiti generali che spettano agli organi d’esecuzione della legge, nell’ordinamento sugli assegni familiari ai salariati alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari compete, come finora, il controllo dell’assoggettamento dei datori di lavoro e delle persone il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo e delle persone senza attività lucrativa per quanto concerne il regime delle stesse.

Per questo compito supplementare, la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari riceve un indennizzo: come finora si giustifica di confermare la presa a carico delle spese di amministrazione da essa sopportate da parte di tutti gli organi d’esecuzione della legge.

Si propone che il rimborso avvenga proporzionalmente al numero dei figli per gli assegni per figli e di formazione nell’ordinamento degli assegni familiari ai lavoratori salariati.

4.3.3
Controllo dei datori di lavoro

Il controllo dei datori di lavoro ha senso soltanto nel regime degli assegni familiari per i salariati; oggetto del controllo è, in generale, la corretta applicazione della legislazione in materia da parte dei datori di lavoro, con riferimento alla legislazione federale sull’AVS.

4.3.4
Vigilanza del Cantone

Il Cantone, tramite il Consiglio di Stato, è chiamato a vigilare sull’attività degli organi di esecuzione, cioè le Casse di compensazione per gli assegni familiari, sia per quanto concerne il regime degli assegni familiari ai salariati non agricoli, come pure per l’applicazione dell’ordinamento sugli assegni familiari alle persone senza attività lucrativa.

Il Consiglio di Stato è quindi autorizzato a richiamare le Casse in caso di irregolarità o, più in generale, quando la legge non è correttamente applicata, rispettivamente ad impartire istruzioni.

4.3.5
Annuncio delle Casse di compensazione per gli assegni familiari amministrate da una Cassa AVS

Il disegno di nuova LAF dispone la procedura ed i termini che le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che sono amministrate da una Cassa AVS devono rispettare per annunciarsi al Cantone ed essere, di conseguenza, ammesse all’esercizio del regime sugli assegni familiari ai salariati non agricoli: le prescrizioni devono essere rispettate sia in caso di primo annuncio, come pure in seguito alla fusione tra due o più Casse.

4.3.6
Revoca del riconoscimento cantonale

Il Consiglio di Stato può revocare in ogni tempo il riconoscimento cantonale, nei termini e nelle condizioni disposte dal disegno di nuova LAF: ciò significa che la Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari, pur continuando eventualmente ad esistere come entità giuridica, non è più autorizzata a praticare il regime degli assegni familiari per i salariati nel Cantone.

Il riconoscimento può essere revocato sia alle Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che non sono amministrate da una Cassa AVS ma anche a quelle che lo sono.

In caso di revoca del riconoscimento, i membri della Cassa (datori di lavoro e salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo) vengono obbligatoriamente assoggettati alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari dalla crescita in giudicato della decisione di revoca e la riserva di fluttuazione versata alla stessa.

Viene inoltre istituita una via di ricorso al Tribunale amministrativo cantonale, in applicazione della legge di procedura per le cause amministrative.

4.3.7
Scioglimento o cessazione dell’attività

Una Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari in possesso del riconoscimento cantonale, e quindi ammessa ad esercitare nel Cantone, può volontariamente decidere il suo scioglimento come entità giuridica per la fine di un anno civile, con effetto per il 1° gennaio dell’anno seguente; essa può altresì decidere volontariamente di cessare la sua attività in Ticino, pur restando attiva negli altri Cantoni.

Qualora il Consiglio di Stato pronunci lo scioglimento o la cessazione dell’attività nel Cantone, i membri della Cassa (datori di lavoro e salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo) vengono obbligatoriamente assoggettati alla Cassa cantonale dalla crescita in giudicato della decisione di scioglimento o cessazione dell’attività e la riserva di fluttuazione versata alla stessa.
Viene inoltre istituita una via di ricorso al Tribunale amministrativo cantonale, in applicazione della legge di procedura per le cause amministrative.

4.3.8
Fusione

Si prevede che le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari possano procedere ad una fusione; per le Casse che non sono amministrate da una Cassa AVS la fusione è però ammessa soltanto se le Casse interessate sono (ognuna) già in possesso del riconoscimento cantonale: altrimenti verrebbe raggirata la disposizione della nuova LAF che ammette all’esercizio dell’ordinamento sugli assegni familiari ai salariati nel Cantone soltanto quelle Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari non amministrate da una Cassa AVS che sono già in possesso del riconoscimento cantonale all’entrata in vigore della LAFam.

4.3.9
Revisione delle Casse di compensazione per gli assegni familiari

Traendo spunto dalle regole dettate dalla legislazione federale sull’AVS, che si applica alle Casse di compensazione AVS/AI/IPG, le Casse di compensazione per gli assegni familiari (cantonale, professionali ed interprofessionali) sono sottoposte a revisione, sia per l’applicazione del regime sugli assegni familiari ai salariati, come pure per quello delle persone senza attività lucrativa (che interessa soltanto la Cassa cantonale), per quanto concerne gli aspetti di diritto materiale, come pure gli aspetti contabili della Cassa.

Il rapporto di revisione è portato a conoscenza del Consiglio di Stato, autorità di vigilanza degli organi d’esecuzione della legge.

4.3.10
Valutazione di impatto sulla spesa

La valutazione dell’impatto finanziario delle modifiche della LAF connesse con l’entrata in vigore della LAFam è stata fatta con la collaborazione del Dipartimento di Scienze Aziendali e Sociali della Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI)
. Le conclusioni del rapporto dei ricercatori della SUPSI vengono riprese nel messaggio; i dettagli tecnici sono contenuti in un documento metodologico, accluso al messaggio quale allegato C.

Il rapporto della SUPSI ha confermato che l’entrata in vigore della nuova legge federale comporta una maggior spesa per l’economia e per il Cantone.

4.3.10.1
Lavoratori salariati e persone senza attività lucrativa

4.3.10.1.1
Premessa

La stima del costo degli assegni di base e di formazione secondo la nuova LAFam, che rivede le attuali condizioni del diritto per i lavoratori salariati e concede un nuovo diritto agli assegni familiari alle persone senza attività lucrativa, è stata effettuata utilizzando due diversi metodi.

Con il primo metodo si è partiti dalla struttura della popolazione per estrapolare i potenziali beneficiari di assegni familiari in base alla definizione degli aventi diritto.

Con il secondo metodo si è lavorato per differenza rispetto agli attuali beneficiari di assegni di base e di formazione, applicando poi le nuove disposizioni e i nuovi importi e aggiungendo la stima per le nuove categorie di beneficiari.

Entrambi i metodi contengono delle approssimazioni dovute, nel primo caso, alla necessità di lavorare con dati del Censimento del 2000 (gli unici che permettono di dettagliare le categorie degli aventi diritto secondo lo statuto professionale dei genitori) e, nel secondo caso, alla mancanza di informazioni dettagliate dal punto di vista statistico, in particolare disporre di una situazione sufficientemente precisa riguardante gli assegni parziali attualmente versati
.

È inoltre stato necessario ricorrere a diverse banche dati (Rifos e Censimento) per ottenere la composizione della popolazione beneficiaria (figli 0-15 anni e figli 16-24 anni)
 e ad elaborazioni ad hoc (dati fiscali e di beneficiari di prestazioni complementari all’AVS/AI) per stimare le nuove categorie di aventi diritto che attualmente non beneficiano di assegni secondo la LAF (persone senza attività lucrativa).

L’utilizzo di due metodi di stima diversi ha infine permesso un confronto dei dati ottenuti, garantendo così una maggiore attendibilità ai risultati.

4.3.10.1.2
Primo metodo: stima secondo la struttura della popolazione

Per stimare il costo degli assegni per figli e di formazione secondo la nuova LAFam a partire dalla struttura della popolazione, è stato necessario far riferimento ai dati del censimento della popolazione del 2000, unici dati che permettono un sufficiente dettaglio delle composizioni familiari secondo gli statuti professionali e secondo l’età dei figli.

I parametri della LAFam sono stati applicati alla popolazione del censimento 2000 e si è così potuto confrontare questo risultato con la spesa effettiva versata nel 2000 secondo la LAF. L’incremento di spesa ottenuto con l’applicazione dei parametri della LAFam alla struttura della popolazione, è poi stato applicato agli anni 2006-2009. Questo passaggio ipotizza che la struttura socio-demografica della popolazione residente non si è modificata in modo tale da influenzare i dati stimati, ciò che trova conferma nelle Prospettive della popolazione pubblicate dal Servizio cantonale di ricerca e d’informazione statistica (SCRIS) del Canton Vaud
. Per quanto riguarda i lavoratori frontalieri, essi variano in modo più marcato e potrebbero in effetti influenzare l’andamento degli assegni. Tuttavia, a meno di un cambiamento repentino della loro presenza sul mercato del lavoro, ipotesi assai improbabile, non dovrebbero inficiare le stime effettuate.
La stima parte dai dati del censimento della popolazione del 2000 elaborati dall’USTAT e consiste nell’applicare i parametri della nuova LAFam che danno diritto agli assegni familiari per figli e di formazione per diverse categorie di economie domestiche con figli.

Le categorie estratte sono le seguenti:

Per le coppie con figli:
· economie domestiche secondo il numero di figli con 0-15 anni, e numero di figli;

· economie domestiche secondo il numero di figli con 16-24 anni, numero di figli e secondo la formazione dei figli
.

Per famiglie monoparentali:

· economie domestiche secondo il numero di figli con 0-15 anni, e numero di figli;

· economie domestiche secondo il numero di figli con 16-24 anni, numero di figli e secondo la formazione dei figli.

Per queste categorie, sono state estratte le tipologie di genitori descritte nella tabella seguente.

Tabella 1: Tipologie di nuclei familiari secondo lo statuto professionale dei genitori
	Coppie con figli
	Monoparentali

	Categorie considerate nella LAFam

	1C)
	2 non attivi (1)
	1M)
	Non attivo

	2C)
	1 dipendente + 1 non attivo
	2M)
	dipendente

	3C)
	2 dipendenti
	3M)
	disoccupato

	4C)
	1 indipendente + 1 dipendente
	
	

	5C)
	1 disoccupato + un non attivo
	
	

	6C)
	1 dipendente + 1 disoccupato
	
	

	7C)
	1 indipendente + 1 disoccupato
	
	

	8C)
	2 disoccupati (2)
	
	

	Categorie non considerate nella LAFam

	9C)
	1 indipendente + 1 non attivo
	4M)
	indipendente

	10C)
	2 indipendenti
	
	


(1) Per i non attivi non vi è distinzione di età, quindi non sono state selezionate le persone di età < AVS, come previsto dalla LAFam

(2) Si tratta di coloro che erano disoccupati al momento della rilevazione

Le diverse tipologie sono state aggregate secondo le categorie di beneficiari previste dalla nuova LAFam. Beneficiano infatti di assegni per figli e di formazione i nuclei familiari in cui vi è almeno un genitore dipendente, un genitore disoccupato, un genitore non attivo. Nel caso dei non attivi, definiti come persone senza attività lavorativa (PSAL), la LAFam prevede una definizione di aventi diritto secondo alcuni parametri di reddito e di statuto socio-professionale
. In questa stima sono stati integrate tutte le PSAL, senza altre distinzioni.

L’ammontare degli assegni versati è quindi stato calcolato per ogni categoria di potenziali beneficiari, moltiplicando il numero di figli (0-15 anni per l’assegno di base e 16-24 per quello di formazione) per il rispettivo ammontare dell’assegno di CHF 200.- e di CHF 250.- e per 12 mensilità. Alle categorie menzionate, si sono aggiunti i figli dei frontalieri
.

Tabella 2: Stima costo LAFam per lavoratori residenti sui dati 2000
	Assegni di base

	Somma assegni base ED con almeno 1 genitore dipendente (2C+3C+4C+6C+2M)
	CHF            94'344'000

	Somma assegni di base ED con genitore disoccupato (5C+7C+8C+3M)
	CHF              2'856'000

	Somma assegni base ED per non attivi (PSAL) (1C+1M)
	CHF              5'786'400

	Totale assegno di base
	CHF          102'986'400 

	Assegni di formazione

	Somma assegni formazione ED con almeno 1 genitore dipendente (2C+3C+4C+6C+2M)
	CHF            18'636'000

	Somma assegni formazione ED con genitore disoccupato (5C+7C+8C+3M)
	CHF                 453'000

	Somma assegni formazione ED per non attivi (PSAL) (1C+1M)
	CHF              2'232'000

	Totale assegno di formazione
	CHF            21'321'000 

	Totale assegni secondo LAFam per residenti
	CHF          124'307'400

	Totale assegni secondo LaFam per lavoratori frontalieri salariati
	CHF           28'227’747

	Totale assegni secondo LAFam 
	CHF         152'535'147




Fonte: censimento della popolazione, 2000

Tabella 3: Stima dell’aumento di spesa per il passaggio alla LAFam
	Spesa anno 2000 secondo LAF (consuntivo 2001)
	CHF          119'555'675

	Spesa anno 2000 secondo LAFam
	CHF          152'535'147

	Maggior spesa per passaggio alla LAFam
	+ 27.6%


Il parametro del 27.6% contiene verosimilmente una sovrastima dovuta in particolare ai frontalieri per i quali, come spiegato di seguito, si adotta l’ipotesi un frontaliero = un nucleo familiare
.
A.
Osservazioni
· La struttura della popolazione secondo il censimento si riferisce al momento preciso del rilevamento (inizio dicembre) e non tiene quindi conto dei cambiamenti intervenuti durante un anno (fluttuazione dell’impiego e della disoccupazione, cambiamento di statuto professionale). Questo significa che il censimento determina una sottostima degli aventi diritto durante l’anno di riferimento.

· La stima per i lavoratori frontalieri, si riferisce ad una media semestrale.
· Dalla stima effettuata secondo le categorie indicate, non è possibile individuare le persone con un’incapacità al guadagno (art. 7 LPGA) che, tra i 16 e i 19 anni, beneficiano di un assegno di CHF 200.-. Queste persone non sono probabilmente presenti tra i figli delle categorie menzionate, ma il loro numero è molto ridotto (circa 60) e non influisce quindi in modo considerevole sulla stima complessiva.

· Per determinare gli aventi diritto all’assegno di formazione, si è scelto il criterio di selezione più restrittivo, quello dei “non attivi in formazione”. In questo modo si evita di considerare le persone che sono in formazione ma che esercitano anche un’attività lavorativa. Il criterio: “tipo di formazione in corso” è stato ritenuto troppo ampio in quanto comprende tutte le persone che seguono corsi di post-formazione o di altro tipo, paralleli ad un’attività professionale.
· Gli assegni versati a beneficiari residenti all’estero, andrebbero commisurati al costo della vita. Nella stima sono stati però sempre calcolati come assegni pieni (CHF 200.- e CHF 250.-) considerato il numero esiguo di questi casi.

B.
Grado di affidabilità
Riportiamo qui di seguito gli elementi che con certezza implicano una sovrastima o una sottostima dell’ammontare ottenuto.

· Nel caso in cui il genitore affidatario del figlio è indipendente mentre l’ex coniuge è salariato, l’assegno familiare spetterebbe all’ex coniuge che lo riverserebbe al genitore affidatario. Questa situazione può dare origine ad una sottostima dell’ammontare degli assegni familiari versati siccome attraverso la struttura socio-demografica si tratterebbe di nuclei familiari con genitore monoparentale indipendente, escluso quindi dal calcolo dei beneficiari. Non è possibile, tuttavia, stimare il grado di approssimazione.

· Per gli assegni di formazione, non si sono potuti escludere i figli in formazione che sono economicamente indipendenti o che hanno un reddito annuo superiore all’importo massimo della rendita AVS. Si presume di conseguenza una leggera sovrastima dei beneficiari.

· Le persone senza attività lavorativa (PSAL) sono sovrastimate siccome non si possono selezionare in base ai parametri di reddito e di categoria della LAFam
. Questa categoria può quindi essere sovrastimata.
· Per stimare i beneficiari frontalieri, è stato necessario adottare l’ipotesi secondo la quale ogni frontaliero è considerato un nucleo familiare. Questa ipotesi comporta sicuramente una sovrastima del numero di beneficiari.
4.3.10.1.3
Secondo metodo: stima dell’adattamento degli importi erogati secondo la LAF ai parametri della legge federale

Il secondo metodo utilizzato dalla SUPSI ha ripreso l’approccio adottato in un documento interno elaborato dall’Istituto delle assicurazioni sociali, che è stato ulteriormente perfezionato. La stima si è basata sull’adeguamento degli assegni versati nel regime LAF nel 2006 ai nuovi parametri della LAFam. Più specificamente, il metodo utilizzato è fondato su tutte le informazioni pertinenti che è stato possibile ottenere attraverso le fonti di dati esistenti. Siccome nessuna banca dati attualmente disponibile è in grado di rispondere direttamente e in modo esaustivo alla richiesta di valutazione dell’impatto finanziario della LAFam, sono stati utilizzati diversi metodi statistici di stima, che sono descritti in un documento separato allegato al rapporto della SUPSI
. Oltre all’adeguamento dei parametri secondo la LAFam, si è proceduto alla stima dell’ammontare da erogare per le nuove categorie di beneficiari previste nella LAFam (persone senza attività lucrativa e figli in formazione dai 20 ai 24 anni).
In assenza di una statistica omogenea ed esaustiva dei beneficiari di assegni familiari, e in ragione della frammentazione degli aventi diritto, si è dovuto ricorrere a una serie di stime parziali per poi integrarle in una stima complessiva coerente.

Si è proceduto, passo passo, nel modo seguente:
· adeguamento degli assegni parziali (secondo la LAF) agli assegni interi;
· adeguamento dell’assegno di base e di formazione da 183 a 200 franchi per la classe di età 0-19
;

· adeguamento dell’assegno di formazione a 250 franchi per la classe di età 16-19;

· stima dell’assegno di formazione per figli in formazione di 20-24 anni;
· stima degli assegni per i figli delle Persone senza attività lucrativa (PSAL);

· stima degli assegni per figli di età 16-19 con incapacità al guadagno (art. 7LPGA).

4.3.10.1.3.1
Adeguamento degli assegni parziali agli assegni interi (base di calcolo 2006)

Si è stimato l’aumento di spesa dovuto al passaggio da un assegno proporzionale alla percentuale lavorativa ad un assegno intero (183 franchi), tenendo perciò conto del passaggio al principio “un figlio = un assegno” introdotto dalla nuova LAFam. Tale passaggio è necessario per poter in seguito calcolare l’adeguamento per tutti i beneficiari (sia salariati a tempo pieno, sia a tempo parziale) ai nuovi importi della LAFam.

I dati a disposizione non permettono di sapere quanti titolari del diritto beneficiano di un assegno parziale e quanti invece di un assegno intero. Si è fatto quindi ricorso a delle estrapolazioni, partendo dai dati e dalle informazioni fornite da due Casse per gli assegni familiari attive in Ticino. Si è quindi calcolata la spesa erogata per assegni parziali e il costo generato da un loro ipotetico allineamento ad un assegno intero. La differenza tra la spesa ipotetica e quella effettiva rappresenta il maggior costo generato dall’adeguamento al principio “un figlio = un assegno”. Questo costo aggiuntivo rappresenta il 7,6% della spesa complessiva per assegni familiari della cassa in questione. La medesima proporzione è stata applicata alla somma complessiva erogata per assegni familiari nel 2006.

Maggior costo annuo:

7,6% di 142'103'449 (totale assegni 2006) = CHF 10'799'862.-

Grado di affidabilità: abbastanza buono.

4.3.10.1.3.2
Adeguamento dell’assegno di base e di formazione da CHF 183.- a CHF 200.- per figli di 0-19 anni (base di calcolo 2006)

Questa stima permette di portare gli attuali 183 franchi a 200 franchi mensili per tutti i beneficiari di assegni fino a 19 anni.

L’ammontare totale di assegni versati è stato moltiplicato per un coefficiente di 1.0929 (proporzione 200/183, corrispondente all’aumento degli assegni).

Si è quindi ottenuto un importo di CHF 155'304'859.

Maggior costo annuo:

155'304'859 – 142'103'449 = CHF 13'201'401.-

Grado di affidabilità: buono.

4.3.10.1.3.3
Adeguamento dell’assegno di formazione a CHF 250.- per la classe di età 16-19 (base di calcolo 2006, dati Rifos e dati censimento 2000)

Per la classe di età tra i 16 e i 19 anni, si sono aggiunti CHF 50.- mensili per assegno, tenendo conto della proporzione di figli agli studi, per raggiungere il valore di CHF 250.- mensili previsti dalla LAFam per l’assegno di formazione. Per stimare il numero di figli agli studi in questa classe di età si è fatto riferimento all’indagine Rifos e, per escludere i figli di categorie di non aventi diritto (indipendenti e persone senza attività lucrativa che vengono stimati separatamente), si è usata la struttura socio-professionale del censimento della popolazione 2000.

Maggior costo annuo

5’307 x 50 x 12 = CHF 3'184'200.-
Grado di affidabilità: buono

4.3.10.1.3.4
Aggiunta dell’assegno di formazione per figli 20-24 anni

Per stimare il costo dell’estensione dell’assegno di formazione alla classe di età 20-24 anni si è applicato l’assegno di fr 250.- mensili al numero di figli in formazione di questa classe, secondo la medesima metodologia utilizzata in precedenza. Anche in questo caso gli assegni per non attivi sono stimati separatamente.

Maggior costo annuo:

3’349 x 250 x 12 = CHF 10'048'500.-

Grado di affidabilità: buono

4.3.10.1.3.5
Stima degli assegni per i figli delle persone senza attività lucrativa (PSAL)

La LAFam introduce una nuova categoria di beneficiari rispetto all’attuale LAF, costituita dalle persone senza attività lucrativa (PSAL). Si tratta di persone assicurate all’AVS che figurano registrate come persone senza attività lucrativa, che hanno diritto agli assegni a condizione che il loro reddito imponibile federale non ecceda il 150% di una rendita ordinaria massima completa dell’AVS e che non siano a beneficio di una prestazione complementare all’AVS/AI
.

Per stimare le PSAL, l’Istituto delle assicurazioni sociali ha proceduto ad un’elaborazione ad hoc dei dati fiscali 2005 (circa 93% del totale dei contribuenti), che ha permesso di ottenere il totale complessivo di potenziali figli aventi diritto.

In base a questa elaborazione si sono ottenuti 2’388 figli a carico senza distinzione di età.

L’adozione delle proporzioni di figli in formazione ricavate dal censimento e dalla Rifos ha quindi permesso di stimare gli aventi diritto secondo le classi di età:

· tra i  0-15 anni : ca. 84% = 2006  figli

· tra i 16-24  : ca. 16%        =  382  figli

Maggior costo annuo:

2’029 x 200 x 12
=
CHF 4'871'520.-

358 x 250 x 12
= 
CHF 1'074'600.-

            Totale   
=
CHF 5'946'120.-

Grado di affidabilità: per eccesso.

Infatti:

· per numero di figli si intende: numero di figli nel 2005, secondo la legge tributaria (stato al 31.12.2005);

· non è possibile conoscere l’età dei figli;

· non è possibile sapere se i figli sono agli studi;

· una parte di persone sole con figli considerate, ricevono l’assegno con gli alimenti e non rientrerebbero quindi nella categoria PSAL (non è però possibile quantificarli);

· questi contribuenti, non salariati, né indipendenti con un imponibile federale inferiore a CHF 39'780.- potrebbero ad esempio essere disoccupati.

Si ritiene che l’incidenza della sovrastima delle PSAL sia comunque minima rispetto all’ammontare totale degli assegni versati.

4.3.10.1.3.6
Stima degli assegni per figli di età 16-19 con incapacità al guadagno (art. 7 LPGA)

La LAFam prevede una nuova categoria di figli che danno diritto agli assegni familiari: i figli con incapacità al guadagno, per i quali il diritto all’assegno di base (assegno per figli secondo la nuova denominazione LAFam) di CHF 200.- mensili è esteso fino al compimento del ventesimo anno di età. La banca dati Rifos permette di quantificare in circa 60 i figli che rientrano in questa categoria. Questo dato è stato verificato con dati amministrativi che hanno prodotto un risultato uguale.

Maggior costo annuo:

60 x 200 x 12 =  CHF 144'000
Grado di affidabilità: buono

4.3.10.1.3.7
Stima complessiva del maggior costo secondo la LAFam

La tabella che segue stima il maggior costo totale delle modifiche connesse con l’entrata in vigore della legge federale per quanto concerne i salariati e le persone senza attività lucrativa (calcolato con il secondo metodo).
Tabella 4: Stima maggior costo nuova LAFam, dati 2006
	Adeguamento degli assegni parziali agli assegni interi
	CHF                10'799'862

	Adeguamento dell’assegno di base e di formazione da CHF 183.- a CHF 200.- per figli di 0-19 anni
	CHF                13'201'401

	Adeguamento dell’assegno di formazione a CHF 250.- per la classe di età 16-19 (+ CHF 50.-)
	CHF                  3'184'200

	Aggiunta dell’assegno di formazione di CHF 250.- per figli 20-24 anni
	CHF                10'048’500

	Stima degli assegni per i figli delle persone senza attività lucrativa (PSAL)
	CHF                  5'946’120

	Stima degli assegni per figli di età 16-19 con incapacità al guadagno (art. 7 LPGA)
	CHF                     144'000

	Totale stima maggior corso secondo LAFam
	CHF                43'324’083

	
	

	Totale assegni secondo LAF

	CHF              142'103’449

	Totale assegni secondo LAFam

	CHF              185'427’532

	Aumento percentuale
	+ 30.5%


4.3.10.1.4
Conclusioni: spesa prevista per il 2009

I due metodi di stima illustrati giungono a risultati molto simili, ciò che rappresenta un elemento di confronto e di conferma dei risultati ottenuti. L’aumento di spesa si situa tra il 27% e il 31% ed entrambi i metodi contengono elementi di sovra-stima che però non è possibile quantificare.

Si sono quindi applicate le percentuali di aumento di spesa così ottenute all’anno 2009.

Ipotizzando una tendenza lineare
 alla crescita degli assegni familiari, secondo la LAF, la spesa complessiva per il 2009 si dovrebbe situare a CHF 152'220'676.-. Considerando ulteriormente le percentuali di maggior costo determinate dal passaggio alla LAFam
, si ottiene una spesa complessiva per il 2009 che va da CHF 193'320'259.-
 a CHF 199'409'085.-
.

L’incremento di spesa in Ticino, nel 2009, dovuto ai vincoli della LAFam (salariati e persone senza attività lucrativa) dovrebbe situarsi quindi fra CHF 41'099'583.-
 e CHF 47'188'409.-
, in media CHF 44'143'996.-.

Si rammenta che questo importo considera pure l’incremento di spesa dovuto all’entrata in vigore anticipata di taluni disposti della LAFam (importo degli assegni e limiti di età) decisa dal Gran Consiglio con effetto al 1° gennaio 2008 (vedi capitolo 3 di questo messaggio).

Volendo estrapolare il dato finanziario relativo alle sole persone senza attività lucrativa, occorre operare un’ipotesi sull’evoluzione di questa specifica categoria, non avendo la possibilità di farne una stima precisa. L’ipotesi adottata è allora quella di prevedere per questa categoria analoga tendenza lineare fra il 2006 e il 2009 alla crescita degli assegni familiari versati ai salariati. In questo modo la spesa per le persone senza attività lucrativa, attualizzata all’anno 2009, ammonterebbe a ca. CHF 6.4 mio
.

4.3.10.2
Lavoratori indipendenti

Come la valutazione dell’impatto finanziario delle modifiche della LAF rese indispensabili dall’entrata in vigore della legge federale, anche la valutazione della spesa dovuta alla possibile estensione del campo di applicazione personale della LAF ai lavoratori indipendenti è stata effettuata con la collaborazione dei ricercatori della SUPSI
. Le conclusioni del rapporto dei ricercatori della SUPSI vengono riprese nel messaggio.

La stima ha potuto essere effettuata applicando due diversi approcci.

Trattandosi di una categoria esclusa dalla legislazione attualmente in vigore, non è stato possibile stimare per differenza, così come si è fatto per le categorie attualmente a beneficio degli assegni familiari. È altresì stato difficile reperire un dato sufficientemente preciso e aggiornato sul numero di lavoratori indipendenti e sulla loro composizione familiare.

Si è così adottato un primo metodo che parte dalla struttura della popolazione, secondo le tipologie familiari di aventi e non aventi diritto secondo la LAFam, partendo dalla ripartizione delle economie domestiche tratte dal censimento della popolazione del 2000.

Con il secondo metodo si è invece partiti dalla struttura della popolazione residente permanente media del 2006, sulla quale si sono fatte delle ipotesi riguardanti la ripartizione dei figli di indipendenti, secondo le classi di età.

4.3.10.2.1
Primo metodo: struttura della popolazione

Il primo metodo di stima fa riferimento alla struttura della popolazione estratta dal censimento della popolazione del 2000, che permette di avere una precisa composizione (tipologia familiare e numero di figli) delle economie domestiche. Le economie domestiche sono state aggregate secondo lo statuto professionale dei genitori, in modo da tale da poter calcolare il costo degli assegni secondo i criteri della LAFam per i figli di economie domestiche escluse dall’attuale dispositivo di legge.

Questo primo metodo si basa sulle categorie di economie domestiche e sulle tipologie dei genitori. Si tratta della somma degli assegni per figli delle seguenti categorie:

coppie con figli:

-
un indipendente + un non attivo

-
due indipendenti

famiglie monoparentali:

-
genitore indipendente

Per i figli di 0-15 anni e di 16-24 anni in formazione delle economie domestiche appartenenti alle tipologie sopra-citate, si sono moltiplicati gli importi annui dei rispettivi assegni.

Tabella 1: Stima della spesa per indipendenti secondo i parametri LAFam, per il 2000
	Somma assegni di base per ED con indipendenti (9C+10C+4M)
	CHF            12'381’600

	Somma assegni di formazione per ED con indipendenti (9C+10C+4M) 
	CHF              3’180’000

	Totale assegni per indipendenti nel 2000
	CHF           15'573’981


La stima ha permesso di ottenere il costo supplementare dovuto al riconoscimento degli assegni familiari per le economie domestiche con genitori indipendenti
. Il maggior costo si riferisce all’anno 2000, tuttavia appare abbastanza attendibile visto che l’evoluzione del numero di lavoratori indipendenti risulta stabile o in leggera diminuzione.
La stima effettuata può contenere almeno due elementi di sovra-stima, infatti, una parte dei figli conteggiati appartengono a famiglie monoparentali con genitore indipendente. Se l’ex coniuge è dipendente e percepisce assegni familiari, che riversa al coniuge affidatario, questi sono già attualmente conteggiati e già beneficiano di assegni.
Inoltre, molti indipendenti, possono avere anche lo statuto di salariati (vedi documento UFAS, Estimation des coûts des allocations familiales dans la situation actuelle et selon la nouvelle loi, Mai 2006, p. 6). Secondo l'art. 13 cpv. 3 LAFam, con riferimento all'art. 21 e segg. LAVS, sono versati assegni interi, ritenuto che ha diritto agli assegni il salariato che paga i contributi AVS su un reddito annuo da attività lucrativa pari almeno alla metà dell'importo della rendita annua ordinaria completa minima dell'AVS. Ai valori 2007/2008 questo importo è di CHF 6'630.- all’anno (rendita ordinaria completa minima di vecchiaia al 01.01.2007, valido anche per il 2008: CHF 1'105.- mensili, risp. CHF 13'260.- annui) e si può già prevedere che all’entrata in vigore della LAFam al 01.01.2009 l’importo sarà adeguato, a dipendenza dell’aggiornamento delle rendite dell’AVS che avviene ogni due anni. È quindi sufficiente, per un lavoratore indipendente, avere un’attività salariata con salario annuo superiore alla metà dell’importo della rendita annua ordinaria completa minima dell’AVS, per ricevere l’assegno familiare, tenuto conto del principio un figlio = un assegno. Nel censimento della popolazione, alla domanda sullo statuto professionale, è possibile dare una sola risposta (dipendente o indipendente), relativa all’attività professionale principale. Non è quindi possibile sapere quanti siano coloro che hanno un doppio statuto professionale.

Grado di affidabilità: buono, con una probabile sovra-stima.

4.3.10.2.2
Secondo metodo: popolazione residente permanente media nel 2006

Questa stima si basa sul numero di figli che risultano dai dati sulla Popolazione permanente dei Cantoni (fonte: ESPOP, UST). A questi, si applica la proporzione di figli di indipendenti ottenuta dal censimento della popolazione. Si fa quindi l’ipotesi che tra il 2000 e il 2008 le composizioni familiari e le ripartizioni proporzionali dei figli tra le diverse tipologie di economie domestiche, non siano mutate in modo consistente.

Per i figli tra i 16 e i 24 anni, si utilizza la fonte RIFOS e si applicano le ripartizioni del numero di figli in formazione nelle fasce di età 16-19 anni e 20-24 anni
.

4.3.10.2.2.1
Stima assegni di base

Il numero di figli 0-15 anni nel cantone Ticino, 2006, (popolazione permanente media) era pari a 49'395. Secondo il censimento, il numero di figli di genitori indipendenti nelle tipologie familiari che non hanno diritto agli assegni LAFam tra 0-15, costituisce circa l’11% del numero complessivo di figli della medesima classe di età. Questo comporta che vi siano 5’433 figli di 0-15 anni di genitori indipendenti in economie domestiche che non beneficiano di assegni familiari. A questi vanno aggiunti i figli di lavoratori frontalieri indipendenti. I frontalieri con statuto di indipendenti risultavano essere 22 nel 2006. Per i 22 lavoratori frontalieri indipendenti si stimano quindi 10 figli (22x0,484)
. Si ottengono 5'443 figli tra i 0 e 15 anni.

Tabella 2: Stima della spesa per assegni di base per indipendenti, 2006
	
	Numero figli 0-15
	Stima costo assegni di base 

	Figli categorie ED con indipendenti escluse dalla LAFam
	5’433
	

	Figli frontalieri indipendenti
	10
	

	Totale
	5’443
	CHF                  13'063’200


Fonte ESPOP, UST – ripartizioni percentuali da censimento 2000
4.3.10.2.2.1
Stima assegni di formazione

Per la stima del numero di figli con diritto agli assegni di formazione, si è utilizzata la fonte Rifos 2006. Si ottiene il numero di figli totali tra 16 e 24 anni in formazione e si applica la ripartizione percentuale di figli di categorie di indipendenti escluse dalla LAFam rispetto al totale dei figli
, come segue:

-
6'100 figli in formazione16-19 anni x 0.13  =  793 figli x 250 x 12  =  CHF 2'379'000.-

-
3’850 figli in formazione 20-24 anni x 0.13  =  500 figli x 250 x 12  =  CHF 1'500'000.-

-
frontalieri
: (16-19) 22 x 0.731 x 0.127  =  2 figli

-
frontalieri: (20-24) 22 x 0.330 x 0.190  =  1 figli

-
spesa per figli frontalieri in formazione: 3 x 250 x 12  =  CHF 9'000.-

Tabella 3: Stima della spesa per assegni di formazione per indipendenti, 2006
	
	Numero figli 16-19
	Numero figli 20-24
	Stima costo assegni di formazione

	Figli categorie ED con indipendenti escluse dalla LAFam
	793
	500
	CHF              3'879’000

	Figli frontalieri indipendenti
	2
	1
	CHF                     9’000

	Totale
	795
	501
	CHF ………..3’888’000


Fonte Rifos – ripartizioni percentuali da censimento 2000

Totale assegni per categorie con indipendenti escluse dalla LAFam: CHF 16'951'200.
Anche per questo metodo valgono le osservazioni fatte rispetto al primo metodo, ciò che comporta un margine di leggera sovra-stima. Occorre anche notare che il numero di lavoratori frontalieri con statuto di indipendente potrebbe aumentare, tuttavia non è possibile quantificare questo aumento e nemmeno la tipologia di nucleo familiare in cui l’indipendente sarebbe inserito (economia domestica con diritto all’assegno oppure no).
Grado di affidabilità: buono, con una probabile sovra-stima.

4.3.10.2.3
Conclusioni: spesa prevista per il 2009

La tabella che segue stima il costo totale degli assegni per i lavoratori indipendenti.

Si rammenta comunque che il messaggio non propone l’estensione del diritto agli assegni per figli e di formazione alla categoria dei lavoratori indipendenti. Il messaggio illustra quindi soltanto l’ipotetica spesa.
Tabella 4: Ricapitolazione stima della spesa totale per assegni per indipendenti
	
	Stima censimento 2000
	Stima ESPOP/RIFOS 2006

	Assegno di base
	CHF            12'381’600
	CHF       13'063’200

	Assegno di formazione
	CHF              3’180’000
	CHF         3’888’000

	Totale
	CHF            15'573’981
	CHF       16'951’200


Con i due metodi di stima si giunge ad una forchetta di spesa per le categorie di economie domestiche con indipendenti escluse dalla LAFam tra i CHF 15 e i CHF 17 mio.

Secondo le indicazioni fornite dall’Istituto delle assicurazioni sociali sul numero di lavoratori con statuto di indipendenti, questo tende a restare costante (o è diminuito leggermente) in questi ultimi 8 anni (serie 1999-2007): con ciò si propone di adottare i valori di stima ottenuti anche per l’anno 2009.

4.3.11
Modalità di finanziamento

4.3.11.1
Lavoratori salariati

Siamo dell’avviso che, come finora, il dispositivo degli assegni familiari per figli e di formazione per i lavoratori salariati debba essere finanziato tramite la riscossione di un contributo a carico dei soli datori di lavoro: non si prevede quindi di percepire un contributo a carico del singolo salariato.

Pure il gruppo di lavoro conferma l’attuale assetto.

L’incremento della spesa per il Cantone Ticino per gli assegni familiari dei figli di lavoratori salariati, valutata a ca. CHF 37.7 mio
, andrebbe finanziato con un aumento medio – considerando tutte le Casse attive in Ticino – dell’aliquota contributiva di ca. 0.4%
.

4.3.11.2
Persone senza attività lucrativa

Per quanto concerne il finanziamento degli assegni familiari, valutati in ca. CHF 6.4 mio di spesa supplementare, riteniamo opportuno prevedere la riscossione di un contributo presso le persone senza attività lucrativa.

Dello stesso avviso il gruppo di lavoro nel suo rapporto.

Come disposto dall’art. 20 cpv. 2 LAFam, presso le persone senza attività lucrativa che pagano il contributo minimo all’AVS non è consentito riscuotere un contributo per il finanziamento degli assegni familiari. Altrimenti detto, soltanto le persone senza attività lucrativa che pagano più del contributo minimo all’AVS possono essere chiamate a finanziare gli assegni familiari per figli e di formazione, che profittano però a tutte le persone senza attività lucrativa che hanno figli.

Il numero complessivo delle persone senza attività lucrativa affiliate alla Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/IPG nel 2007
 era 25'167 per CHF 18.4 mio di contributi AVS/AI/IPG/AD fatturati: di queste, le persone senza attività lucrativa che pagano più del contributo minimo all’AVS erano 9'207 per CHF 12.7 mio di contributi fatturati (contributo annuo medio: CHF 1'380.-).
Ciò premesso, l’aliquota contributiva a copertura degli oneri previsti dal disegno di legge e dalla LAFam, la cui fissazione spetta al Consiglio di Stato, dovrebbe essere fissata indicativamente fra il 40% e il 50% del contributo AVS dovuto
.

4.3.12
Perequazione degli oneri fra le Casse di compensazione per gli assegni familiari

Nel regime degli assegni familiari ai salariati, l’art. 17 cpv. 2 lett. k) LAFam prevede esplicitamente la facoltà del Cantone di introdurre una perequazione degli oneri tra le Casse.

Come suggerito dal gruppo di lavoro riteniamo che, al momento, l’introduzione di una perequazione degli oneri fra gli organi d’esecuzione della legge non sia ancora opportuna. Il Consiglio di Stato valuterà se proporla nell’ambito di una futura revisione della legge.

4.4
Prestazioni familiari cantonali

4.4.1
In generale

Il Titolo III del disegno di legge riprende nella sostanza le attuali disposizioni che concernono l’assegno integrativo e di prima infanzia, nonché il rimborso della spesa di collocamento del figlio. Vengono, in particolare ripresi sistematicamente gli attuali artt. da 24 a 47e LAF, ma anche talune disposizioni che sono ora annoverate fra le norme generali, rispettivamente fra le disposizioni comuni della LAF. Questa modalità si rende necessaria perché la nuova LAF ha una struttura completamente diversa rispetto all’attuale, dovuta alla necessità di coordinare le disposizioni legali di esecuzione e complemento della legge federale, laddove essa da seguito al mandato del legislatore federale, con le norme proprie di una legge cantonale, laddove essa disciplina le prestazioni familiari cantonali.

Ribadiamo che le attuali disposizioni della LAF che concernono l’assegno integrativo, di prima infanzia ed il rimborso della spesa di collocamento del figlio non vengono toccate nella sostanza: nel nuovo disegno di legge ci si limita – per questioni di praticabilità del testo legislativo – a dare una nuova numerazione e una nuova sistematica agli attuali articoli della LAF.

Per i dettagli ed i riferimenti alla legge attuale si rinvia al commento ai singoli articoli di legge.

4.4.2
Ripercussioni delle modifiche proposte sulla modalità di finanziamento dell’assegno integrativo

Nell’assetto legislativo in vigore fino al 31 dicembre 2007, il finanziamento dell’assegno integrativo era garantito – oltre che da un contributo riscosso presso gli indipendenti e dal Cantone – pure con l’eccedenza dei contributi dei datori di lavoro, dovuti al meccanismo del blocco dell’indicizzazione degli assegni ordinari versati ai salariati (attuale art. 59 cpv. 1 lett. a) LAF).

Già con le modifiche poste in vigore il 1° gennaio 2008, questo modello ha dovuto essere adeguato, “per garantire durante il periodo transitorio di un anno (cioè dal 1° gennaio 2008 e fino all’entrata in vigore della LAFam al 1° gennaio 2009) il finanziamento dell’assegno integrativo”
, trasponendo il meccanismo del blocco dell’indicizzazione dai CHF 183.- in vigore fino al 31 dicembre2007 ai CHF 200.-, rispettivamente CHF 250.- mensili in vigore dal 1° gennaio 2008. Ciò che ha costituito una soluzione-ponte fra il regime precedentemente in vigore e quello applicato nel 2008.

Dall’entrata in vigore della legge federale al 1° gennaio 2009, l’assegno integrativo non potrà più essere finanziato con il provento degli assegni ordinari non indicizzati, perché la LAFam dispone esplicitamente che il Consiglio federale adegua al rincaro gli importi minimi degli assegni allorché procede all’adeguamento delle rendite AVS e purché l’indice nazionale dei prezzi al consumo è aumentato di almeno 5 punti dall’ultima determinazione (art. 5 cpv. 3 LAFam).

Ciò comporta la necessità di rivedere parzialmente il finanziamento di questa importante prestazione familiare cantonale, per garantirne la necessaria continuità.

4.4.2.1
Contributo degli indipendenti

Riteniamo che sia da confermare la riscossione di un contributo presso gli indipendenti, che hanno accesso a questa prestazione familiare e proponiamo di confermare l’attuale aliquota dello 0.15% sul reddito soggetto all’AVS. Siamo per contro del parere che l’attuale limite di esenzione, che è fissato per regolamento a CHF 7'000.- di reddito annuo sottoposto all’AVS, vada abrogato, ritenendo che il dispendio amministrativo dovuto alle necessarie verifiche per applicare tale limite di esenzione non si giustifichi a fronte dell’esiguità del contribuito riscosso: in effetti, ad esempio, con un reddito annuo di CHF 6'500.- il contributo dovuto è di CHF 9.75, quindi sicuramente sopportabile anche per gli indipendenti meno abbienti.

Il gettito annuo d’entrata degli indipendenti (dato 2009) è stimato a ca. CHF 1.6 mio.

4.4.2.2
Contributo dei salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo

Proponiamo inoltre di confermare la riscossione di un analogo contributo dello 0.15% sul reddito soggetto all’AVS presso i salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo, come attualmente già previsto dall’art. 103 cpv. 1 lett. b) Reg. LAF. Rileviamo che questa categoria professionale, ai fini della riscossione dei contributi, è parificata ad un indipendente: il gettito annuo d’entrata di questa categoria (numericamente molto marginale) è, quindi, già considerato nel gettito degli indipendenti.

4.4.2.3
Contributo delle persone senza attività lucrativa

Reputiamo giustificato, rispetto ad oggi, chiamare al finanziamento dell’assegno integrativo le persone senza attività lucrativa, tramite la riscossione di un contributo aggiuntivo dello 0.15% sui contributi versati da queste all’AVS, considerato che il campo di applicazione personale della LAF per quanto concerne le prestazioni familiari cantonali è estesa pure a questa categoria.

Il gettito sulla base dei dati 2007 riferiti alla Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/IPG – che rappresenta il 96% delle persone senza attività lucrativa – ammonterebbe a CHF 27'600.- (0.15% di CHF 18.4 mio
).

4.4.2.4
Contributo dei datori di lavoro

Infine, per questioni di sopportabilità finanziaria per il Cantone, è necessario riscuotere un contributo aggiuntivo dello 0.15% sulla massa salariale ai fini AVS anche presso i datori di lavoro. Si tratta di un effetto, indiretto, dell’entrata in vigore della LAFam.

Considerata una massa salariale globale (Cassa cantonale e Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari) di CHF 9.5 miliardi (anno 2006), il gettito d’entrata corrisponde a CHF 14.25 mio.

4.4.2.5
Cantone

Sussidiariamente, l’assegno integrativo è finanziato dal Cantone tramite la fiscalità.

Dal 2009 il Cantone dovrà pure assumersi la parte scoperta (50% della spesa non coperta dal contributo degli indipendenti e del provento dovuto al meccanismo del blocco dell’indicizzazione degli assegni) che secondo il regime attuale è presa a carico dalla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari (attuali artt. 62 e 78 LAF)
.

Per l’anno 2009 la presa a carico della spesa dell’assegno integrativo è quindi così suddivisa:

Spesa assegno integrativo
CHF 34.23 mio

Contributo degli indipendenti
CHF   1.60 mio

Contributo dei datori di lavoro
CHF 14.25 mio

Contributo del Cantone
CHF 18.38 mio

Il contributo del Cantone è considerato nella tendenza di spesa di cui al Piano finanziario della legislatura
.
4.4.3
Ripercussioni delle modifiche proposte sulle prestazioni Laps

Come già osservato nel rapporto del 10 luglio 2007
 in risposta agli atti parlamentari dei deputati Duca-Widmer e Lurati “dall’importo massimo erogabile degli assegni di complemento (assegno integrativo, assegno di prima infanzia e prestazioni assistenziali) deve esser dedotto – se sussiste il diritto – l’assegno ordinario, che è considerato quale reddito dell’unità di riferimento”.

La modifica dell’importo dell’assegno per figli e dell’assegno di formazione ha quindi una ripercussione sugli assegni di complemento, perché comporta il ricalcalcolo delle prestazioni di complemento erogate alle famiglie con lavoratori salariati.

A seguito dell’introduzione nella LAF degli importi e dei limiti di età della LAFam al 
1° gennaio 2008, sostanzialmente per motivi di sopportabilità amministrativa
, i nuovi parametri sono stati considerati soltanto per le richieste inoltrate dopo tale data (casi nuovi), rispettivamente per i casi correnti sottoposti a revisione ordinaria o straordinaria nel 2008, pur coscienti del fatto che questa soluzione ha posto problemi di parità di trattamento, perché si sono adeguate in tempi diversi le prestazioni sociali armonizzate dalla Laps, mentre il rispetto della parità di trattamento avrebbe imposto di farlo nello stesso momento.

Con l’entrata in vigore formale della LAFam e delle modifiche alla LAF proposte con questo messaggio, si può considerare che i necessari adeguamenti saranno stati effettuati.

5.
disposizioni dell’attuale LAF che vengono mantenute

Per comprendere la portata delle modifiche proposte ed evitare malintesi, elenchiamo le disposizioni della LAF che vengono trasposte – inalterate nella sostanza – nel disegno di nuova LAF.

5.1
Assegno per figli e di formazione

Come già osservato, con l’entrata in vigore della LAFam i Cantoni hanno un margine decisionale soprattutto nell’organizzazione e nel finanziamento degli assegni familiari ordinari (assegno per figli e di formazione).

Con il disegno di nuova LAF vengono quindi abrogate le attuali disposizioni che disciplinano le condizioni del diritto agli assegni familiari per i salariati (non agricoli), mentre vengono mantenute – inalterate nella sostanza – quelle che concernono l’organizzazione ed il finanziamento.

La tabella che segue elenca schematicamente le referenze; per ulteriori dettagli si rinvia al commento agli articoli di legge.

	Oggetto


	LAF

attuale 
	Disegno

di nuova

LAF
	LAFam
	LPGA
	LAVS

	Natura e scopo dell’assegno
	Art. 1
	Art. 1
	Art. 2
	
	

	Titolare del diritto
	Art. 2
	
	Art. 4
	
	

	Riconoscimento dell’assegno
	Art. 3
	
	Art. 4
	
	

	Impiego conforme
	Art. 5
	
	Art. 9
	
	

	Riserva del diritto europeo
	Art. 5a
	
	Art. 24
	
	

	Condizioni dell’assegno di base
	Art. 6
	Art. 5
	Art. 11

Art. 13

Art. 6
	
	

	Estensione temporale del diritto all’assegno; in generale
	Art. 7
	
	Art. 13
	
	

	Estensione temporale del diritto all’assegno; malattia e infortunio
	Art. 8
	
	Art. 13
	
	

	Estensione temporale del diritto all’assegno; disoccupazione
	Art. 9
	
	Art. 13
	
	

	Limite di età del figlio per l’assegno di base
	Art. 10
	
	Art. 3
	
	

	Concorso di diritti: entrambi i genitori sono salariati ai sensi della LAF
	Art. 11
	
	Art. 7
	
	

	Coordinamento intercantonale
	Art. 11a
	
	Art. 7
	
	

	Coordinamento con le legislazioni federali sugli assegni familiari
	Art. 12
	
	Art. 7
	
	

	Datore di lavoro assoggettato
	Art. 13
	
	Art. 11
	
	

	Datore di lavoro non assoggettato
	Art. 14
	
	Art. 11
	
	

	Risarcimento dei danni
	Art. 14a
	
	Art. 25
	
	Art. 52

	Richiesta
	Art. 15
	Art. 6

Art. 7
	
	
	

	Importo dell’assegno e adeguamento
	Art. 16
	
	Art. 5
	
	

	Grado di occupazione del genitore e assegno massimo
	Art. 17
	
	Art. 13
	
	

	Costituzione o disdetta del rapporto di lavoro nel corso di un mese
	Art. 18
	
	Art. 13
	
	

	Figlio all’estero
	Art. 18a
	
	Art. 4
	
	

	Compensazione con contributi sociali o prestazioni
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	Art. 43
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	Restituzione e condono
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	Organi d’esecuzione: Casse per gli assegni familiari
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	Organi d’esecuzione: Cassa cantonale
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	Art. 9
	
	
	

	Riconoscimento e amministrazione delle Casse professionali ed interprofessionali
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	Compiti della Cassa cantonale
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	Art. 55
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	Affiliazione: Cassa cantonale
	Art. 56
	Art. 14
	
	
	

	Affiliazione: Casse professionali ed interprofessionali
	Art. 57
	Art. 13
	
	
	

	Finanziamento dell’assegno di base e per giovani in formazione o giovani invalidi in formazione
	Art. 58
	Art. 30-31
	
	
	

	Costituzione e scopo del fondo di riserva delle Casse professionali ed interprofessionali
	Art. 63
	Art. 10
	Art. 15
	
	

	Destinazione del fondo in caso di scioglimento
	Art. 64
	Art. 26
	
	
	

	Ammonimento
	Art. 65
	
	Art. 23
	
	Art. 

87-91

	Multe d’ordine
	Art. 66
	
	Art. 23
	
	Art. 

87-91

	Contravvenzioni
	Art. 67
	
	Art. 23
	
	Art. 

87-91

	Mezzi di ricorso contro le decisioni delle Casse (assegni familiari)
	Art. 68
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	Art. 69
	Art. 15, 16 e 17
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	Art. 70
	Art. 21
	
	
	

	Mezzi di ricorso contro decisione di multa
	Art. 71
	
	Art. 22
	
	


5.2
Prestazioni familiari cantonali

5.2.1
Assegno integrativo

La maggior parte delle attuali disposizioni della LAF che concernono l’assegno integrativo vengono riprese, inalterate nella sostanza, nel disegno di nuova LAF; talune altre disposizioni non vengono riprese, perché già disciplinate dall’attuale Laps
; per altre non è necessario prevederle nella nuova LAF grazie al rinvio generale alla LPGA.

La tabella che segue elenca schematicamente le referenze; per ulteriori dettagli si rinvia al commento agli articoli di legge.

	Oggetto


	Attuale

LAF
	Disegno

di nuova

LAF
	Laps
	LPGA

	Titolare del diritto
	Art. 2
	Art. 60
	
	

	Riconoscimento dell’assegno ed estinzione del diritto
	Art. 3
	Art. 61
	
	

	Impiego conforme
	Art. 5
	Art. 62
	
	

	Condizioni del diritto
	Art. 24
	Art. 47
	
	

	Limite di età del figlio
	Art. 25
	Art. 48
	
	

	Interruzione del periodo di carenza
	Art. 25a
	Art. 63
	
	

	Richiesta
	Art. 26 
	
	Art. 19
	

	Importo dell’assegno
	Art. 27
	Art. 49
	
	

	Occupazione più redditizia
	Art. 30
	Art. 50
	
	

	Esclusione dal diritto
	Art. 30a
	Art. 64
	
	

	Versamento a terzi che hanno effettuato anticipi
	Art. 30b
	
	Art. 32
	

	Decadenza del diritto corrente
	Art. 30c
	Art. 65
	
	

	Computo di una pensione alimentare ipotetica per il figlio
	Art 30d
	Art. 66
	
	

	Solidarietà in caso di ordine di restituzione
	Art. 30e
	Art. 67
	
	

	Pagamento dell’assegno
	Art. 38
	Art. 68
	
	

	Limiti di reddito AFI e API
	Art. 40
	Art. 49
	Art. 10
	

	Obbligo di informare
	Art. 41
	
	Art. 30
	Art. 31

	Obbligo di dare informazioni
	Art. 42
	
	Art. 29
	

	Obbligo del segreto
	Art. 43
	
	Art. 31
	Art. 33

	Restituzione e condono
	Art. 44
	
	Art. 26
	

	Assegno e contributo di mantenimento
	Art. 45
	Art. 69
	
	

	Sicurezza dell’assegno
	Art. 46
	
	
	Art. 22

	Ammonimento
	Art. 65
	
	Art. 34
	

	Multe d’ordine
	Art. 66
	
	Art. 35
	

	Contravvenzioni
	Art. 67
	
	Art. 36
	

	Ricorso contro le decisioni delle Casse
	Art. 68
	
	Art. 33
	

	Ricorso contro la decisione di multa
	Art. 71
	
	Art. 35
	


5.2.2
Assegno di prima infanzia

Anche per l’assegno di prima infanzia si è proceduto come illustrato per l’assegno integrativo. La tabella che segue elenca schematicamente le referenze; per ulteriori dettagli si rinvia al commento agli articoli di legge.
	Oggetto


	Attuale

LAF
	Disegno

di nuova

LAF
	Laps
	LPGA

	Titolare del diritto
	Art. 2
	Art. 60
	
	

	Riconoscimento dell’assegno ed estinzione del diritto
	Art. 3
	Art. 61
	
	

	Impiego conforme
	Art. 5
	Art. 62
	
	

	Condizioni del diritto; monoparentale
	Art. 31
	Art. 51
	
	

	Condizioni del diritto; biparentale
	Art. 32
	Art. 52
	
	

	Limite di età del figlio
	Art. 33
	Art. 53
	
	

	Interruzione del periodo di carenza
	Art. 33a
	Art. 63
	
	

	Richiesta
	Art. 34
	
	Art. 19
	

	Importo dell’assegno
	Art. 35
	Art. 54
	
	

	Esclusione dal diritto
	Art. 37a
	Art. 64
	
	

	Versamento a terzi che hanno effettuato anticipi
	Art. 37b
	
	Art. 32
	

	Decadenza del diritto corrente
	Art. 37c
	Art. 65
	
	

	Computo di una pensione alimentare ipotetica per il figlio
	Art 37d
	Art. 66
	
	

	Solidarietà in caso di ordine di restituzione
	Art. 37e
	Art. 67
	
	

	Pagamento dell’assegno
	Art. 38
	Art. 68
	
	

	Limiti di reddito per AFI e API
	Art. 40
	Art. 49
	Art. 10
	

	Obbligo di informare
	Art. 41
	
	Art. 30
	Art. 31

	Obbligo di dare informazioni
	Art. 42
	
	Art. 29
	

	Obbligo del segreto
	Art. 43
	
	Art. 31
	Art. 33

	Restituzione e condono
	Art. 44
	
	Art. 26
	

	Assegno e contributo di mantenimento
	Art. 45
	Art. 69
	
	

	Sicurezza dell’assegno
	Art. 46
	
	
	Art. 22

	Ammonimento
	Art. 65
	
	Art. 34
	

	Multe d’ordine
	Art. 66
	
	Art. 35
	

	Contravvenzioni
	Art. 67
	
	Art. 36
	

	Ricorso contro le decisioni delle Casse
	Art. 68
	
	Art. 33
	

	Ricorso contro la decisione di multa
	Art. 71
	
	Art. 35
	


5.2.3
Rimborso della spesa di collocamento del figlio

Pure le attuali disposizioni concernenti il rimborso della spesa di collocamento del figlio sono state trasposte, inalterate nella sostanza, nel disegno di nuova LAF.

La tabella che segue elenca schematicamente le referenze; per ulteriori dettagli si rinvia al commento agli articoli di legge.

	Oggetto


	Attuale LAF
	Disegno di

nuova LAF

	Definizione e genere di collocamento ammesso
	Art. 47a
	Art. 55

	Diritto al rimborso della spesa
	Art. 47b
	Art. 56

	Spesa di collocamento rimborsata
	Art. 47c
	Art. 57

	Procedura
	Art. 47d
	Art. 58

	Termini per chiedere il rimborso; restituzione dei termini
	Art. 47e
	Art. 59


6.
Linee direttive e piano finanziario

La necessità di adeguare la LAF ai disposti della LAFam in vista della sua entrata in vigore al 1° gennaio 2009 è prevista dalle Linee direttive e dal Piano finanziario della legislatura 2008-2001
; come si è già avuto modo di rilevare, la legge federale interessa il settore degli assegni ordinari (assegno per figli e assegno di formazione) e non tocca direttamente gli assegni familiari di complemento (assegno integrativo e assegno di prima infanzia), eccettuata la ricaduta indiretta sulla modalità di finanziamento mista dell’assegno integrativo. L’anno previsto nelle Linee direttive per la presentazione al Gran Consiglio è il 2008.

Le modifiche proposte con questo messaggio rientrano quindi negli scenari e nella tempistica previsti dalle succitate Linee direttive.

La tendenza a Piano finanziario 2009-2011 considera il trasferimento della spesa dovuto al fatto che la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari non partecipa più al co-finanziamento dell’assegno integrativo: come già rilevato al capitolo 4.4.2.5 del messaggio, dal 2009 il Cantone dovrà assumersi la parte scoperta (50% della spesa non coperta dal contributo degli indipendenti e del provento dovuto al meccanismo del blocco dell’indicizzazione degli assegni) che secondo il regime attuale è presa a carico dalla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari (attuali artt. 62 e 78 LAF)
.

Per quanto concerne le prestazioni familiari cantonali (che riguardano, oltre ai citati assegni familiari di complemento anche il rimborso della spesa di collocamento del figlio) le Linee direttive ne ribadiscono, nell’ottica degli indirizzi del Cantone, la “valenza cantonale importante nel rispondere alla precarietà economica” perché quali prestazioni selettive e mirate “hanno incrementato il loro ruolo di ammortizzatore sociale”, di modo che “l’intervento, a dipendenza del tipo di prestazione, è, in parte, reattivo e orientato al consumo sociale con misure di presa a carico finanziaria e, in parte, attivo e orientato all’investimento sociale”
. Questo messaggio conferma quindi le disposizioni dell’attuale LAF che disciplinano l’assetto – generale e speciale – del cosiddetto modello ticinese degli assegni familiari
, senza modifiche sostanziali in considerazione delle priorità definite dal Consiglio di Stato con il citato rapporto sulle Linee direttive.

Le conseguenze finanziarie supplementari per il Cantone per l’anno 2009 in base alla nuova ripartizione sono le seguenti:

· CHF 2.9 mio
 di partecipazione diretta al finanziamento dell’assegno integrativo previsto nella tendenza di Piano finanziario
;

· CHF 1 mio per il Cantone come datore di lavoro, per il finanziamento dell’assegno integrativo
;

· CHF 2.1 mio
 per il Cantone come datore di lavoro, a seguito dell’adeguamento dell’aliquota contributiva per il finanziamento degli assegni familiari ai suoi dipendenti.

La maggior spesa supplementare per il Cantone è quindi di CHF 6 mio; di cui 3.9 mio per la partecipazione diretta al finanziamento dell’assegno integrativo e per il finanziamento dell’assegno integrativo, sono già previsti nella tendenza di Piano finanziario.
7.
Compatibilità con il diritto europeo e parità uomo-donna

Per quanto concerne il settore degli assegni ordinari, il disegno di nuova LAF non pone problemi di compatibilità con il diritto europeo, considerato che è la legge federale a disporre in modo vincolante il necessario coordinamento con le diverse disposizioni di livello sovranazionale (art. 24 LAFam) per quanto concerne gli aspetti legati alle prestazioni:

· Regolamento CEE n. 1408/71 relativo all’applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che si spostano all’interno della Comunità
;

-
Accordo del 21 giugno 1999 tra la Confederazione Svizzera, da un lato, e la Comunità europea ed i suoi Stati membri, dall’altra, sulla libera circolazione delle persone, nella versione del Protocollo del 26 ottobre 2004
 relativo alla partecipazione dei nuovi Stati membri della CE, il suo Allegato II e i regolamenti CEE n. 1408/71 e CE n. 574/72
 nelle loro versioni rivedute
;

· Convenzione del 4 gennaio 1960 istitutiva dell’Associazione europea di libero scambio, nella versione dell’Accordo di emendamento del 21 giugno 2001, il suo Allegato K con la rispettiva appendice 2, nonché i regolamenti CEE n. 1408/71 e CE n. 574/72 nelle loro versioni rivedute
.

Relativamente agli aspetti organizzativi e di finanziamento, che sono di competenza cantonale, non si ravvisano nel disegno di nuova LAF aspetti conflittuali rispetto al diritto europeo.

Lo stesso dicasi per le prestazioni familiari cantonali che, quali vantaggi sociali ai sensi del diritto europeo, non rientrano nel campo di applicazione delle succitate normative in applicazione dell’Accordo sulla libera circolazione delle persone.

Il disegno di legge non pone altresì problemi rispetto all’applicazione del principio di parità fra uomo e donna.
8.
Commento agli articoli di legge

CCD
circolare alle casse di compensazione sul controllo dei datori di lavoro

DAF
direttive federali sugli assegni familiari

DCC
direttive federali sull’affiliazione alle casse di compensazione delle persone soggette all’obbligo di contribuzione

DSD
direttive federali sul salario determinante nell’AVS/AI e nelle IPG

LAFA
legge federale del 20 giugno 1952 sugli assegni familiari nell’agricoltura; RS 836.1

LAFam
legge federale del 24 marzo 2006 sugli assegni familiari; RS 836.2

LAVS
legge federale del 20 dicembre 1946 sull’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti; RS 831.10

LEF
legge federale dell’11 aprile 1889 sulla esecuzione e sul fallimento; RS 281.1

LPA
legge federale del 20 dicembre 1968 sulla procedura amministrativa; RS 172.021

LPGA
legge federale del 6 ottobre 2000 sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali; RS 830.1

OAFami
ordinanza federale del 31 ottobre 2007 sugli assegni familiari; RS 836.21

OAVS
ordinanza federale del 31 ottobre 1947 sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti; RS 831.101

UFAS
ufficio federale delle assicurazioni sociali, Berna

Articolo 1 – Scopo della legge

Questo articolo del disegno di legge enuncia il duplice scopo della legge; con riferimento alla parte relativa agli assegni familiari ordinari (assegno per figli e assegno di formazione) si rammenta che, oltre alla LAFam e l’OAFami, sono pure applicabili le relative direttive federali d’esecuzione emanate dall’UFAS (art. 27 cpv. 2 LAFam).

Per rinvio generale (art. 1 LAFam), agli assegni familiari ordinari sono altresì applicabili le disposizioni della LPGA.

Si rammenta inoltre che il diritto agli assegni familiari per i lavoratori di professioni agricole è disciplinato dalla LAFA, come sancito dall’art. 18 LAFam.

Articolo 2 – Prestazioni familiari

Per l’assegno per figli si fa riferimento all’art. 3 cpv. 1 lett. a) LAFam; per l’assegno di formazione all’art. 3 cpv. 1 lett. b) LAFam.

Le prestazioni familiari cantonali (assegno integrativo, assegno di prima infanzia e spesa di collocamento del figlio) sono oggetto del titolo III della legge.

Si rammenta che, ai fini dell’AVS, gli assegni familiari non sono considerati salario determinante.

Articolo 3 – Importo dell’assegno per figli e di formazione

Con riferimento all’art. 5 LAFam, l’importo dell’assegno per figli è di CHF 200.- al mese, rispettivamente l’importo dell’assegno di formazione è di CHF 250.- al mese.

Conformemente agli artt. 4 cpv. 3 LAFam e 7 OAFami, se il figlio è residente all’estero l’assegno è riconosciuto solo se ciò è prescritto da un accordo internazionale ed alle condizioni illustrate all’art. 7 cpv. 1 OAFAmi; se il diritto all’assegno è riconosciuto, l’importo è adeguato al potere d’acquisto dello Stato di residenza del figlio, conformemente alle classificazioni descritte all’art. 8 OAFami ed alle direttive federali d’esecuzione.

Per i cittadini degli Stati dell’UE e dell’AELS restano riservati l’Accordo del 21 giugno 1999 tra la Confederazione Svizzera, da una parte, e la Comunità Europea e i suoi Stati membri, dall’altra, sulla libera circolazione delle persone (RS 0.142.112.681) e la Convenzione del 4 gennaio 1960 istitutiva dell’Associazione europea di libero scambio nella versione dell’Accordo di emendamento del 21 giugno 2001 (RS 0.632.31), nei termini descritti dall’art. 24 LAFam e dalle direttive federali d’esecuzione.

Articolo 4 – Prestazioni familiari facoltative

Si ribadisce e precisa quanto previsto dall’art. 3 cpv. 2 LAFam: con ciò si intende che determinate categorie professionali, eventualmente per contratto collettivo, oppure singoli datori di lavoro possono accordare ai loro salariati assegni di importo più elevato rispetto a quanto previsto dagli artt. 3 del disegno di legge e 5 LAFam, oppure ancora estendere i limiti di età previsti dall’art. 3 cpv. 1 LAFam, oppure riconoscere altre prestazioni per la famiglia, ad esempio indennità di economia domestica, o altro. Questi assegni, risp. queste prestazioni non sono assegni familiari ai sensi del disegno di legge e della LAFam e, di conseguenza, le Casse di compensazione per gli assegni familiari non possono considerarli per definire il contributo di cui all’art. 30 del disegno di legge (finanziamento degli assegni per figli e di formazione); questi assegni e queste prestazioni non sono altresì rilevanti in caso di concorso di diritti giusta l’art. 7 LAFam.

Qualora la singola Cassa di compensazione per gli assegni familiari dovesse, per statuto, riconoscere questi assegni e queste prestazioni e, quindi, rimborsarli al datore di lavoro essa è tenuta a gestirli separatamente, risp. tenere una contabilità separata rispetto agli assegni per figli e di formazione ai sensi del disegno di legge e della LAFam.

Come gli assegni familiari previsti dal disegno di legge, anche le prestazioni familiari facoltative non sono considerate salario determinante ai fini dell’AVS.

Articolo 5 – Condizioni del diritto agli assegni per i lavoratori salariati

Le condizioni del diritto agli assegni familiari per i lavoratori salariati sono esaustivamente disciplinati dalla LAFam e dall’OAFami e precisati dalle direttive federali d’esecuzione. La legislazione federale determina, quindi, in particolare:

· i limiti di età del figlio (art. 3 cpv. 1 lett. a) LAFam per l’assegno per figli e art. 3 cpv. 1 lett. b) LAFam per l’assegno di formazione);

· il genere di formazione che conferisce diritto agli assegni (art. 1 OAFami);

· il gremio delle persone che danno diritto agli assegni (art. 4 cpv. 1 e 2 LAFam, con riferimento agli artt. 4 OAFami per i figliastri, 5 OAFami per gli affiliati e 6 OAFami per fratelli, sorelle, abiatici e mantenimento preponderante);

· il principio del divieto di cumulare gli assegni (art. 6 LAFam);

· il concorso dei diritti quando più persone possono rivendicare un assegno per lo stesso figlio in virtù di una regolamentazione federale o cantonale (art. 7 LAFam);

· lo statuto di datore di lavoro e salariato il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo (art. 11 cpv. 1 LAFam);

· lo statuto di salariato che conferisce il diritto agli assegni familiari (artt. 11 cpv. 2 cpv. 2 e 13 cpv. 1 e 2 LAFam);

· l’ordinamento applicabile (art. 12 LAFam);

· la nascita e l’estinzione del diritto agli assegni (art. 13 cpv. 1 e 2 LAFam) e la relativa estensione del diritto in caso di impedimento al lavoro (art. 10 OAFami);

· il principio un figlio un assegno (art. 13 cpv. 3 LAFam);

· le condizioni del diritto per i figli residenti all’estero ed il principio della commisurazione dell’assegno al costo della vita (art. 4 cpv. 3 LAFam e artt. 7 e 8 OAFami);

· il versamento a terzi (art. 9 LAFam).

Articolo 6 – Procedura; datori di lavoro

Il lavoratore dipendente è tenuto ad inoltrare la richiesta di assegni presso la Cassa di compensazione per gli assegni familiari presso la quale è affiliato il suo datore di lavoro, utilizzando l’apposito modulo; la Cassa deve emanare una formale decisione, che deve pronunciarsi, in particolare, sul diritto e sull’importo dell’assegno e sulla scadenza dello stesso; a livello formale la decisione deve adempiere i requisiti dell’art. 49 LPGA, con riferimento agli artt. da 34 a 38 LPA.

La Cassa deve inviare una copia della decisione al datore di lavoro, di modo che egli possa anticipare l’assegno al suo salariato quando la decisione è cresciuta in giudicato.

Se un lavoratore dipendente ha più datori di lavoro, risultano pure applicabili le disposizioni emanate dal Consiglio federale (art. 13 cpv. 4 lett. b) LAFam).

La decisione della Cassa può essere impugnata entro 30 giorni tramite opposizione, che va indirizzata alla Cassa che ha emanato la decisione (art. 52 cpv. 1 LPGA); la procedura è gratuita e, di regola, non sono assegnate ripetibili (art. 52 cpv. 3 LPGA).

In linea generale, a livello procedurale sono applicabili gli artt. da 27 a 55 LPGA.

Articolo 7 – Procedura; salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo

Il salariato il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo è tenuto ad inoltrare una richiesta di assegni presso la Cassa di compensazione per gli assegni familiari presso la quale è affiliato; la Cassa deve emanare una formale decisione, che deve pronunciarsi, in particolare, sul diritto e sull’importo dell’assegno e sulla scadenza dello stesso; a livello formale la decisione deve adempiere i requisiti dell’art. 49 LPGA, con riferimento agli artt. da 34 a 38 LPA.

La Cassa competente è tenuta a versare direttamente l’assegno, una volta che la decisione è cresciuta in giudicato.

La decisione della Cassa può essere impugnata entro 30 giorni tramite opposizione, che va indirizzata alla Cassa che ha emanato la decisione (art. 52 cpv. 1 LPGA); la procedura è gratuita e, di regola, non sono assegnate ripetibili (art. 52 cpv. 3 LPGA).

In linea generale, a livello procedurale sono applicabili gli artt. da 27 a 55 LPGA.

Articolo 8 – Organi di esecuzione dell’ordinamento sugli assegni familiari ai lavoratori salariati: Casse di compensazione per gli assegni familiari

Oltre alla Cassa cantonale, sono organi d’esecuzione dell’ordinamento sugli assegni familiari ai lavoratori salariati pure le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che sono amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG (art. 14 lett. b) e lett. c) LAFam), nonché le altre Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari (art. 14 lett. a) LAFam) che sono in possesso del riconoscimento cantonale al momento dell’entrata in vigore della legge e della LAFam, cioè il 1° gennaio 2009. Ciò significa che, dopo tale data, nessuna ulteriore Cassa della categoria di cui all’art. 14 lett. a) LAFam è ammessa all’esercizio nel Cantone.

Articolo 9 – Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari

Questa disposizione conferma quella attuale sull’esistenza della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari, quale ente di diritto pubblico con personalità giuridica propria e sede a Bellinzona, gestito dalla Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/IPG (in virtù dell’art. 63 cpv. 4 LAVS
 e in analogia all’art. 61 LAVS per quanto concerne la Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/IPG).

Fondatore della Cassa cantonale è il Cantone: la gestione e l’amministrazione della stessa sono però indipendenti da quest’ultimo.

Articolo 10 e 11 – Compiti delle Casse: in generale e dati statistici

Conformemente all’art. 10 del disegno di legge gli organi d’esecuzione sono, in generale, chiamati a fissare e riscuotere i contributi per il finanziamento degli assegni ordinari (assegno per figli e di formazione) presso i loro affiliati, cioè i datori di lavoro e i salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo di pagare i contributi, se necessario anche tramite diffida ed esecuzione. Per la procedura di fissazione, riscossione e incasso dei contributi, in generale, è applicabile la legislazione sull’AVS (in particolare, l’art. 14 LAVS e gli artt. da 34 a 43 OAVS, nonché le direttive federali d’esecuzione); per la procedura di esecuzione si rinvia alla LEF.

Una parte del contributo riscosso presso gli affiliati deve alimentare la riserva di fluttuazione (artt. 30 e 31 del disegno di legge, in particolare art. 30 cpv. 3 lett. c), con riferimento all’art. 15 cpv. 3 LAFam); le spese amministrative della singola Cassa sono altresì rilevanti per la determinazione del contributo (vedi commento agli artt. 30 e 31 del disegno di legge).

Le Casse devono provvedere alla compensazione fra gli assegni anticipati dai datori di lavoro ai risp. salariati ed contributi a loro dovuti dagli stessi datori di lavoro a loro affiliati, sulla scorta delle distinte dei salari fornite dai datori di lavoro medesimi, nonché vigilare sulla corretta applicazione della legge da parte dei loro affiliati: per quanto concerne i datori di lavoro, le Casse devono prevedere dei mirati controlli (art. 29 del disegno di legge con riferimento all’art. 17 cpv. 2 lett. i) LAFam).

Alle Casse compete inoltre la gestione degli aspetti procedurali in fase amministrativa (richiesta, istruttoria, decisione, ev. decisione su opposizione, condono) e la gestione del contenzioso (ricorso, allegati di causa); per gli aspetti procedurali ed il contenzioso è altresì applicabile la LPGA (ad eccezione dell’art. 58 cpv. 1 e 2 LPGA, come sancito dall’art. 22 LAFam).

La raccolta di dati statistici di cui all’art. 11 del disegno di legge ha un duplice scopo. Questi dati sono anzitutto necessari per dar seguito al mandato conferito ai Cantoni dagli artt. 27 cpv. 2 LAFam e 20 OAFami, in virtù dei quali l’UFAS allestisce una statistica a livello nazionale, avvalendosi dei dati forniti da ogni singolo Cantone nei termini descritti dalle direttive federali d’esecuzione. Il rilevamento dei dati è inoltre necessario:

· per consentire alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari di dar seguito al controllo dell’assoggettamento dei datori di lavoro e dei salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo (art. 12 cpv. 1 del disegno di legge);

· per consentire la revisione delle Casse di compensazione per gli assegni familiari (art. 43 e 44 del disegno di legge);

· per allestire il rendiconto annuale per il Cantone (art. 45 del disegno di legge).

Articolo 12 – Compiti supplementari della Cassa cantonale: controllo dell’obbligo d’assoggettamento, informazione ed elenco delle Casse

Alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari spetta, oltre ai compiti che competono agli altri organi d’esecuzione conformemente agli artt. 10 e 11 del disegno di legge ed all’art. 15 LAFam, anche il controllo dell’obbligo di assoggettamento dei datori di lavoro e dei salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo, l’informazione periodica all’utenza, nonché di tenere e pubblicare un elenco delle Casse per gli assegni familiari che esercitano nel Cantone.

Per l’esecuzione di questi compiti alla Cassa cantonale spetta un indennizzo, a carico delle altre Casse e in proporzione del rispettivo numero dei figli assicurati per l’assegno per figli e di formazione.

Articolo 13 – Affiliazione in generale

Questo articolo ribadisce quanto disposto dall’art. 11 LAFam; si rammenta che per l’art. 11 cpv. 2 LAFam è considerato lavoratore salariato chi è definito tale dalla legislazione sull’AVS: il riferimento è agli artt. 5 LAVS, 7 e da 9 a 15 OAVS ed alle relative direttive federali d’esecuzione (DSD), nonché all’art. 10 LPGA.

Per le condizioni, la procedura ed i termini d’affiliazione è applicabile la legislazione sull’AVS e le relative direttive federali d’esecuzione.

Di seguito vengono illustrate, in modo schematico, le condizioni, la procedura ed i termini di affiliazione per quanto concerne le Casse professionali di compensazione AVS/AI/IPG: mutatis mutandis le stesse regole possono applicarsi alle Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari, sia per quanto concerne i datori di lavoro, come pure per i salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo:

	Condizioni dell’affiliazione
	Il datore di lavoro può affiliarsi se, cumulativamente:

-
fa parte di una delle associazioni fondatrici della Cassa (art. 64 cpv. 1 LAVS e marg. 2005 DCC),

-
l’ammissione all’associazione fondatrice non è avvenuta esclusivamente allo scopo di affiliarsi alla sua Cassa (art. 121 cpv. 2 OAVS),

-
esso prova di avere anche un altro interesse particolare all’appartenenza all’associazione, oltre alla possibilità di affiliarsi alla Cassa della medesima (art. 121 cpv. 2 OAVS).

	Diritto di opzione


	Il datore di lavoro può scegliere a quale Cassa affiliarsi se esso fa simultaneamente parte di un’associazione professionale e di un’associazione interprofessionale (art. 64 cpv. 1 LAVS e marg. 2005 DCC).

Il datore di lavoro può cambiare la Cassa da lui designata soltanto alla fine del periodo di 3 o 5 anni, a meno che più non ricorrano le condizioni per l’affiliazione alla Cassa designata (art. 117 cpv. 1 OAVS).


Articolo 14 – Affiliazione obbligatoria alla Cassa cantonale

Anche per l’affiliazione alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari, si applica l’art. 13 del disegno di legge e, quindi, per le condizioni, la procedura ed i termini d’affiliazione è applicabile mutatis mutandis la legislazione sull’AVS e le relative direttive federali d’esecuzione:

	Condizioni dell’affiliazione
	Il datore di lavoro deve affiliarsi se, alternativamente:

-
non appartiene all’associazione fondatrice di una Cassa professionale o interprofessionale (art. 64 cpv. 2 LAVS),

-
non è affiliato a nessuna Cassa professionale o interprofessionale (art. 64 cpv. 5 LAVS).

	Cassa cantonale competente
	Il datore di lavoro è, di regola, affiliato alla Cassa cantonale del suo domicilio o della sede legale dell’azienda (art. 117 cpv. 2 OAVS).

Le succursali sono, di regola, affiliate alla Cassa cantonale di cui fa parte la sede principale dell’azienda (art. 117 cpv. 3 OAVS).


Alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari sono quindi assoggettati i datori di lavoro e le persone il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo di pagare i contributi che non sono affiliati ad una Cassa professionale o interprofessionale.

Sono altresì obbligatoriamente affiliati alla Cassa cantonale gli enti pubblici e gli enti parastatali che hanno la loro sede legale in Ticino; analogo principio si applica anche alle succursali degli enti parastatali, che conformemente all’art. 12 cpv. 2 LAFam sottostanno all’ordinamento sugli assegni familiari del Cantone in cui sono situate (vedi anche art. 9 OAFami). Nel novero degli enti pubblici rientrano il Cantone, i Comuni, i Consorzi, le aziende municipalizzate ed ogni altra entità giuridica a carattere pubblico. È considerata ente parastatale ogni entità giuridica nella quale lo Stato (Confederazione, Cantone o Comune) ha una partecipazione finanziaria maggioritaria, cioè di almeno il 51%; la veste giuridica dell’ente parastatale è ininfluente: può anche trattarsi di una società anonima di diritto privato; la partecipazione è considerata maggioritaria anche se la partecipazione finanziaria dello Stato nell’ente parastatale in questione è soltanto indiretta, perché non è lo Stato medesimo ad essere proprietario della quota maggioritario, bensì un’altra entità giuridica che appartiene in via direttamente maggioritaria allo Stato.

Articoli 15, 16 e 17 – Cambiamento di Cassa; Controversie sull’affiliazione e sul cambiamento di Cassa: Consiglio di Stato e Tribunale amministrativo

Il passaggio di un affiliato (datore di lavoro o salariato il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo di pagare i contributi) da una Cassa di compensazione per gli assegni familiari ad un’altra è ammesso quando non sussistono più le condizioni che hanno determinato l’affiliazione; questa disposizione si applica sia nel caso in cui il membro intenda cambiare Cassa, come pure nel caso in cui la Cassa medesima decida di estrometterlo, nonché per il passaggio dalla Cassa cantonale ad una Cassa professionale o interprofesssionale e viceversa e rispettivamente da una Cassa professionale o interprofessionale ad un’altra.

Anche in questo caso si applicano, mutatis mutandis, la legislazione sull’AVS e le relative direttive federali d’esecuzione per le condizioni, la procedura ed i termini, fermo restando che l’autorità giudicante non è l’UFAS bensì il Consiglio di Stato, rispettivamente autorità di ricorso non è il Tribunale federale bensì il Tribunale d’appello per il tramite della Camera di diritto amministrativo (Tribunale amministrativo).

In generale, per quanto concerne il passaggio da una Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari ad un’altra Cassa professionale o interprofessionale la situazione si presenta schematicamente come segue:

	Condizioni del cambiamento di Cassa


	Il passaggio da una Cassa professionale o interprofessionale ad un’altra è ammesso soltanto quando non ricorrono più le condizioni per l’affiliazione (art. 121 cpv. 1 OAVS).

Se il datore di lavoro acquista la qualità di membro (diretto o indiretto) di un’associazione fondatrice oppure cambia associazione, deve affiliarsi alla nuova Cassa professionale o interprofessionale (marg. 2006 DCC).

	Termini del trasferimento
	Il cambiamento di Cassa può avvenire soltanto per la fine dell’anno (art. 121 cpv. 5 OAVS e marg. 2007 DCC).

Le Casse interessate, con il consenso del datore di lavoro, possono accordarsi affinché il passaggio avvenga in un altro momento (marg. 2008 DCC).

Di regola, il passaggio non deve avvenire con effetto retroattivo (marg. 2014 DCC).

	Richiesta della nuova Cassa alla vecchia Cassa; forma e contenuto
	Vedi marg. 2010 DCC

	Preavviso della richiesta di trasferimento
	La “nuova” Cassa deve fare pervenire a quella “precedente” la richiesta di passaggio al più tardi entro il 31 agosto (marg. 2009 DCC).

Se la richiesta è tardiva, il passaggio da una Cassa all’altra avviene il 1. gennaio dell’anno civile seguente (marg. 2013 DCC).

	Presa di posizione e ev. opposizione della vecchia Cassa


	Entro il 31 ottobre (termine perentorio), la precedente Cassa:

· deve trasmettere a quella nuova la sua presa di posizione sulla richiesta di trasferimento,

· può interporre opposizione al trasferimento; l’impugnativa deve essere inviata alla nuova Cassa ed al datore di lavoro e contenere i mezzi di diritto.

(marg. 2011 DCC e 3003 DCC).

	Richiesta di decisione formale
	Entro 30 giorni la nuova Cassa e il datore di lavoro hanno facoltà di chiedere all’UFAS l’emissione di una decisione formale (art. 64 cpv. 6 LAVS e marg. 3001 e 3002 DCC).

	Decisione formale dell’UFAS
	L’UFAS emette la sua decisione formale sull’affiliazione (marg. 3004 DCC)

	Ricorso al TF
	La decisione dell’UFAS può essere impugnata innanzi al TF (art. 203 OAVS, art. 98 cpv. 1 lett. c) OG e marg. 3005 DCC).


Conformemente all’art. 16 del disegno di legge, le controversie sono giudicate dal Consiglio di Stato, la cui decisione può essere invocata entro 30 giorni dal ricevimento dell’avviso riguardante l’affiliazione; contro la decisione del Consiglio di Stato è data facoltà di ricorso al TRAM (art. 17 del disegno di legge).

Per il passaggio da una Cassa professionale o interprofessionale per gli assegni familiari alla Cassa cantonale la situazione è la seguente:

	Condizioni
	Il datore di lavoro deve affiliarsi alla Cassa cantonale se, cumulativamente:

· ha perso la qualità di membro dell’associazione fondatrice di una Cassa professionale o interprofessionale (art. 121 cpv. 4 OAVS),

· non ha aderito, su richiesta della Cassa cantonale, ad un’altra associazione fondatrice entro il 31 ottobre (marg. 2018 DCC).

	Perdita della qualità di membro
	Vi è perdita della qualità di membro dell’associazione fondatrice di una Cassa professionale o interprofessionale in caso di:

· esclusione del datore di lavoro per statuto o regolamento interno

· dimissioni del datore di lavoro

· scioglimento dell’associazione fondatrice

· scioglimento della Cassa

	Comunicazione della Cassa professionale o interprofessionale alla Cassa cantonale
	La Cassa professionale o interprofessionale deve darne comunicazione alla Cassa cantonale entro il 31 agosto (marg. 2015 DDC).

	Cassa cantonale competente
	È competente la Cassa cantonale del Cantone ove ha sede l’azienda (marg. 2015 DCC).

	Termini
	Il trasferimento è ammesso soltanto per la fine dell’anno (art. 121 cpv. 5 OAVS e marg. 2016 DCC).


Per il passaggio dalla Cassa cantonale per gli assegni familiari ad una Cassa professionale o interprofessionale la situazione è la seguente:

	
	Il passaggio è consentito se il datore di lavoro acquista la qualità di membro di una Cassa professionale o interprofessionale (vedi sopra).

Il trasferimento è ammesso soltanto per la fine dell’anno (art. 121 cpv. 5 OAVS e marg. 2016 DCC).


Infine, il passaggio da una Cassa cantonale per gli assegni familiari ad un’altra è consentito soltanto in caso di cambiamento di domicilio; il trasferimento non è soggetto a termini o procedure particolari (art. 121 cpv. 5 OAVS e marg. 2005 DCC).

Articolo 18, 19 e 20 – Annuncio delle Casse amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG: primo annuncio, annuncio in caso di fusione ed ammissione all’esercizio nel Cantone

Le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che sono gestite da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG sono organi d’esecuzione della legge ai sensi dell’art. 14 lett. c) LAFam: esse sono quindi autorizzate ad esercitare nel Cantone e non devono adempiere condizioni particolari per il riconoscimento cantonale: altrimenti detto, il Cantone non può imporre condizioni particolari, fermo restando però che queste Casse sono – come gli altri organi d’esecuzione della legge per quanto concerne l’ordinamento degli assegni familiari ai salariati – soggette alle disposizioni sul finanziamento. L’art. 12 cpv. 2 OAFami dispone unicamente l’obbligo di annunciarsi all’autorità competente del Cantone nel quale queste Casse intendono applicare l’ordinamento sugli assegni familiari. 

L’art. 18 del disegno di legge sancisce quindi che la Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari gestita da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG debba annunciarsi, per iscritto, al Consiglio di Stato entro il 31 agosto; la Cassa dovrà allegare alla richiesta i suoi statuti. Medesime condizioni e procedura si applicano in caso di fusione tra due o più Casse di questa categoria (art. 19 del disegno di legge). La decisione di ammissione all’esercizio nel Cantone è formalizzata dal Consiglio di Stato tramite risoluzione (art. 20 del disegno di legge).

Queste Casse sono, come gli altri organi d’esecuzione della legge, sottoposte alla vigilanza del Cantone (art. 42 del disegno di legge; vedi anche il commento all’art. 42): in caso di inadempienza, il Consiglio di Stato può quindi pronunciare la revoca del riconoscimento cantonale (art 21-23 del disegno di legge; vedi anche il commento agli artt. da 21 a 23).

Articolo 21, 22 e 23 – Revoca del riconoscimento: decisione di revoca, affiliazione e riserva di fluttuazione

Queste disposizioni interessano unicamente le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari, amministrate o non amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG, il Cantone non potendo pronunciare la revoca del riconoscimento della Cassa cantonale che, giusta l’art. 17 cpv. 1 LAFam, deve forzatamente esistere in ogni Cantone.

Il Consiglio di Stato, esercitando la vigilanza sulle Casse di compensazione per gli assegni familiari (art. 42 del disegno di legge), ha quindi la facoltà di pronunciare la revoca dell’autorizzazione all’esercizio, se la Cassa in questione non da seguito alle istruzioni impartitele, rispettivamente se persevera nell’inadempienza della legge (art. 21 cpv. 1 del disegno di legge) oppure non rispetta i requisiti posti dalla legislazione federale, fra i quali pure l’art. 12 cpv. 1 OAFami in virtù del quale l’esercizio nel Cantone non è ammesso per le cosiddette “Casse aziendali”, cioè quelle Casse alle quali è affiliato un solo datore di lavoro.

La revoca è pronunciata dal Consiglio di Stato tramite risoluzione (art. 21 cpv. 2 del disegno di legge); la decisione di revoca del riconoscimento cantonale ha effetto ex nunc e pro futuro.

La Cassa può inoltrare un ricorso al Tribunale cantonale amministrativo (art. 21 cpv. 4 del disegno di legge); applicandosi la legge di procedura per le cause amministrative (LPAmm; RL 3.3.1.1), il termine è di 15 giorni dall’intimazione della decisione di revoca del riconoscimento (art. 46 LPAmm).

Conformemente agli artt. 22 e 23 del disegno di legge gli affiliati (datori di lavoro e salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo di pagare i contributi) alla disciolta Cassa vengono assoggettati d’ufficio alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari, nei confronti della quale deve pure essere liberata la riserva di fluttuazione. A questo proposito, va detto che le riserve delle Casse di compensazione per gli assegni familiari, per legge federale (art. 15 cpv. 3 LAFam e direttive federali d’esecuzione), non devono essere contabilizzate separatamente per ogni Cantone, né il Cantone può pretendere che lo siano: ciò significa che l’importo della riserva che la singola Cassa rileva a fini statistici (art. 11 lett. k) del disegno di legge) si riferisce forzatamente alla totalità della spesa per gli assegni familiari da essa sopportata in tutti i Cantoni e non a quella riferita ad un singolo Cantone. Per definire l’ammontare della riserva che la Cassa disciolta deve versare alla Cassa cantonale nei termini dell’art. 23 del disegno di legge, sarà quindi necessario operare un artificio contabile, per scorporare dal totale della riserva (cioè a livello svizzero) della singola Cassa la parte riferita all’esercizio della sua attività nel Cantone Ticino. Questo è, peraltro, un esercizio che le Casse di compensazione per gi assegni familiari che sono attive in più di un Cantone devono poter effettuare ai fini dell’allestimento della statistica prevista dall’art. 20 OAFami
.

Visto che la risoluzione del Consiglio di Stato che pronunzia la revoca del riconoscimento deve pure pronunciarsi sul principio e sull’ammontare della riserva che la Cassa deve liberare nei confronti della Cassa cantonale, il potere di cognizione del Tribunale cantonale amministrativo si estende pure a questo aspetto e, in caso di ricorso, lo stesso Tribunale sarà chiamato a statuire in merito. Peraltro se l’ammontare effettivo del fondo di riserva della Cassa dovesse essere inferiore al minimo legale previsto dall’art. 13 cpv. 2 OAFami – inteso nel senso del 20% delle uscite annue medie per gli assegni familiari della singola Cassa per tutti i Cantoni nei quali essa esercita – la Cassa e la sua associazione fondatrice saranno tenute solidalmente al versamento della differenza alla Cassa cantonale.

Conformemente alle direttive federali d’esecuzione, la riserva minima e massima della singola Cassa è calcolata sulle uscite annue medie per gli assegni familiari, intendendo con ciò le spese degli ultimi quattro anni.

Articolo 24, 25 e 26 – Scioglimento o cessazione dell’attività nel Cantone: comunicazione e decisione, affiliazione e riserva di fluttuazione

Lo scioglimento è l’atto volontario, per il tramite del quale una Cassa decide la cessazione della sua esistenza come soggetto di diritto. Considerato che ogni Cantone deve avere una Cassa cantonale, queste disposizioni hanno senso soltanto per le Casse professionali o interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari, amministrate o meno da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG. Per il resto trovano applicazione mutatis mutandis le considerazioni espresse nel commento agli artt. da 21 a 23 del disegno di legge (revoca del riconoscimento cantonale).

Gli artt. da 24 a 26 del disegno di legge si applicano anche nel caso in cui la Cassa, pur volendo continuare ad esistere quale soggetto di diritto e ad esercitare negli altri Cantoni, intende cessare la sua attività limitatamente ai suoi affiliati ticinesi, cioè i datori di lavoro ed i salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo di pagare i contributi di cui all’art. 12 cpv. 2 e 3 LAFam.

Articolo 27 e 28 – Fusione: Casse non amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG e Casse amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG

La fusione è l’atto volontario tramite il quale due o più Casse per gli assegni familiari decidono di cessare di esistere come soggetto di diritto, come tali, facendo sorgere dalla fusione una nuova entità giuridica. La fusione ha quindi senso soltanto per le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari, ritenuto che la Cassa cantonale ha lo statuto specifico definito dagli artt. 17 cpv. 1 LAFam e 9 del disegno di legge.

Vi può allora essere fusione tra due Casse non amministrate da una Cassa AVS (art. 27 del disegno di legge), come pure tra due Casse amministrate da una Cassa AVS (art. 28 del disegno di legge), ma anche fusione fra una categoria e l’altra di Casse.

La fusione fra Casse professionali o interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che non sono gestite da una Cassa AVS è però consentita soltanto se tutte le Casse interessate alla fusione sono già in possesso del riconoscimento cantonale nei termini di cui all’art. 8 lett. c) del disegno di legge (art. 27 cpv. 3 del disegno di legge); altrimenti detto, le Casse che rientrano nel novero dell’art. 8 lett. c) del disegno di legge possono fondersi fra loro, rispettivamente possono fondersi con una Cassa professionale o interprofessionale per gli assegni familiari amministrata da una Cassa di compensazione AVS: non possono però fondersi con un’altra Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari che non sia amministrata da una Cassa di compensazione AVS.

Articolo 29 – Controllo dei datori di lavoro

Il controllo dei datori di lavoro è un settore che i Cantoni sono chiamati a disciplinare, giusta l’art. 17 cpv. 2 lett. i) LAFam. L’art. 29 del disegno di legge dispone che oggetto del controllo è la corretta applicazione delle disposizioni legali da parte del datore di lavoro, per quanto concerne tutti gli aspetti contributivi legati al pagamento dei contributi per il finanziamento degli assegni ed il rispetto delle prescrizioni legali nel settore delle prestazioni (condizioni del diritto, estensione del diritto, procedura, modulistica, ecc. ecc.).

Il controllo avviene in applicazione della procedura, dei termini e delle condizioni previste dalla legislazione sull’AVS e dalle direttive federali d’esecuzione (CCD) in particolare gli artt. 68 cpv. 2 LAVS, da 162 a 171 OAVS.

Articolo 30 e 31 – Finanziamento degli assegni familiari ai lavoratori salariati: contributi degli affiliati, organi competenti e riserva di fluttuazione

Il contributo per il finanziamento degli assegni ordinari (assegno per figli e assegno di formazione) per i lavoratori salariati è determinato dagli organi competenti (Consiglio di Stato per la Cassa cantonale, risp. organi definiti tali dallo statuto per la Cassa professionale o interprofessionale), prendendo in considerazione la spesa per gli assegni familiari ai sensi della legge, le spese amministrative connesse con l’applicazione della legge per quanto concerne gli assegni familiari di cui all’art. 5 del disegno di legge ed il contributo alla riserva di fluttuazione che la singola Cassa è tenuta ad effettuare (art. 15 cpv. 3 LAFam).

Conformemente all’art. 13 cpv. 2 OAFami la riserva di fluttuazione è adeguata se ammonta almeno al 20% ed al massimo al 100% delle uscite annue medie per gli assegni familiari; le direttive federali d’esecuzione dispongono che per “uscite annue medie” si intende la spesa per gli assegni familiari degli ultimi quattro anni. La riserva di fluttuazione della singola Cassa è calcolata sulla spesa degli assegni familiari di tutta la Svizzera (vedi commento agli artt. 21-23 del disegno di legge).

Analogamente a quanto disposto dall’art. 69 cpv. 3 LAVS, le spese amministrative devono essere impiegate esclusivamente per coprire le spese che la singola Cassa deve sostenere per gestire l’ordinamento sugli assegni familiari ai sensi della legge e della LAFam, nonché sopperire alle spese di revisione e controllo.

Si rileva che i citati artt. 15 cpv. 3 LAFam e 13 cpv. 2 OAFami si applicano anche alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari; conformemente alle direttive federali d’esecuzione il Cantone può liberamente determinare il livello di copertura della sua Cassa cantonale all’interno della forchetta definita dall’art. 13 cpv. 2 OAFami.

Per la determinazione del contributo a carico degli affiliati di cui all’art. 30 del disegno di legge non può in ogni caso essere tenuta in considerazione la spesa per gli assegni e/o le prestazioni familiari facoltative enunciate all’art. 4 del disegno di legge.

Articolo 32 – Condizioni del diritto agli assegni per le persone senza attività lucrativa

Le condizioni del diritto agli assegni familiari per le persone senza attività lucrativa sono esaustivamente disciplinate dalla LAFam e dall’OAFami e precisati dalle direttive federali d’esecuzione. La legislazione federale determina, quindi, in particolare:

· i limiti di età del figlio (art. 3 cpv. 1 lett. a) LAFam per l’assegno per figli e art. 3 cpv. 1 lett. b) LAFam per l’assegno di formazione);

· il genere di formazione che conferisce diritto agli assegni (art. 1 OAFami);

· il gremio delle persone che danno diritto agli assegni (art. 4 cpv. 1 e 2 LAFam, con riferimento agli artt. 4 OAFami per i figliastri, 5 OAFami per gli affiliati e 6 OAFami per fratelli, sorelle, abiatici e mantenimento preponderante);

· il principio del divieto di cumulare gli assegni (art. 6 LAFam);

· il concorso dei diritti quando più persone possono rivendicare un assegno per lo stesso figlio in virtù di una regolamentazione federale o cantonale (art. 7 LAFam);

· lo statuto di persona senza attività lucrativa (artt. 19 cpv. 1 LAFam e 16 OAFami);

· l’ordinamento applicabile (art. 19 LAFam);

· le condizioni del diritto (art. 19 cpv. 2 LAFam);

· i parametri per la determinazione del reddito determinante delle persone senza attività lucrativa (art. 17 OAFami);

· le condizioni del diritto per i figli residenti all’estero ed il principio della commisurazione dell’assegno al costo della vita (art. 4 cpv. 3 LAFam e artt. 7 e 8 OAFami);

· il versamento a terzi (art. 9 LAFam).

In particolare, le persone senza attività lucrativa hanno diritto agli assegni familiari se il loro reddito imponibile non supera il 150% di una rendita massima completa di vecchiaia dell’AVS e se non sono al beneficio di prestazioni complementari all’AVS/AI (art. 19 cpv. 2 LAFam): per il 2007/2008 l’importo è di CHF 2'210 x 150% = CHF 3'315 all’anno. Il reddito imponibile corrisponde al reddito lordo meno le deduzioni fiscali organiche (spese generali o spese d’acquisizione del reddito), le deduzioni fiscali generali (ad es. contributi AVS, premi per l’assicurazione malattie) o sociali (ad es. deduzioni per figli): visto che le deduzioni fiscali possono differire da un Cantone all’altro, a scopo di armonizzazione l’art. 17 OAFami dispone che il reddito determinante delle persone senza attività lucrativa è il reddito imponibile secondo la legge federale del 14 dicembre 1990 sull’imposta federale diretta
 (art. 17 OAFami; vedi anche il commento all’art. 17 OAFami). L’anno di riferimento per il calcolo del reddito determinante è definito dalle direttive federali d’esecuzione.

Articolo 33 – Procedura

La persona senza attività lucrativa è tenuta ad inoltrare la richiesta di assegni presso la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari, utilizzando l’apposito modulo; la Cassa deve emanare una formale decisione, che deve pronunciarsi, in particolare, sul diritto e sull’importo dell’assegno e sulla scadenza dello stesso; a livello formale la decisione deve adempiere i requisiti dell’art. 49 LPGA, con riferimento agli artt. da 34 a 38 LPA.

La decisione della Cassa può essere impugnata entro 30 giorni tramite opposizione (art. 52 cpv. 1 LPGA); la procedura è gratuita e, di regola, non sono assegnate ripetibili (art. 52 cpv. 3 LPGA).

In linea generale, a livello procedurale sono applicabili gli artt. da 27 a 55 LPGA.

Articolo 34 – Organo di esecuzione dell’ordinamento sugli assegni familiari alle persone senza attività lucrativa: Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari

La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari è chiamata ad applicare l’ordinamento sugli assegni familiari per le persone senza attività lucrativa. Non è quindi consentito il cambiamento di Cassa (come invece è possibile nell’ordinamento degli assegni per i salariati): la persona senza attività lucrativa affiliata come tale presso la Cassa cantonale, di compensazione AVS/AI/IPG al momento dell’entrata in vigore della legge al 1° gennaio 2009 viene quindi affiliata alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari e lo stesso vale per le persone che acquisiscono lo statuto di persone senza attività lucrativa dopo l’entrata in vigore della legge; la persona senza attività lucrativa affiliata come tale presso una Cassa professionale di compensazione AVS/AI/IPG al momento dell’entrata in vigore della legge al 1° gennaio 2009 è quindi tenuta ad affiliarsi alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.

Articolo 35, 36 e 37 – Compiti della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari: in generale, dati statistici, controllo dell’obbligo di assoggettamento e informazione

Conformemente all’art. 35 del disegno di legge la Cassa cantonale quale organo d’esecuzione è, in generale, chiamata a fissare e riscuotere i contributi per il finanziamento degli assegni ordinari (assegno per figli e di formazione) presso i suoi affiliati, cioè le persone senza attività lucrativa, se necessario anche tramite diffida ed esecuzione. Per la procedura di fissazione, riscossione e incasso dei contributi, in generale, è applicabile la legislazione sull’AVS (in particolare, l’art. 14 LAVS e gli artt. da 34 a 43 OAVS, nonché le direttive federali d’esecuzione); per la procedura di esecuzione si rinvia alla LEF.

Una parte del contributo riscosso presso gli affiliati deve alimentare la riserva di fluttuazione (art. da 39 a 41 del disegno di legge in particolare art. 41 cpv. 1 del disegno di legge, con riferimento all’art. 15 cpv. 3 LAFam); il Consiglio di Stato è chiamato a determinare l’ammontare minimo e massimo della riserva di fluttuazione, giacché questo parametro non è disciplinato direttamente a livello federale, come avviene invece per la riserva di fluttuazione nell’ordinamento degli assegni familiari per i salariati (vedi artt. 15 cpv. 3 LAFam e 13 cpv. 2 OAFami).

Alla Cassa cantonale compete inoltre la gestione degli aspetti procedurali in fase amministrativa (richiesta, istruttoria, decisione, ev. decisione su opposizione, condono) e la gestione del contenzioso (ricorso, allegati di causa); per gli aspetti procedurali ed il contenzioso è altresì applicabile la LPGA (ad eccezione dell’art. 58 cpv. 1 e 2 LPGA, come sancito dall’art. 22 LAFam).

Alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari spetta inoltre il controllo dell’obbligo di assoggettamento di tutte le persone senza attività lucrativa, nonché di informare gli interessati, almeno una volta all’anno, in particolare, sull’affiliazione, sul diritto agli assegni familiari, sulle condizioni del diritto e sulle modalità di richiesta (art. 39 cpv. 1 e 2 del disegno di legge). Per questo compito supplementare, alla Cassa cantonale spetta un indennizzo da parte delle altre Casse professionali ed interprofessionali, proporzionalmente al numero dei figli assicurati per l’assegno per figli e di formazione nell’ordinamento dei salariati (art. 37 cpv. 3 del disegno di legge).

La raccolta di dati statistici di cui all’art. 36 del disegno di legge ha un duplice scopo. Questi dati sono anzitutto necessari per dar seguito al mandato conferito ai Cantoni dagli artt. 27 cpv. 2 LAFam e 20 OAFami, in virtù dei quali l’UFAS allestisce una statistica a livello nazionale, avvalendosi dei dati forniti da ogni singolo Cantone nei termini descritti dalle direttive federali d’esecuzione.

Il rilevamento dei dati è inoltre necessario:

· per consentire alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari di dar seguito al controllo dell’assoggettamento delle persone senza attività lucrativa (art. 37 cpv. 1);

· per consentire la revisione della Cassa cantonale per gli assegni familiari anche per l’applicazione del regime sugli assegni familiari alle persone senza attività lucrativa (art. 43 e 44 del disegno di legge).

Articolo 38 – Affiliazione

Per l’art. 19 cpv. 1 secondo periodo LAFam e 19 cpv. 2 LAFam le persone senza attività lucrativa hanno diritto alle prestazioni familiari (assegno per figli e assegno di formazione secondo LAFam) se, cumulativamente sono considerate tali ai sensi della LAFam, il loro reddito imponibile non eccede il 150% della rendita completa massima di vecchiaia ai sensi AVS e non sono beneficiari di prestazioni complementari all’AVS/AI.

Giusta l’art. 19 cpv. 1 primo periodo LAFam sono considerate persone senza attività lucrativa ai fini della LAFam le persone obbligatoriamente assicurate come tali all’AVS che, nella stessa, figurano come persone senza attività lucrativa. Per l’art. 16 OAFami non sono, per contro, considerate persone senza attività lucrativa ai fini della LAFam:

· le persone che hanno raggiunto l’età ordinaria AVS (65 anni per gli uomini, risp. 64 anni per le donne) e che percepiscono una rendita di vecchiaia ai sensi LAVS; e contrario, ciò significa che i beneficiari di rendita anticipata di vecchiaia sono da considerare persone senza attività lucrativa ai sensi della LAFam e, conseguentemente, hanno diritto agli assegni familiari (la ratio legis consiste nel fatto che essi non hanno diritto alla rendita completiva per i figli; vedi commento all’art. 16 OAFAmi);

· le persone non separate, il cui coniuge esercita un’attività lucrativa indipendente ai sensi AVS;

· le persone non separate, il cui coniuge percepisce una rendita di vecchiaia dell’AVS;

· le persone i cui contributi sono ritenuti pagati conformemente all’art. 3 cpv. 3 LAVS, e meglio:

· i coniugi PSAL di assicurati con attività lucrativa,

· gli assicurati che lavorano nell’azienda del coniuge, se non riscuotono un salario in contanti.

Le persone senza attività lucrativa sono tenute ad affiliarsi obbligatoriamente presso la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari e, alle condizioni di cui all’art. 39 del disegno di legge, a pagare un contributo per il finanziamento degli assegni familiari; per quanto concerne invece l’ordinamento sull’AVS/AI/IPG, le persone senza attività lucrativa possono restare affiliate alla Cassa di compensazione AVS/AI/IPG di loro riferimento.

Articolo 39, 40 e 41 – Finanziamento degli assegni familiari alle persone senza attività lucrativa: contributi degli affiliati, organi competenti e riserva di fluttuazione

Il contributo per il finanziamento degli assegni familiari viene riscosso presso le persone senza attività lucrativa da parte della Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/IPG congiuntamente ai contributi AVS/AI/IPG/AD: il contributo è calcolato in percentuale sul contributo AVS e nella misura in cui questo eccede il contributo minimo di cui all’art. 10 LAVS (art. 20 cpv. 2 LAFam): ciò significa che le persone senza attività lucrativa che pagano il contributo minimo all’AVS (CHF 445.- nel 2008) non possono essere chiamate a pagare contributi per il finanziamento degli assegni familiari.

Per coprire le spese per gli assegni familiari versati alle persone senza attività lucrativa nella prima fase dopo l’entrata in vigore della legge (fondo cassa), la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari può chiedere un prestito al Cantone. Il prestito non è remunerato.

Articolo 42 – Vigilanza del Cantone

La vigilanza sugli organi d’esecuzione della legge è assicurata dal Consiglio di Stato, tramite i seguenti dispositivi:

· tutte le Casse (cantonale, professionali o interprofessionali) sono tenute a trasmettere al Dipartimento della sanità e della socialità, entro il 31 marzo di ogni anno, il loro rapporto di gestione, i conti ed il bilancio relativi all’esercizio precedente, nonché i dati statistici di cui agli artt. 11 del disegno di legge (riferito all’ordinamento sugli assegni familiari ai salariati) e 36 del disegno di legge (riferito all’ordinamento sugli assegni familiari alle persone senza attività lucrativa) (art. 45 del disegno di legge);

· il Consiglio di Stato può ottenere ulteriori informazioni sulle Casse professionali o interprofessionali tramite la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari, alla quale compete il controllo dell’assoggettamento dei datori di lavoro e dei salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo (art. 12 cpv. 1 del disegno di legge), nonché di conservare un elenco di tutte le Casse di compensazione per gli assegni familiari che sono autorizzate ad esercitare l’ordinamento sugli assegni familiari ai salariati (art. 12 cpv. 3 del disegno di legge);

· gli organi di revisione delle Casse sono tenuti a trasmettere il loro rapporto al Consiglio di Stato, entro il termine stabilito dal regolamento d’applicazione; il rapporto si pronuncia sugli aspetti contabili (contabilità e regolamento dei conti), sull’organizzazione interna della Cassa e sull’applicazione materiale delle disposizioni legali (art. 44 cpv. 2 del disegno di legge).

Qualora il Consiglio di Stato dovesse rilevare irregolarità d’ogni genere, in particolare nell’organizzazione della Cassa o nel finanziamento delle prestazioni familiari, incompatibili con la corretta applicazione della legge, oppure ancora se il Consiglio di Stato dovesse evidenziare che le condizioni materiali della legge non sono correttamente applicate, esso richiama la Cassa al rispetto delle prescrizioni vigenti. Allo scopo, il Consiglio di Stato impartisce alla Cassa un adeguato termine, indicando quali misure intraprendere per porvi rimedio.

Questa disposizione interessa tutti gli organi d’esecuzione della legge: la Cassa cantonale, le Casse professionali ed interprofessionali per gli assegni familiari gestite da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG e le Casse professionali ed interprofessionali per gli assegni familiari che non sono amministrate da una Cassa AVS; per quanto concerne le Casse professionali ed interprofessionali per gli assegni familiari (amministrate o non amministrate da una Cassa AVS), il Consiglio di Stato – evasa la procedura di cui all’art. 42 del disegno di legge – può revocare il riconoscimento cantonale, cioè l’autorizzazione ad esercitare nel Cantone, nei termini di cui agli artt. da 21 a 23 del disegno di legge.

Articolo 43 e 44 – Revisione: oggetto ed estensione, organo competente e rapporto

Analogamente a quanto avviene per le Casse di compensazione AVS/AI/IPG, gli artt. 43 e 44 del disegno di legge prevedono che gli organi d’esecuzione dell’ordinamento sugli assegni familiari siano sottoposti a controlli. Il controllo deve avvenire – a sorpresa – una volta all’anno: l’estensione dello stesso è definita dall’art. 43 cpv. 1 del disegno di legge.

Come per il controllo dei datori di lavoro (art. 29 del disegno di legge), sono applicabili le disposizioni della legislazione sull’AVS, in particolare l’art. 68 LAVS nonché gli artt. da 164 a 170 OAVS e le direttive federali d’esecuzione, segnatamente sulle condizioni per il riconoscimento dell’ufficio di revisione e controllo, sulla procedura per il riconoscimento e la revoca, sull’indipendenza e l’astensione, sul mandato di revisione, sul rapporto di revisione e sulla tariffa. Per quanto concerne quest’ultimo aspetto, si sottolinea che le spese di revisione sono considerate spese di amministrazione della singola Cassa.

Il Consiglio di Stato può in ogni tempo ordinare verifiche supplementari, che dovranno essere esperite da parte di un ufficio di revisione riconosciuto; le spese sono poste a carico della singola Cassa, analogamente a quanto disposto dall’art. 170 cpv. 1 e 2 OAVS (art. 43 cpv. 3 del disegno di legge).

Ritenuto che v’è una consolidata prassi nell’ambito delle revisioni alle Casse di compensazione AVS/AI/IPG nell’ordinamento sull’AVS, la revisione di una Cassa di compensazione per gli assegni familiari che è gestita da una Cassa AVS deve essere effettuata simultaneamente alla stessa, rispettivamente dal medesimo ufficio di revisione (art. 43 cpv. 2 del disegno di legge).

Articolo 45 – Rendiconto annuale e dati statistici

Le Casse di compensazione per gli assegni familiari sono tenute a trasmettere entro il 31 marzo al Dipartimento della sanità e della socialità – che si avvale dell’Istituto delle assicurazioni sociali per l’applicazione della legge – il loro rapporto di gestione, i conti ed il bilancio dell’anno precedente, nonché i dati statistici relativi all’ordinamento sugli assegni familiari ai lavoratori salariati (art. 11 del disegno di legge) ed alle persone senza attività lucrativa (art. 36 del disegno di legge).

Articolo 46 – Applicabilità della Laps, della LPGA, della LAVS e della LPC alle prestazioni familiari cantonali

Le legislazioni sulla LPGA
, la LAVS
 e la LPC
 sono applicabili a titolo di diritto suppletorio alle prestazioni familiari cantonali (assegno integrativo, assegno di prima infanzia e spesa di collocamento del figlio), laddove non vi sia già un diverso disciplinamento nella Laps
.

Per quanto concerne il contenzioso e le disposizioni penali nelle prestazioni familiari di complemento, si applicano le relative norme della Laps (artt. 33, risp. da 34 a 36 Laps).

In deroga alla LPGA, la prescrizione e l’impiego conforme sono disciplinate dalla legge, agli artt. 70 del disegno di legge (prescrizione), risp. 62 del disegno di legge (impiego conforme).

Per i dettagli riferiti a tutte le prestazioni familiari cantonali si rinvia alle tabelle esplicative ad 5.2.1 e 5.2.2 del messaggio; nella sostanza, gli articoli riferiti alle prestazioni familiari cantonali non subiscono modifiche rispetto alla legge attuale.

Articolo 47 – Condizioni del diritto all’assegno integrativo

Corrisponde, nella sostanza, all’attuale art. 24 LAF; il rimando alla Laps fa riferimento agli artt. 10 e 11 Laps.

Articolo 49 – Importo massimo dell’assegno integrativo

Corrisponde, nella sostanza, all’attuale art. 27 LAF e riprende l’attuale art. 40 LAF; la modifica formale è conseguente alle modifiche della Laps (art. 10 cpv. 2) e dell’attuale LAF (art. 40) proposte con il messaggio sul preventivo 2008
.

Articolo 50 – Ricerca di un’occupazione più redditizia

Corrisponde, nella sostanza, all’attuale art. 30 LAF; rispetto all’attuale LAF si precisa che, nello spirito della cascata Laps, oltre al titolare del diritto, tutti i membri dell’unità di riferimento ai sensi dell’art. 4 lett. a), lett. b) e lett. c) Laps sono tenuti ad informare la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari sull’esito delle ricerche di un’occupazione più redditizia.

Articolo 52 – Condizioni del diritto all’assegno di prima infanzia; famiglia biparentale

Corrisponde, nella sostanza, all’attuale art. 32 LAF; rispetto all’attuale LAF, al cpv. 2 si precisa che, nello spirito della cascata Laps (in particolare l’art. 4 lett. b) o lett. c) Laps) e trattandosi di assegno di prima infanzia (che copre il costo dell’intera famiglia), tutti i membri dell’unità di riferimento sono tenuti ad esercitare un’attività lucrativa, se questa è da loro esigibile.

La modifica formale di cui al cpv. 3 è conseguente alle modifiche della Laps (art. 10 cpv. 2) e dell’attuale LAF (art. 40) proposte con il messaggio sul preventivo 2008
.

Articolo 54 – Importo massimo dell’assegno di prima infanzia

Corrisponde, nella sostanza, all’attuale art. 35 LAF; la modifica formale di cui al cpv. 1 è conseguente alle modifiche della Laps (art. 10 cpv. 2) e dell’attuale LAF (art. 40) proposte con il messaggio sul preventivo 2008
.

Articolo 56 – Diritto al rimborso della spesa di collocamento del figlio

Corrisponde all’attuale art. 47b LAF; rispetto all’attuale LAF viene aggiunto un cpv. 3, in virtù del quale questa prestazione è sussidiaria a prestazioni analoghe riconosciute da altre leggi allo stesso titolo: si pensa, in particolare, al rimborso delle spese di custodia previste dalla LAI
.

Articolo 60 – Titolare del diritto alle prestazioni familiari cantonali

Corrisponde all’attuale art. 2 LAF; viene tolto il riferimento al genitore biologico, di portata pratica irrilevante.

Articolo 62 – Impiego conforme; assegno integrativo

Corrisponde all’attuale art. 5 LAF; questa disposizione deroga alle condizioni poste dall’art. 20 LPGA. Rispetto all’attuale LAF viene aggiunto un nuovo cpv. 3, per il quale non si prevede un versamento a terzi dell’assegno di prima infanzia: viene introdotta questa eccezione, attualmente non prevista, perché la prassi ha dimostrato che il versamento a terzi dell’assegno di prima infanzia – per la parte che concerne il figlio – è impensabile perché l’importo non è determinabile.

Per quanto concerne il rimborso della spesa di collocamento del figlio si rileva che un’analoga disposizione non esiste perché non avrebbe senso: non si tratta di versare una prestazione familiare, bensì di rimborsare una spesa che i genitori hanno già sostenuto.

Articolo 64 – Esclusione dal diritto alle prestazioni familiari cantonali

Si intendono escluse tutte le categorie di persone prese altrimenti a carico da parte della legislazione federale sull’asilo
.

Articolo 65 – Decadenza del diritto corrente all’assegno integrativo e di prima infanzia

Corrisponde, nella sostanza, agli attuali artt. 30c (assegno integrativo) e 37c (assegno di prima infanzia) LAF. Nello spirito della cascata Laps, al cpv. 2 viene aggiunto, rispetto all’attuale LAF, che il diritto all’assegno integrativo o di prima infanzia è sospeso o rivalutato se, oltre al titolare del diritto, ogni qualsiasi membro della sua unità di riferimento si assenta dal Cantone; lo stesso dicasi per il rientro nel Cantone.

Articolo 66 – Computo di una pensione alimentare ipotetica nel calcolo dell’assegno integrativo e di prima infanzia

Corrisponde, nella sostanza, agli attuali artt. 30d (assegno integrativo) e 37d (assegno di prima infanzia) LAF.

L’importo della pensione alimentare ammonta al limite di reddito previsto dalla Laps per la seconda e terza persona supplementare dell’unità di riferimento: il riferimento è all’art. 10 cpv. 1 lett. c) e cpv. 2 Laps.

Articolo 67 – Solidarietà in caso di ordine di restituzione per assegno integrativo o di prima infanzia indebitamente riscossi.

Corrisponde, nella sostanza, agli attuali artt. 30e (assegno integrativo) e 37e (assegno di prima infanzia). Nello spirito dell’unità di riferimento ai sensi della Laps, viene precisato che v’è solidarietà in caso di ordine di restituzione non soltanto fra i genitori, bensì fra tutti i membri dell’unità di riferimento ai sensi dell’art.  4 lett. a), lett. b) e lett. c) Laps.

Articolo 69 – Assegno integrativo e di prima infanzia e contributo di mantenimento

Corrisponde, nella sostanza, all’attuale art. 45 LAF; la formulazione è stata leggermente rivista, considerando l’art. 8 LAFam.

Articolo 70 – Prescrizione

Considerato il rimando generale di cui all’art. 46 del disegno di legge, questa disposizione sottolinea che i termini di prescrizione di cui alla LPGA e alla LAVS non sono applicabili; per gli assegni familiari di complemento (assegno integrativo e assegno di prima infanzia) si applicano in effetti le disposizioni della Laps sulla decorrenza del diritto (artt. da 23 a 27 Laps), mentre per la spesa di collocamento del figlio si fa riferimento agli artt. da 55 a 59 del disegno di legge.

Articolo 71 – Revisione della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari

Come per l’ordinamento sugli assegni familiari ai salariati e alle persone senza attività lucrativa, anche nel regime sulle prestazioni familiari di complemento (assegno integrativo, di prima infanzia e spesa di collocamento del figlio) si prevede la revisione della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari. Questa nuova disposizione, che non esiste nella LAF attuale, conferma peraltro una consolidata prassi.

Articolo 73, 74, 75 e 76 – Finanziamento e spese amministrative; assegno integrativo, assegno di prima infanzia e spesa di collocamento del figlio; fondo di compensazione

Nella sostanza, queste disposizioni riprendono integralmente gli attuali artt. 59, 60 e 64a, nonché l’art. 61 LAF.

Per quanto concerne il finanziamento dell’assegno integrativo, sta alle Casse di compensazione per gli assegni familiari di riferimento (le Casse professionali/interprofessionali o la Cassa cantonale per quanto concerne i datori di lavoro, i salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo di pagare i contributi e gli indipendenti, rispettivamente la Cassa cantonale per quanto concerne le persone senza attività lucrativa) procedere alla fissazione ed alla riscossione dei contributi, se necessario anche tramite diffida ed esecuzione. Per la procedura di fissazione, riscossione e incasso dei contributi, in generale, è applicabile la legislazione sull’AVS (in particolare, l’art. 14 LAVS e gli artt. da 34 a 43 OAVS, nonché le direttive federali d’esecuzione); per la procedura di esecuzione si rinvia alla LEF. Le Casse di compensazione per gli assegni familiari che sono gestite da una Cassa AVS possono riscuotere i citati contributi per il tramite di quest’ultime.

Visto che l’ordinamento delle prestazioni familiari cantonali è interamente gestito dalla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari, essa riceve un indennizzo da parte delle altre Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari, in proporzione al numero dei figli assicurati per l’assegno per figli e di formazione.

Articolo 77 – Disposizione abrogativa

La legge abroga la legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996; il relativo regolamento d’applicazione del 5 febbraio 1997 (Reg. LAF) sarà in seguito abrogato dal nuovo regolamento.
Articolo 78 – Entrata in vigore

L’entrata in vigore è obbligatoriamente il 1° gennaio 2009, in contemporanea con l’entrata in vigore del nuovo ordinamento federale sugli assegni familiari (LAFam e OAFami).

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella
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Disegno di

LEGGE
sugli assegni di famiglia

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamata la Legge federale del 24 marzo 2006 sugli assegni familiari (Legge sugli assegni familiari, LAFam), in particolare l’art. 26 LAFam, e l’ordinanza sugli assegni familiari del 31 ottobre 2007 (OAFami),

· richiamate le direttive federali …………….. (art. 27 cpv. 2 LAFam),

· visto il messaggio 27 maggio 2008 n. 6078 del Consiglio di Stato,

· ritenuto che i termini utilizzati nella legge sono da intendere sia al maschile che al femminile,

d e c r e t a :
TITOLO I

Campo di applicazione

	A.
Scopo della legge
	Articolo 1

La legge disciplina:

a) le disposizioni di esecuzione e complemento della LAFam relative all’assegno per figli e all’assegno di formazione;

b) il diritto all’assegno integrativo, all’assegno di prima infanzia ed al rimborso della spesa di collocamento del figlio.



	B.
Prestazioni familiari
	Articolo 2

Sono prestazioni familiari ai sensi della legge:

a) l’assegno per figli previsto dalla LAFam;

b) l’assegno di formazione previsto dalla LAFam;

c) l’assegno integrativo;

d) l’assegno di prima infanzia;

e) il rimborso della spesa di collocamento del figlio.




TITOLO II

Disposizioni di esecuzione e complemento della LAFam: assegno per figli e assegno di formazione

Capitolo primo

Disposizioni generali

	A.
Importo
	Articolo 3

Gli importi dell’assegno per figli e dell’assegno di formazione corrispondono agli importi minimi previsti dalla LAFam.



	B.
Prestazioni familiari facoltative
	Articolo 4

1Possono essere riconosciuti:

a) assegni per figli e assegni di formazione di importo più elevato rispetto a quello previsto dalla legge;

b) altre prestazioni familiari non previste dalla legge.

2Questi assegni e queste prestazioni non sono considerati prestazioni familiari ai sensi della legge.

3Questi assegni e queste prestazioni non possono essere presi in considerazione per la determinazione dell’aliquota contributiva per il finanziamento dell’assegno per figli e dell’assegno di formazione e devono essere gestiti e contabilizzati separatamente rispetto alle prestazioni familiari della legge.



Capitolo secondo

Lavoratori salariati di professioni non agricole

	A.
Condizioni del diritto
	Articolo 5

Le condizioni del diritto agli assegni per figli e di formazione per i lavoratori salariati di professioni non agricole sono disciplinate dalla LAFam.



	B.
Procedura

I.
Datori di lavoro
	Articolo 6

1Il salariato inoltra una richiesta alla Cassa di compensazione per gli assegni familiari presso la quale è affiliato il suo datore di lavoro.

2La Cassa emana una formale decisione, con la quale si pronuncia:

a) sul diritto del salariato agli assegni per figli o di formazione;

b) sull’importo degli stessi;

c) sulla scadenza del diritto.

3La decisione è trasmessa in copia al datore di lavoro del salariato. 

4Il datore di lavoro versa il rispettivo assegno al suo salariato unitamente al salario.



	II.
Salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo
	Articolo 7

1Il salariato il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo inoltra una richiesta alla Cassa di compensazione per gli assegni familiari presso la quale è affiliato.

2La Cassa emana una formale decisione, con la quale si pronuncia:

a) sul suo diritto agli assegni per figli o di formazione;

b) sull’importo degli stessi;

c) sulla scadenza del diritto.



	C.
Casse di compensazione per gli assegni familiari
	Articolo 8

Sono organi d’esecuzione della legge:

a) la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari;

b) le Casse professionali e interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che sono amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG;

c) le Casse professionali e interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che non sono amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG ma sono in possesso del riconoscimento cantonale al 31 dicembre 2008.



	D.
Cassa cantonale
	Articolo 9

1La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari è un ente autonomo di diritto pubblico, con sede a Bellinzona.

2Conformemente all’art. 63 cpv. 4 LAVS l’amministrazione della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari è affidata alla Cassa cantonale di compensazione AVS/A//IPG.



	E.
Compiti delle Casse

I.
In generale
	Articolo 10

Le Casse di compensazione per gli assegni familiari:

a) procedono alla fissazione ed alla riscossione dei contributi presso i loro affiliati;

b) applicano la procedura di diffida e di esecuzione nei confronti degli affiliati inadempienti;

c) procedono alle necessarie compensazioni fra i contributi dovuti dai loro affiliati e gli assegni familiari da questi anticipati ai loro salariati;

d) vigilano sulla corretta applicazione della legge da parte dei loro affiliati;

e) ricevono le richieste dei loro affiliati e procedono alla necessaria istruttoria;

f) emanano le decisioni e le decisioni su opposizione;

g) gestiscono le procedure ricorsuali;

h) provvedono al loro equilibrio finanziario alimentando un’adeguata riserva di fluttuazione.



	II.
Dati statistici
	Articolo 11

Le Casse di compensazione per gli assegni familiari tengono annualmente una statistica che indica separatamente:

a) il numero dei propri affiliati (datori di lavoro e salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo);

b) il numero degli aventi diritto agli assegni per figli;

c) il numero degli aventi diritto agli assegni di formazione;

d) la massa salariale totale sulla quale sono stati riscossi i contributi nell’anno civile;

e) il totale dei contributi riscossi nell’anno civile;

f) il totale degli assegni per figli versati nell’anno civile,

g) il totale degli assegni di formazione versati nell’anno civile;

h) il numero dei figli per i quali gli aventi diritto beneficiano degli assegni per figli;

i) il numero dei figli per i quali gli aventi diritto beneficiano degli assegni di formazione;

j) il totale delle spese amministrative sostenute;

k) l’ammontare della riserva di fluttuazione.



	III.
Cassa cantonale
	Articolo 12

1Oltre ai compiti enunciati dalla LAFam e dalla legge, alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari spetta, sulla base delle proprie affiliazioni e di quelle comunicatele dalle altre Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari, il controllo dell’assoggettamento:

a) dei datori di lavoro;

b) dei salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo.

2Una volta all’anno almeno la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari richiama l’attenzione degli interessati, in particolare, sull’affiliazione, sulle condizioni del diritto e sulla procedura.

3La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari tiene e pubblica un elenco delle Casse per gli assegni familiari autorizzate ad applicare l’ordinamento degli assegni familiari.

4Per l’esecuzione di questi compiti, la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari riceve un indennizzo tramite le Casse di compensazione per gli assegni familiari proporzionalmente al numero dei figli assicurati per l’assegno per figli e l’assegno di formazione.


	F.
Affiliazione

I.
In generale
	Articolo 13

1Si affiliano ad una Cassa di compensazione per gli assegni familiari:

a) i datori di lavoro (art. 12 LAVS),

b) i salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo (art. 6 LAVS).

2Per le condizioni, la procedura ed i termini d’affiliazione è applicabile la legislazione sull’AVS.



	II.
Cassa cantonale
	Articolo 14

Sono obbligatoriamente affiliati alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari:

a) gli enti pubblici e gli enti parastatali che hanno la loro sede legale nel Cantone;

b) le succursali degli enti pubblici e degli enti parastatali che hanno sede nel Cantone;

c) i datori di lavoro e i salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo che non sono affiliati ad una Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari.



	G.
Cambiamento di Cassa


	Articolo 15

1Il passaggio da una Cassa di compensazione per gli assegni familiari ad un’altra è ammesso quando non ricorrono più le condizioni che hanno determinato l’affiliazione.

2Per le condizioni, la procedura ed i termini del cambiamento di Cassa è applicabile la legislazione sull’AVS.



	H.
Controversie sull’affiliazione e sul cambiamento di Cassa

I.
Consiglio di Stato


	Articolo 16

1Le controversie sono giudicate dal Consiglio di Stato.

2La decisione del Consiglio di Stato può essere invocata entro 30 giorni dal ricevimento dell’avviso riguardante l’affiliazione:

a) dalle Casse di compensazione per gli assegni familiari interessate;

b) dalle persone interessate.

3Per le condizioni, la procedura ed i termini è applicabile la legislazione sull’AVS.



	II.
Tribunale amministrativo


	Articolo 17

1Contro la decisione del Consiglio di Stato è data facoltà di ricorso al Tribunale amministrativo.

2Al procedimento è applicabile la legge di procedura per le cause amministrative.


	I.
Annuncio delle Casse amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG

I.
Primo annuncio
	Articolo 18

1La Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari amministrata da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG che intende esercitare nel Cantone si annuncia entro il 31 agosto.

2Allo scopo essa trasmette al Consiglio di Stato una notifica scritta, corredata dagli statuti.



	II.
Annuncio in caso di fusione
	Articolo 19

1In caso di fusione fra Casse professionali o interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG, la Cassa che continua l’attività si annuncia entro il 31 agosto.

2Allo scopo essa trasmette al Consiglio di Stato una notifica scritta, corredata dagli statuti.



	III.
Ammissione all’esercizio nel Cantone
	Articolo 20

1La decisione di ammissione all’esercizio nel Cantone è formalizzata tramite risoluzione del Consiglio di Stato.

2L’ammissione all’esercizio ha effetto per il 1° gennaio dell’anno seguente.



	J.
Revoca del riconoscimento

I.
Decisione
	Articolo 21

1Il Consiglio di Stato revoca il riconoscimento ad una Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari se essa non da seguito alle istruzioni impartitele.

2La decisione di revoca del riconoscimento cantonale è formalizzata tramite risoluzione.

3Con la risoluzione il Consiglio di Stato ordina:

a) l’affiliazione d’ufficio alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari dei suoi affiliati;

b) la liberazione della riserva di fluttuazione nei confronti della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.

4Contro la decisione di revoca del riconoscimento cantonale, la Cassa può interporre ricorso al Tribunale amministrativo. Al procedimento è applicabile a legge di procedura per le cause amministrative.



	II.
Affiliazione
	Articolo 22

1Gli affiliati alla Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari alla quale è stato revocato il riconoscimento cantonale vengono affiliati d’ufficio alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.

2L’affiliazione ha effetto dalla crescita in giudicato della decisione di revoca del riconoscimento cantonale.



	III.
Riserva di fluttuazione
	Articolo 23

1La riserva di fluttuazione della Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari alla quale è stato revocato il riconoscimento cantonale è versata alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.

2Determinante è l’importo effettivo della riserva al momento dell’emanazione della decisione di revoca del riconoscimento. Qualora l’importo effettivo della riserva dovesse essere inferiore al minimo legale la Cassa e la sua associazione fondatrice sono tenute solidalmente al versamento della differenza.

3La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari definisce i termini e le modalità del versamento.



	K.
Scioglimento o cessazione dell’attività nel Cantone
I.
Comunicazione e decisione
	Articolo 24

1La Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari comunica per iscritto al Consiglio di Stato il suo scioglimento o la cessazione dell’attivitâ nel Cantone entro il 31 agosto.

2Il Consiglio di Stato formalizza la decisione di scioglimento o cessazione dell’attivitâ tramite risoluzione.

3Con la risoluzione il Consiglio di Stato ordina:

a) lo scioglimento della Cassa o la cessazione dell’attività nel Cantone;

b) l’affiliazione d’ufficio alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari dei suoi affiliati;

c) la liberazione della riserva di fluttuazione nei confronti della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.

4Contro la decisione di scioglimento o di cessazione dell’attività, la Cassa può interporre ricorso al Tribunale amministrativo. Al procedimento è applicabile a legge di procedura per le cause amministrative.

5Lo scioglimento o la cessazione dell’attività hanno effetto per il 1° gennaio dell’anno seguente.



	II.
Affiliazione
	Articolo 25

Gli affiliati alla Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari disciolta o che ha cessato la sua attività nel Cantone vengono affiliati d’ufficio alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.



	III.
Riserva di fluttuazione
	Articolo 26

1La riserva di fluttuazione della Cassa professionale o interprofessionale di compensazione per gli assegni familiari disciolta o che ha cessato la sua attività nel Cantone è versata alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.

2Determinante è l’importo effettivo della riserva al momento dell’emanazione della decisione di revoca del riconoscimento. Qualora l’importo effettivo della riserva dovesse essere inferiore al minimo legale la Cassa e la sua associazione fondatrice sono tenute solidalmente al versamento della differenza.

3La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari definisce i termini e le modalità del versamento.



	L.
Fusione

I.
Casse non amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG
	Articolo 27

1Le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che intendono procedere ad una fusione ed ottenere il riconoscimento cantonale trasmettono una richiesta scritta al Consiglio di Stato entro il 31 agosto, corredata dagli statuti.

2Sulla richiesta esse precisano la denominazione della nuova Cassa che intende continuare ad esercitare nel Cantone.

3Il riconoscimento cantonale è concesso unicamente se le Casse professionali o interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari interessate alla fusione sono già in possesso del riconoscimento cantonale.

4Il riconoscimento cantonale ha effetto per il 1° gennaio dell’anno seguente.



	II.
Casse amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG
	Articolo 28

1Le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari che intendono procedere ad una fusione lo annunciano al Consiglio di Stato entro il 31 agosto.

2Sull’annuncio esse precisano la denominazione della nuova Cassa che intende continuare ad esercitare nel Cantone e da quale Cassa di compensazione AVS/AI/IPG essa è amministrata.

3L’ammissione all’esercizio ha effetto per il 1° gennaio dell’anno seguente.



	M.
Controllo dei datori di lavoro


	Articolo 29

1I datori di lavoro sono sottoposti a controlli.

2Oggetto del controllo è la corretta applicazione delle disposizioni legali.

3Per le condizioni, la procedura ed i termini è applicabile la legislazione sull’AVS.


	N.
Finanziamento

I.
Contributi degli affiliati
	Articolo 30

1Le Casse di compensazione per gli assegni familiari provvedono alla copertura dei loro oneri tramite la riscossione di un contributo a carico dei loro affiliati.

2Il contributo è determinato in percentuale sui salari soggetti ad imposizione AVS.

3Sono considerati oneri ai sensi della presente legge:

a) la spesa degli assegni per figli e degli assegni di formazione;

b) la copertura delle spese di amministrazione;

c) l’alimentazione della riserva di fluttuazione.



	II.
Organi competenti
	Articolo 31

La percentuale del contributo è determinata:

a) per le Casse professionali ed interprofessionali di compensazione per gli assegni familiari: dagli organi che gli statuti definiscono competenti;

b) per la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari: dal Consiglio di Stato.




Capitolo terzo

Persone senza attività lucrativa

	A.
Condizioni del diritto
	Articolo 32

Le condizioni del diritto agli assegni per figli e di formazione per le persone senza attività lucrativa sono disciplinate dalla LAFam.



	B.
Procedura


	Articolo 33

1La persona senza attività lucrativa inoltra una richiesta alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.

2La Cassa emana una formale decisione, con la quale si pronuncia:

a) sul diritto agli assegni per figli o di formazione;

b) sull’importo degli stessi;

c) sulla scadenza del diritto.



	C.
Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari
	Articolo 34

L’ordinamento degli assegni di famiglia per le persone senza attività lucrativa è applicato dalla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.


	D.
Compiti della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari

I.
In generale
	Articolo 35

La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari

a) procede alla fissazione ed alla riscossione dei contributi presso le persone senza attività lucrativa;

b) applica la procedura di diffida e di esecuzione nei confronti degli affiliati inadempienti;

c) provvede all’equilibrio finanziario alimentando un’adeguata riserva di fluttuazione;

d) riceve le richieste e procede alla necessaria istruttoria;

e) emana le decisioni e le decisioni su opposizione;

f) gestisce le procedure ricorsuali;

g) determina l’ammontare degli assegni familiari e provvede al versamento.



	II.
Dati statistici
	Articolo 36

La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari tiene annualmente una statistica che indica separatamente:

a) il numero dei propri affiliati;

b) il numero degli aventi diritto agli assegni per figli;

c) il numero degli aventi diritto agli assegni di formazione;

d) il totale dei contributi riscossi nell’anno civile;

e) il totale degli assegni per figli versati nell’anno civile,

f) il totale degli assegni di formazione versati nell’anno civile;

g) il numero dei figli per i quali gli aventi diritto beneficiano degli assegni per figli;

h) il numero dei figli per i quali gli aventi diritto beneficiano degli assegni di formazione;

i) il totale delle spese amministrative sostenute;

j) l’ammontare della riserva di fluttuazione.



	III.
Controllo dell’assoggetta-mento e informazione
	Articolo 37

1Alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari spetta il controllo dell’assoggettamento delle persone senza attività lucrativa.

2Una volta all’anno almeno la Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari richiama l’attenzione degli interessati, in particolare, sull’affiliazione, sulle condizioni del diritto e sulla procedura.

3Le Casse di compensazione per gli assegni familiari partecipano alle spese amministrative proporzionalmente al numero dei figli assicurati per l’assegno per figli e l’assegno di formazione nell’ordinamento sugli assegni familiari ai salariati non agricoli.


	E.
Affiliazione
	Articolo 38

Le persone senza attività lucrativa considerate tali ai fini AVS si affiliano alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.



	F.
Finanziamento

I.
Contributi degli affiliati e partecipazione del Cantone
	Articolo 39

1La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari provvede alla copertura degli oneri tramite il prelievo di un contributo a carico delle persone senza attività lucrativa.

2Il contributo è determinato in percentuale sui contributi AVS e nella misura in cui questi eccedono il contributo minimo ai sensi dell’art. 10 LAVS.

3Sono considerati oneri ai sensi della legge:

a) la spesa degli assegni per figli e degli assegni di formazione;

b) la copertura delle spese di amministrazione;

c) l’alimentazione della riserva di fluttuazione.



	II.
Organi competenti
	Articolo 40

La percentuale del contributo è determinata dal Consiglio di Stato.



	III.
Riserva di fluttuazione
	Articolo 41

1La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari provvede all’equilibrio finanziario alimentando un’adeguata riserva di fluttuazione.

2Il Consiglio di Stato determina l’ammontare minimo e massimo della riserva di fluttuazione.




Capitolo quarto

Aspetti organizzativi comuni al regime sui salariati e sulle persone senza attività lucrativa

	A.
Vigilanza del Cantone
	Articolo 42

1Il Consiglio di Stato richiama la Cassa di compensazione per gli assegni familiari:

a) in caso di irregolarità di tipo organizzativo o strutturale della Cassa, rispettivamente di irregolarità negli aspetti contabili (contabilità e tenuta dei conti) incompatibili con una corretta applicazione della legge;

b) in caso di non corretta applicazione materiale delle disposizioni legali.

2ll Consiglio di Stato impartisce alla Cassa le necessarie istruzioni per porvi rimedio; allo scopo il Consiglio di Stato le impartisce un adeguato termine.



	B.
Revisione

I.
Oggetto ed estensione
	Articolo 43

1Le Casse di compensazione per gli assegni familiari sono sottoposte a revisione periodica una volta all’anno.

La revisione avviene senza preavviso nel corso dell’anno d’esercizio e si estende agli aspetti contabili (contabilità e regolamento dei conti) e all’organizzazione interna della Cassa, nonché all’applicazione materiale delle disposizioni legali. La revisione è adattata al movimento degli affari della Cassa.

2La revisione delle Casse di compensazione per gli assegni familiari amministrate da una Cassa di compensazione AVS/AI/IPG è effettuata simultaneamente alla revisione di quest’ultima e dal medesimo organo di revisione.

3Il Consiglio di Stato può, all’occorrenza, ordinare revisioni complementari presso un ufficio di revisione riconosciuto.

4Per le condizioni, la procedura, la tariffa ed i termini è applicabile la legislazione sull’AVS.



	II.
Organo e rapporto
	Articolo 44

1L’organo di revisione non deve partecipare alla gestione della Cassa né eseguire altri compiti per conto dell’associazione fondatrice.

2L’organo di revisione trasmette il suo rapporto al Consiglio di Stato in due copie, entro il termine stabilito nel regolamento.



	C.
Rendiconto annuale e dati statistici
	Articolo 45

1Le Casse di compensazione per gli assegni familiari trasmettono annualmente al Dipartimento della sanità e della socialità:

a) il rapporto di gestione;

b) i conti ed il bilancio dell’esercizio precedente,

c) i dati statistici indicati agli artt. 11 (ordinamento sui salariati) e 36 (ordinamento sulle persone senza attività lucrativa) della legge.

2Il rendiconto e i dati statistici devono essere inviati entro il 31 marzo dell’anno seguente.




TITOLO III

Prestazioni familiari cantonali

Capitolo primo

Applicabilità della legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali cantonali del 5 giugno 2000 (Laps), della Legge federale del 6 ottobre 2000 sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali (LPGA), della Legge federale del 20 dicembre 1946 su l’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (LAVS) e della Legge federale sulle prestazioni complementari all’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (LPC)

	
	Articolo 46

Sono applicabili alle prestazioni familiari cantonali, semprechè la legge non preveda espressamente una deroga, le disposizioni:

a) della legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali cantonali del 5 giugno 2000 (Laps);

b) della legge federale del 6 ottobre 2000 sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali (LPGA);

c) della legislazione federale sull’assicurazione per la vecchiaia ed i superstiti;

d) della legislazione federale sulle prestazioni complementari all’AVS/AI.




Capitolo secondo

Assegno integrativo
	A.
Condizioni
	Articolo 47
1Richiamata la Laps, il genitore ha diritto all’assegno, per il figlio, se cumulativamente:

a) è domiciliato nel Cantone al momento della richiesta;

b) coabita, anche soltanto in forma parziale, con il figlio;

c) ha il domicilio nel Cantone da almeno tre anni.

2Se entrambi i genitori coabitano con il figlio, il diritto all’assegno spetta alla madre o al padre.



	B.
Limite di età del figlio
	Articolo 48
L’assegno è riconosciuto per il figlio che non ha ancora compiuto i quindici anni.



	C.
Importo massimo dell’assegno
	Articolo 49
1L’importo massimo dell’assegno corrisponde alle soglie di intervento per i figli definite dalla Laps.

2Dall’importo erogabile vanno dedotti gli eventuali assegni per figli e di formazione.



	D.
Ricerca di un’occupazione più redditizia
	Articolo 50

I membri dell’unità di riferimento di cui alla Laps devono informare la Cassa sull’esito delle ricerche di un’occupazione più redditizia




Capitolo terzo

Assegno di prima infanzia
	A.
Condizioni

I.
Famiglia monoparentale
	Articolo 51
Il genitore ha diritto all’assegno, per il figlio, se cumulativamente:

a) è domiciliato nel Cantone al momento della richiesta;

b) coabita costantemente con il figlio;

c) ha il domicilio nel Cantone da almeno tre anni;

d) soddisfa i requisiti della Laps.



	II.
Famiglia biparentale
	Articolo 52
1I genitori hanno diritto all’assegno, per il figlio, se cumulativamente:

a) sono domiciliati nel Cantone al momento della richiesta;

b) coabitano costantemente con il figlio;

c) il padre o la madre ha il domicilio nel Cantone da almeno tre anni;

d) soddisfano i requisiti della Laps.

2Se l’unità di riferimento è costituita, oltre che dal titolare del diritto anche da membri di cui alla Laps e nessuno di questi svolge un’attività lucrativa a tempo pieno o ne svolge una solo a tempo parziale, senza giustificati motivi, a questi è computabile un reddito ipotetico pari al guadagno di un’attività a tempo pieno da lui esigibile.

3Il reddito ipotetico minimo è pari al doppio della soglia di intervento per il titolare del diritto ai sensi della Laps.



	B.
Limite di età del figlio
	Articolo 53
L’assegno è riconosciuto fino alla fine del mese di compimento dei tre anni dell’ultimo figlio.



	C.
Importo massimo dell’assegno
	Articolo 54
1L’importo massimo dell’assegno corrisponde alle soglie di intervento definite dalla Laps per il genitore o i genitori, i figli di età superiore ai tre anni e i figli per i quali sussiste il diritto all’assegno di età inferiore ai tre anni.

2Dall’importo erogabile vanno dedotti gli eventuali assegni per figli e di formazione.




Capitolo quarto

Rimborso della spesa di collocamento del figlio
	A.
Definizione e genere di collocamento
	Articolo 55

1È considerata spesa di collocamento del figlio quella che il genitore o i genitori devono sostenere per affidare il figlio alla cura di terzi durante l’esercizio di una attività lucrativa.

2Il collocamento presso terzi è ammesso se il figlio è affidato a:

a) un nido dell’infanzia autorizzato e riconosciuto conformemente alla Legge per le famiglie del 15 settembre 2003;

b) una famiglia diurna riconosciuta ai sensi della Legge per le famiglie



	B.
Diritto
	Articolo 56

1Hanno diritto al rimborso della spesa di collocamento:

a) i genitori che beneficiano di un assegno integrativo o di prima infanzia e che adempiono le condizioni legali ed economiche per ottenere un assegno di prima infanzia;

b) i genitori che non beneficiano di un assegno integrativo o di prima infanzia e che adempiono le condizioni legali ma non le condizioni economiche per ottenere un assegno di prima infanzia, per la parte di spesa che supera il loro reddito disponibile.

2Il diritto al rimborso della spesa di collocamento del figlio presso terzi è garantito fino all’accesso del figlio alla scuola dell’infanzia ma al massimo fino all’anno in cui il figlio compie i quattro anni se egli non ha potuto oggettivamente accedere alla scuola dell’infanzia in precedenza.

3Il rimborso della spesa di collocamento del figlio è sussidiario a prestazioni analoghe riconosciute da altre leggi allo stesso titolo.



	C.
Spesa di collocamento rimborsata
	Articolo 57

1La spesa di collocamento rimborsata è definita dalla Legge per le famiglie.
2Per il calcolo è determinante la situazione economica dei genitori riferita al mese di collocamento del figlio presso terzi e per il quale è richiesto il rimborso della relativa spesa.



	D.
Procedura
	Articolo 58

1Chi intende chiedere il rimborso della spesa di collocamento del figlio presenta una richiesta scritta alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.

2La richiesta è corredata da documenti che comprovano:

a) i periodi in cui il figlio è stato collocato presso terzi;

b) la spesa effettivamente sostenuta per il collocamento del figlio;

c) l’esercizio di una attività lucrativa durante il tempo di collocamento del figlio.

3Il regolamento di applicazione definisce i particolari.



	E.
Termini
	Articolo 59

1Il rimborso della spesa di collocamento del figlio deve essere richiesto entro un termine di tre mesi dall’emissione della relativa fattura di collocamento.

2La restituzione del termine è accordata qualora l’assicurato, per giustificati motivi, non ha potuto richiedere il rimborso in precedenza.




Capitolo quinto

Disposizioni comuni
	A.
Titolare del diritto
	Articolo 60

1Titolare del diritto all’assegno è il genitore.

2È considerato genitore:

a) il genitore con il quale il figlio ha un vincolo di filiazione ai sensi del Codice civile svizzero;

b) il futuro genitore adottivo.



	B.
Riconoscimento dell’assegno ed estinzione del diritto
	Articolo 61

1L’assegno è riconosciuto:

a) per il figlio con il quale esiste un vincolo di filiazione ai sensi del Codice civile;

b) per il figlio accolto in vista di adozione.

2Il diritto all’assegno si estingue alla fine del mese di cessazione:

a) del vincolo di filiazione;

b) di decesso del figlio;

c) del rapporto instauratosi con il figlio accolto in vista di adozione.

3Sono riservate le condizioni particolari previste dalla legge.



	C.
Impiego conforme
	Articolo 62

1Il pagamento dell’assegno può essere fatto a chi cura il figlio, a richiesta motivata.

2Sono applicabili per analogia le disposizioni della legislazione federale sulla vecchiaia ed i superstiti.

3Questa disposizione non si applica all’assegno di prima infanzia.



	D.
Interruzione del periodo di carenza
	Articolo 63

1Il titolare del diritto dimostra di essere stato domiciliato ininterrottamente nel Cantone nei tre anni precedenti la richiesta.

2La residenza abituale non si considera interrotta se l’assenza dal Cantone è stata inferiore a dodici mesi consecutivi.

3In caso di interruzione, il titolare del diritto deve adempiere nuovamente la condizione relativa al periodo di carenza prima di poter inoltrare una nuova richiesta.



	E.
Esclusione dal diritto
	Articolo 64

Non hanno diritto all’assegno i rifugiati, i richiedenti l’asilo e gli stranieri ammessi in Svizzera a titolo provvisorio, fintantoché essi sono presi a carico ai sensi della Legge federale del 26 giugno 1998 sull’asilo (LAsi).


	F.
Decadenza del diritto corrente
	Articolo 65

1Il diritto corrente all’assegno non decade se l’assenza dal Cantone è inferiore a dodici mesi consecutivi.

2Durante l’assenza dal Cantone del titolare del diritto e/o di uno qualsiasi dei membri della sua unità di riferimento il diritto corrente all’assegno viene riesaminato o sospeso. Il diritto viene riesaminato o ripristinato quando il titolare del diritto e/o uno qualsiasi dei membri della sua unità di riferimento dimostra di aver fatto rientro nel Cantone.

3In caso di decadenza del diritto, il titolare del diritto deve adempiere nuovamente la condizione relativa al periodo di carenza prima di inoltrare una nuova richiesta.


	G.
Computo di una pensione alimentare
	Articolo 66

1Se la madre ha rinunciato ad introdurre l’azione di accertamento della paternità senza giustificati motivi, nel calcolo dell’assegno è computabile una pensione alimentare ipotetica per il figlio.

2L’importo della pensione alimentare ammonta al limite di reddito previsto dalla Laps per la seconda e terza persona supplementare dell’unità di riferimento.



	H.
Solidarietà in caso di ordine di restituzione
	Articolo 67

In caso di ordine di restituzione, il titolare del diritto, il coniuge o partner registrato e il partner convivente se la convivenza è considerata stabile, sono sono solidalmente tenuti alla restituzione.



	I.
Pagamento dell’assegno
	Articolo 68

L’assegno è versato al beneficiario, all’inizio di ogni mese, dalla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.



	J.
Assegno e contributo di mantenimento
	Articolo 69

Gli aventi diritto tenuti a pagare contributi di mantenimento per i figli in base a una sentenza o una convenzione versano gli assegni familiari in aggiunta a tali contributi.



	K.
Prescrizione
	Articolo 70

I termini di prescrizioni previsti dalla LPGA e dalla LAVS non sono applicabili alle prestazioni familiari cantonali.


	L.
Revisione della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari
	Articolo 71

1La Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari è sottoposta a revisione periodica una volta all’anno. La revisione deve avvenire senza preavviso nel corso dell’anno d’esercizio.

2La revisione si estende agli aspetti contabili (contabilità e regolamento dei conti) e all’organizzazione interna della Cassa, nonché all’applicazione materiale delle disposizioni legali. La revisione è adattata al movimento degli affari della Cassa.

3La revisione della Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari può essere effettuata simultaneamente alla revisione della Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/IPG.




Capitolo sesto

Aspetti organizzativi
	Organo d’esecuzione
	Articolo 72

1L’ordinamento delle prestazioni familiari cantonali è applicato dalla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.

2Alla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari spetta, in particolare:

a) la determinazione del diritto e il pagamento dell’assegno integrativo;

b) la determinazione del diritto e il pagamento dell’assegno di prima infanzia;

c) la determinazione del diritto ed il rimborso della spesa di collocamento del figlio; 

d) il controllo dell’assoggettamento delle persone che esercitano un’attività lucrativa indipendente, delle persone senza attività lucrativa, dei datori di lavoro e dei salariati il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo.




Capitolo settimo

Finanziamento
	A.
Assegno integrativo
	Articolo 73

1L’assegno integrativo è finanziato:

a) da un contributo dello 0.15% sul reddito soggetto all’AVS versato da chi esercita un’attività lucrativa indipendente;
b)  da un contributo dello 0.15% sul reddito soggetto all’AVS versato dal salariato il cui datore di lavoro non sottostà all’obbligo contributivo;

c) da un contributo dello 0.15% sui salari determinanti ai fini AVS versato dai datori di lavoro;

d) da un contributo dello 0.15% sui contributi AVS pagati dalle persone senza attività lucrativa;

e) in via sussidiaria, dal Cantone.

2I contributi sono fissati e riscossi dalle Casse di compensazione per gli assegni familiari. È applicabile la legislazione federale sull’assicurazione per la vecchiaia e i superstiti.

3Le Casse di compensazione per gli assegni familiari partecipano alle spese amministrative proporzionalmente al numero dei figli assicurati per l’assegno per figli e l’assegno di formazione.


	B.
Assegno di prima infanzia
	Articolo 74
1L’assegno di prima infanzia è finanziato dal Cantone.

2Le Casse di compensazione per gli assegni familiari partecipano alle spese amministrative proporzionalmente al numero dei figli assicurati per l’assegno per figli e l’assegno di formazione.



	C.
Spesa di collocamento del figlio
	Articolo 75

1Il rimborso della spesa di collocamento del figlio è finanziato dal Cantone.

2Le Casse di compensazione per gli assegni familiari partecipano alle spese amministrative proporzionalmente al numero dei figli assicurati per l’assegno per figli e l’assegno di formazione.


	D.
Fondo di compensazione
	Articolo 76

1Per il finanziamento e le spese amministrative delle prestazioni familiari cantonali è istituito un fondo di compensazione.

2Le Casse di compensazione per gli assegni familiari e il Cantone versano al fondo di compensazione l’importo di cui agli artt. 73 (assegno integrativo), 74 (assegno di prima infanzia) e 75 (spesa di collocamento del figlio) della legge.

3Il fondo di compensazione è gestito dalla Cassa cantonale di compensazione per gli assegni familiari.




TITOLO IV

Disposizione abrogativa e finale

	A.
Disposizione abrogativa
	Articolo 77

La legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996 è abrogata.


	B.
Entrata in vigore
	Articolo 78

1Trascorso il termine per l’esercizio del diritto di referendum, la legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2La legge è portata a conoscenza dell’autorità federale.

3Essa entra in vigore il 1° gennaio 2009.




� Legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996; RL 6.4.4.1.


� Legge federale sugli assegni familiari del 24 marzo 2006; vedi FF 2006 pag. 3389 segg. e RU 2008/131 in �HYPERLINK http://www.admin.ch/ch/i/as/2008/131.pdf ��http://www.admin.ch/ch/i/as/2008/131.pdf� 


� Legge sugli assegni familiari ai salariati del 22 luglio 1953 e relativo regolamento d’applicazione del 21 ottobre 1953; si vedano il Messaggio del Consiglio di Stato al Gran Consiglio per un disegno di legge cantonale sulla concessione di assegni familiari ai salariati del 22 gennaio 1952 (n. 341) e il Rapporto della Commissione speciale sul messaggio 22 gennaio 1952 concernente il disegno di legge sulla concessione di assegni familiari ai salariati del 30 giugno 1953.


� Legge sugli assegni familiari ai salariati del 24 settembre 1959 e relativo regolamento d’applicazione del 9 dicembre 1959; si vedano il Messaggio del Consiglio di Stato al Gran Consiglio che accompagna il disegno di legge sugli assegni familiari ai salariati dell’11 luglio 1958 (n. 777) e il Rapporto della Commissione speciale sul messaggio del Consiglio di Stato concernente il disegno di legge sugli assegni familiari ai salariati del 24 gennaio 1959.


� Iniziativa parlamentare 91.411 Angeline Fankhauser; � HYPERLINK "http://search.parlament.ch/i/cv-geschaefte?gesch_id=19910411" ��http://search.parlament.ch/i/cv-geschaefte?gesch_id=19910411�; FF 1999 pag. 2942 segg.


� Vedi � HYPERLINK "http://www.parlament.ch/i/do-kinderzulagen-initiative.htm" ��http://www.parlament.ch/i/do-kinderzulagen-initiative.htm�.


� RS 101.


� FF 2004 pag. 6459 segg.


� Si veda � HYPERLINK "http://www.bsv.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00092/01415/index.html?lang=it" ��http://www.bsv.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/00092/01415/index.html?lang=it� 


� La LAFam introduce dei nuovi termini rispetto alla LAF: l’attuale assegno di base ai sensi LAF viene sostituito dall’assegno per figli, mentre l’attuale assegno per giovani in formazione e giovani invalidi ai sensi LAF viene sostituito dall’assegno di formazione.


� Con riferimento alla procedura di consultazione dell’OAFami nel periodo marzo-giugno 2007: per l’avvio della procedura di consultazione, vedi � HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/ff/2007/2354.pdf" ��http://www.admin.ch/ch/i/ff/2007/2354.pdf�; per il disegno di OAFami posto in consultazione, vedi � HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Vorlage.pdf" ��http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Vorlage.pdf�; per il rapporto esplicativo del Dipartimento federale dell’interno (DFI), vedi � HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Bericht.pdf" ��http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Bericht.pdf�; per l’allegato al rapporto esplicativo del DFI, vedi � HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Anhang_Bericht.pdf" ��http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Anhang_Bericht.pdf�; per la lettera accompagnatoria del DFI, vedi � HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Begleitbrief.pdf" ��http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Begleitbrief.pdf�; per l’elenco dei destinatari della procedura di consultazione, vedi � HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Adressen.pdf" ��http://www.admin.ch/ch/i/gg/pc/documents/1452/Adressen.pdf�.


� Risoluzione del Consiglio di Stato n. 3035 del 26 giugno 2007.


� Rapporto del 15 agosto 2007del DFI relativo ai risultati della procedura di consultazione sull’OAFami; le prese di posizione pervenute possono essere consultate su � HYPERLINK "http://www.bsv.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/01839/01841/index.html?lang=it" ��http://www.bsv.admin.ch/dokumentation/gesetzgebung/01839/01841/index.html?lang=it�.


� Ordinanza federale sugli assegni familiari del 31 ottobre 2007, RU 2008/145 in �HYPERLINK http://www.admin.ch/ch/i/as/2008/145.pdf ��http://www.admin.ch/ch/i/as/2008/145.pdf�; per un commento dell’OAFami vedi �HYPERLINK http://www.news-service.admin.ch/NSBSubscriber/message/attachments/9983.pdf ��http://www.news-service.admin.ch/NSBSubscriber/message/attachments/9983.pdf�


� Legge federale sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali del 6 ottobre 2000; RS 830.1.


� Legge federale sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti del 20 dicembre 1946 (LAVS; RS 831.10) e relativa Ordinanza federale d’esecuzione del 31 ottobre 1947 (OAVS; RS 831.10).


� Rendita ordinaria completa minima di vecchiaia al 01.01.2007: CHF 1'105.- mensili, risp. CHF 13'260.- annui.


� Legge federale sugli assegni familiari nell’agricoltura del 20 giugno 1952 (LAF; RS 836.1) e relativa Ordinanza federale d’esecuzione dell’11 novembre 1952 (OAFAm; RS 836.11)


� Rendita ordinaria completa massima di vecchiaia al 01.01.2007: CHF 2'210.- mensili, risp. CHF 26'520.- annui.


� RS 0.142.112.681.


� Nella versione del Protocollo del 26 ottobre 2004 (FF 2004 pag. 5253 e segg.) relativo alla partecipazione dei nuovi Stati membri della CE, il suo Allegato II ed i regolamenti CEE n. 1408/71 e CE n. 574/72 nelle loro versioni rivedute.


� RS 0.632.31.


� Nella versione dell’Accordo di emendamento del 21 giugno 2001, il suo Allegato K con la rispettiva appendice 2, nonché i regolamenti CEE n. 1408/71 e CE n. 574/72 nelle loro versioni rivedute.


� A questo proposito si può aggiungere che tutti i Cantoni, ad eccezione del Vallese, dispongono già ora di una Cassa cantonale per gli assegni familiari.


� La nuova terminologia utilizzata dalla LAFam è Casse di compensazione per gli assegni familiari.


� In Ticino già l’attuale LAF non concede esoneri all’assoggettamento.


� Art. 10 LAVS.


� Accordo del 21 giugno 1999 tra la Confederazione Svizzera, da una parte, e la Comunità Europea ed i suoi Stati membri, dall’altra, sulla libera circolazione delle persone, nella versione del Protocollo del 26 ottobre 2994 relativo alla partecipazione dei nuovi Stati membri della CE, il suo allegato II e i regolamenti CEE n. 1408/71 e CE n. 574/72 nelle loro versioni rivedute (RS 0.142.112.681); Convenzione del 4 gennaio 1960 istitutiva dell’Associazione europea di libero scambio, nella versione dell’Accordo di emendamento del 21 giugno 2001, il suo Allegato K con la rispettiva appendice 2, nonché i regolamenti CEE n. 1408/71 e CE n. 574/72 nelle loro versioni rivedute (RS 0.632.31).


� Vedi Rapporto del Consiglio di Stato sulla valutazione della legge sugli assegni di famiglia del 27 febbraio 2007, n. 5891, ad 4 pag. 35.


� Si richiama pure il capitolo 6 di questo messaggio relativo alle Linee direttive.


� La prima revisione della LAF era stata proposta con il messaggio del 18 dicembre 2001 n. 5189; si veda pure il Rapporto della Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio dell’11 giugno 2002 n. 5189R.


� Risoluzione del Consiglio di Stato del 6 marzo 2007 n. 1087.


� Del gruppo assegni ordinari facevano parte: in rappresentanza della Cassa cantonale per gli assegni familiari la signora avv. Michela Bottinelli, giurista presso il servizio giuridico, il signor Iginio Pedrioli, capo dell’ufficio delle prestazioni, il signor Paolo Bernasconi, sostituto capo dell’ufficio delle prestazioni, la signora Manuela Guglielmini, capo del servizio assegni familiari e la signorina Laura Maddalon, calcolatrice presso il servizio assegni familiari; in rappresentanza della Cassa Gastrosocial il gerente signor Mario Regusci; in rappresentanza delle Casse Camera di commercio, industria e artigianato del Cantone Ticino, spedizionieri e abbigliamento il gerente signor Mario Riva; in rappresentanza della Cassa dell’associazione bancaria ticinese il gerente signor Guido Turati e in rappresentanza delle Casse di compensazione AVS/AI/IPG la signora Patrizia Brescancin, membro di direzione. Il coordinamento del gruppo di lavoro è stato assicurato dalla signora Avv. Anna Trisconi Rossetti, capo del servizio giuridico dell’Istituto delle assicurazioni sociali. Il segretariato è stato garantito dall’IAS.


� Vedi � HYPERLINK "http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/mozioni/MO518.htm" ��http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/mozioni/MO518.htm�  per la mozione Lurati per il gruppo PS e � HYPERLINK "http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/mozioni/MO516.htm" ��http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/mozioni/MO516.htm�  per la mozione Duca Widmer per il gruppo PPD.


� Messaggio del Consiglio di Stato n. 5988 del 6 novembre 2007 e Rapporto della Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio n. 5988R del 4 dicembre 2007.


� Contestualmente sono pure state modificate la Laps e la LStip.


� Considerato l’aspetto istituzionale del termine di referendum – scaduto l’11 febbraio 2008 – le modifiche sono entrate in vigore retroattivamente con effetto al 1° gennaio 2008.


� RS 836.1.


� Vedi � HYPERLINK "http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/inizelaborate/IE191.htm" ��http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/inizelaborate/IE191.htm� 


� Vedi � HYPERLINK "http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/inizgeneriche/IG292.htm" ��http://www.ti.ch/CAN/SegGC/comunicazioni/GC/inizgeneriche/IG292.htm�. 


� Si tratta delle seguenti Casse di compensazione per gli assegni familiari: Camera di commercio, industria ed artigianato del Cantone Ticino, spedizionieri, abbigliamento e associazione bancaria ticinese. Queste Casse hanno tutte la loro (unica) sede in Ticino ed applicano soltanto l’ordinamento ticinese sugli assegni familiari.


� N. 5891, ad 3.1., pag. 28.


� Se ne sono occupati i ricercatori Spartaco Greppi, Christian Marazzi e Carmen Vaucher De La Croix.


� Le banche dati per la gestione dei versamenti degli assegni familiari in vigore, costruite per lo più a fini contabili e, in parte molto datate, non permettono di estrarre informazioni sufficientemente dettagliate ed elaborate per ottenere una stima precisa. Alcune indicazioni sui beneficiari di assegni parziali sono state elaborate a partire dalla banca dati degli assegni familiari di due Casse per gli assegni familiari.


� La classe di età 0-15 comprende tutti i figli dalla nascita fino al compimento del 16 anno di età, la classe di età 16-24 comprende i figli dai 16 anni, fino al compimento del 25° anno di età.


� Perspectives des ménages 2000-2030, Population active et demande de logements, Tessin, avril 2005.


� Per stimare il numero di figli tra i 16 e i 25 anni in formazione, è stata usata la variabile «non attivo in formazione», che è più restrittiva rispetto ad un’altra variabile: “tipo di formazione in corso”. Nel primo caso, quello scelto per questa stima, si hanno i figli che sono in formazione e che risultano non attivi. La variabile che si basa sul tipo di formazione in corso, invece, contiene anche persone attive che stanno facendo una formazione (riqualifica professionale, corso di post formazione, ecc.), che rischierebbe di sovrastimare i beneficiari, considerando in formazione persone che in realtà possono avere un reddito da lavoro che supera CHF 26'200.-, importo massimo oltre al quale chi è in formazione non può beneficiare di assegni.


� Per una definizione delle PSAL si veda l’art. 19 cpv. 1 primo periodo e l’art. 16 OAFami per coloro che non sono considerate PSAL ai fini della LAFam.


� Per i dettagli riguardanti la stima dei figli dei frontalieri, vedi Allegato metodologico.


� La mancanza di dati socio-demografici dettagliati porta inevitabilmente a sovrastimare il numero di figli per frontaliero. Altri studi svolti a livello federale conducono allo stesso numero di figli per frontaliero (0.6 figli per frontaliero) non potendo abbandonare l’ipotesi un frontaliero = un nucleo familiare.


� In particolare l’imponibile federale inferiore a CHF 39'780.- per il 2007, età inferiore all’AVS e non beneficiari di PC.


� Allegato metodologico e schema riassuntivo.


� Per 0-19 si intende fino al compimento del ventesimo anno di età.


� Non sono PSAL le persone che percepiscono una rendita di vecchiaia dopo aver raggiunto l’età di pensionamento, le persone non separate il cui coniuge esercita un’attività lucrativa indipendente ai sensi dell’AVS o percepisce una rendita di vecchiaia AVS, nonché le persone i cui contributi all’AVS sono ritenuti pagati conformemente all’art. 3 cpv. 3 LAVS.


� Spesa effettiva per assegni familiari nel 2006 applicando i parametri dell’attuale LAF.


� Spesa ipotetica per assegni familiari nel 2006 applicando i parametri della LAFam.


� Tendenza calcolata in base all’andamento degli assegni familiari nel periodo 2000-2006, vedi Allegato metodologico, Stima della spesa al 2009. L’importo di CHF 152'220'676 si ottiene partendo dalla spesa effettiva per gli assegni familiari nell’anno 2006 (CHF 142'103'449 di cui alla tabella 4) e considerando una tendenza lineare alla crescita della spesa per gli assegni familiari.


� Cioè da +27% a +31%.


� CHF 152'220'676 +27%.


� CHF 152'220'676 +31%.


� CHF 193'320'259 ./. CHF 152'220'676 = CHF 41’099’583.


� CHF 199’409’085 ./. CHF 152'220'676 = CHF 47'188'409.


� L’incremento considerato è del 7%, risultante dal rapporto (arrotondato) fra CHF 152'220'676 e CHF 142'103'449.-.


� Spartaco Greppi, Christian Marazzi e Carmen Vaucher De La Croix.


� Escluse quelle che già beneficiano degli assegni perché vi è un genitore che ha diritto all’assegno.


� Vedi Allegato metodologico, punto 3), SUPSI, 3 marzo 2008, Documento “Stima della spesa secondo i parametri della LAFam”.





� Vedi “Allegato metodologico”, punto 1, Stima dell’ammontare degli assegni familiari erogati ai lavoratori frontalieri , SUPSI, 3 marzo 2008.


� Vedi “Allegato metodologico”, punto 3 e 4, Adeguamento dell’assegno di formazione a 250 franchi per la classe di età 16-19 e Aggiunta dell’assegno di formazione per figli 20-24 anni , SUPSI, 3 marzo 2008.


� Vedi Tabella Stima ammontare AF frontalieri salariati, Allegato Metodologico punto 1. I tassi corrispondono rispettivamente a : tasso dei 16-19enni in formazione; numero di 16-19enni/numero di nuclei familiari ricavati dal censimento 2001 dell’ISTAT.


� Corrisponde a CHF 44.1 mio di maggior costo totale dovuto alla LAFam dedotti CHF 6.4 mio della spesa riferita agli assegni familiari per le persone senza attività lucrativa (vedi 4.3.10.1.3).


� CHF 37.4 mio di spesa supplementare (dato anno 2006 ripreso dalla tabella 4, ad 4.3.10.1.4; CHF 43.35 mio ./. 5.95 mio = CHF 37.4 mio) rispetto ad una massa salariale, per tutto il Ticino, di CHF 9.523 miliardi (ultimo dato disponibile riferito all’anno 2006).


� La Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/IPG affilia il 96% di tutte le persone senza attività lucrativa; il dato può quindi considerarsi sufficientemente rappresentativo.


� Un esempio: presso una PSAL che paga un contributo annuo all’AVS/AI/IPG di CHF 1'313.-, con un’aliquota del 50% verrebbe riscosso un contributo di CHF 656.50 per il finanziamento degli assegni per figli e di formazione.


Si fa notare che nell’AVS il contributo delle persone senza attività lucrativa è plafonato a CHF 10'100.- per una sostanza determinante che supera i CHF 4 mio, equivalenti ad un reddito monetario di CHF 200'000.- o più : ad esempio, CHF 1'313.- di contributo annuo AVS/AI/IPG corrispondono ad una sostanza determinante di CHF 700'000.- equivalente ad un reddito monetario di CHF 35'000.- (la sostanza determinante ai fini della determinazione del contributo delle persone senza attività lucrativa si determina moltiplicando il reddito percepito sotto forma di rendita X 20, al quale va sommata la sostanza netta fiscale, se esistente).


Vedi � HYPERLINK "http://www.avs.admin.ch/Home-I/Generalita_I/opuscoli/2.03-I.pdf" ��http://www.avs.admin.ch/Home-I/Generalita_I/opuscoli/2.03-I.pdf� .


� Messaggio del Consiglio di Stato del 6 novembre 2007 sulla modifica della legge sugli assegni di famiglia, n. 5988, capitolo 5.


� Totale fatturato alle persone senza attività lucrativa da parte della Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/IPG nel 2007.


� Questo importo, nel 2007, era di CHF 2.19 mio; nel 2008 sarà di CHF 2.67 mio e nel 2009 sarebbe stato di CHF 2.9 mio.


� Rapporto del Consiglio di Stato al Gran Consiglio sulle Linee direttive e sul Piano finanziario (LD/PF) 2008-2011, Piano delle principali modifiche legislative, pag. 260; vedi anche “Altri ambiti programmatici”, Scheda n. 3 del DSS, pag. 149 delle LD/PF 2008-2001.


� Rapporto del Consiglio di Stato del 10 luglio 2007 in risposta agli atti parlamentati dei deputati Monica Duca-Widmer e Saverio Lurati, n. 5947, capitolo 2.3.2.


� Messaggio del Consiglio di Stato del 6 novembre 2007 sulla modifica della legge sugli assegni di famiglia, n. 5988, capitolo 4.


� Queste disposizioni erano finora contenute nell’attuale LAF ad uso degli assegni ordinari (assegno di base e assegno per giovani in formazione o giovani invalidi in formazione).


� Rapporto del Consiglio di Stato al Gran Consiglio sulle Linee direttive e sul Piano finanziario (LD/PF) 2008-2011, Piano delle principali modifiche legislative, pag. 260; vedi anche “Altri ambiti programmatici”, Scheda n. 3 del DSS, pag. 149 delle LD/PF 2008-2001.


� Questo importo, nel 2007, era di CHF 2.19 mio.


� Rapporto del Consiglio di Stato al Gran Consiglio sulle Linee direttive e sul Piano finanziario 2008-2011, Capitolo 3.3., pag. 40.


� Si richiama il capitolo 2.1. del presente messaggio.


� Vedi nota 75.


� Si richiama il punto 4.4.2.5.


� 0.15% della sua massa salariale di CHF 702 mio (dato 2007; Ufficio degli stipendi).


� Questo importo è stato determinato considerando due elementi: 1. l’incremento medio dell’aliquota contributiva a seguito dell’introduzione della LAFam (0.4%) e non l’aliquota della Cassa cantonale, non ancora definita; 2. una riduzione di 0.1% sull’aliquota contributiva dello 0.4% per considerare l’entrata in vigore anticipata al 01.01.2008 di talune disposizioni della LAFam (vedi capitolo 3).


� RS 0.831.109.268.1 e RS 0.632.31.


� RU 2006, 995.


� Regolamento (CE) n. 574/72 del Consiglio del 21 marzo 1972 che stabilisce le modalità di applicazione del Reg. (CEE) n. 1408/71 relativo all’applicazione dei regimi di sicurezza sociale ai lavoratori subordinati, ai lavoratori autonomi e ai loro familiari che si spostano all’interno della Comunità, nell’ultima versione vigente dell’Accordo sulla libera circolazione delle persone, rispettivamente della Convenzione AELS riveduta.


� RS 0.142.112.681.


� RS 0.632.31.


� N. 318.107.08, vedi � HYPERLINK "http://www.sozialversicherungen.admin.ch/storage/documents/2937/2937_1_fr.pdf" ��http://www.sozialversicherungen.admin.ch/storage/documents/2937/2937_1_fr.pdf�.


� Al momento attuale, le direttive in questione non sono ancora state pubblicate.


� N. 318.106.19, vedi � HYPERLINK "http://www.sozialversicherungen.admin.ch/storage/documents/1963/1963_1_it.pdf" ��http://www.sozialversicherungen.admin.ch/storage/documents/1963/1963_1_it.pdf�.


� N. 318.102.02, vedi � HYPERLINK "http://www.sozialversicherungen.admin.ch/storage/documents/361/361_1_it.pdf" ��http://www.sozialversicherungen.admin.ch/storage/documents/361/361_1_it.pdf�.


� Ultima conferma d’autorizzazione dell’UFAS del 28 marzo 2003.


� Per le questioni statistiche vedi � HYPERLINK "http://www.bsv.admin.ch/dokumentation/zahlen/02016/index.html?lang=fr" ��http://www.bsv.admin.ch/dokumentation/zahlen/02016/index.html?lang=fr�, in particolare punto B2 delle spiegazioni.


� RS 642.11.


� Legge federale del 6 ottobre 2000 sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali (RS 830.1).


� Legge federale del 20 dicembre 1946 sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (RS 831.10).


� Legge federale del 6 ottobre 2006 sulle prestazioni complementari all’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (RS 831.30).


� Legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000 (RL 6.4.1.2).


� Messaggio n. 5974 del 9 ottobre 2007; ad 9.2.


� Messaggio n. 5974 del 9 ottobre 2007; ad 9.2.


� Messaggio n. 5974 del 9 ottobre 2007; ad 9.2.


� Legge federale del 19 giugno 1959 su l’assicurazione per l’invalidità (RS 831.20)


� Legge federale del 26 giugno 1998sull’asilo (RS 142.31).
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